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i UNO STRUMENTO PER

Quando si decide dl acquistare o di realizzare
un preamplllicatore o un amplificatore di bassa
frequenza, li dato più significativo su quale ci ai
dova aoffermara ai fini della valutazione dell'lm~
pianto, e costituito dalla - distorsione - la quale ci
da, in percentuale, la modifica del segnale pre-
senta in uscita rispetto a quello di BF applicato In
ingresso. In teoria un segnale slnusoldale di BF,
applicato In Ingreaao ad un preamplificatore 0 ad
un amplificatore` dovrebbe ripresentarsi. in uscita.
senza alcune deformazione, ma solo amplificato.

In pratica tutto cio non avvlene in quanto, sul
segnale amplificato che troviamo in uscita, ai tro-
veranno sovrapposte, al segnale principale, delle
armoniche assenti Invece sul segnale applicato in
ingresso.

Maggiore e l'entlta di questa armoniche, minore
risulta la fedeltà. in altre parole, ogniqualvolta un
aagnale viene applicato sull'ingresso di un arn-
pliflcatore, e lo si ritrova, in uscita, arricchito di
frequenze apurie si ha una distorsione di linearità4

Questo inconveniente e principalmente dovuto
agli elementi attivi che compongono I'amplificato-
re i ouail, per la loro natura Intrinseca, non dl-
apongono mal di una caratteristica lineare.

Per stabilire quanto un amplificatore è «fede-
le v, e necessario conoscere e misurare, sull'usci-
ta, mplezza di questa armoniche: maggiore e
tale ampiezza, minore e la fedeltà dell'emplifl-
catore.

Per misurare le sole armoniche, è ovviamente
necessario eliminare in uscita la frequenza fonda-
mentale, in modo da separaria dalle armoniche:
quaate ultime, cauaa principale della distorsione.
saranno prelevate e ne sarà misurata I'amplezxa.
Rapportando I'arnplezxa dall'onda fondamentale
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DISTURSIUNE

con l'amplezza delle armoniche presenti, potremo
valutare, in - per cento - la distorsione.

Lo strumento che vi presentiamo. e che ha il
nome di Dlsforsimeiro. assolve proprio a questa
funzione` dandoci la possibilità dl rilevare, con
un'ottima precisione, ll tasso di diatoraione pre-
sente negli amplificatori.

CIRCUITO ELETTRICO

in fig. 1 abbiamo presentate lo schema del dl-
storsimetro senza la parte allrnentatrica. II segna-
ia che deve essere eoltoposto a misurazione. pre-
levato dall'uscita del preampiificatore o dal finale
di un BF` varrà applicato sulla due boccole «en-
trata- del dlstorsimetro, collegando naturalmente
alla boccole di massa, il filo dl massa deli'ampli-
ficatore. Il segnale, dosato in ampiezza dal poten-
ziometro R2, viene applicato alla base del transi-
stor TFl1, collegato nel circuito come -emltter
follower- (cioe con uscita di amettltnre). Questo
transistor cosi collegato evitare di sovraccarlcere
I'uaclta dell'ampilficatore sotto prova, evitando co-
si di modificarne le caratteristiche.

Ii aegnale prelevato dall'emettltore di TRl tramite
Il condensatore CS. fara capo ad un doppio de-
viatore. indicato con la sigle SZA-SZB, necesaario
per deviare. secondo la nostre necessita, Il ae-
gnale direttamente sul voltmetro elettronico (pe-
sizione «T- che equivale a «taratura v) oppure
sul selettivo ipoalzlone -D- che equivale a «dl-
storeione »).

Ruotando ll doppio deviatora In poalzione «i D ~,
il segnale di BF giungere direttamente sul gate
del FT1. da dove verra prelevato sia sul «drain e
che Sul «sourge ~, In uacita avremo dunque due
segnali perfettamente identici ma sfasati di 160°.



MISURABE
in BF

La realizzazione di questo strumento consentirà a tutti l lettori di
valutare con una certa precisione la percentuale di distorsione di
qualsiasi apparato di BF, e In particolar modo, quelli di Hi-Fl. l
lettori che si dedicano all'elta iedeltà potranno cosi con una spesa
anal contenuta, realizzare questo strumento ed attrezzare il loro
laboratorio di un apparato veramente utile.

Applicando" ad un tlitro sintonizzablle a ponte di
Wien, nol potremo eliminare le irequenza tonde-
-mentale dal segnale di BF e lasciar passare lnal~
terate tutte le armoniche causa della distorsione.

Le armoniche verranno amplificate dall'lntegra-
to uA.741, preievnte in uscite del condensatore
elettrolitico C4 e Inviate ad un partitore cne 1a
capo al doppio çommutatore S4A-S4B.

Dalla posizione assunta da S4A-S4B potremo
misurare Il percentuale di distorsione da un mes-
almo del 100% a fondo scala, ad un minimo dei-
io 0.1% a tondo scala.

Come potremo vedere dello schema elettrico,
Ii segnale prelevato dal selettore S45, giungerà
ali'entrate di un secondo integrato uA.741 che
iunge da voltmetro elettronico In alternata. il ae-

gnale presente sull'uscita di questo integrato, rao~
drlzzato dal ponte composto da quattro diodi el
permenio DGt-DGZ-DGß-DG4, giungerà ed uno
strumento da 100 microamper tondo-scale ene
ci Indícherà la percentuale di distorsione presente
nell'arnpliiioatore in prova. ll doppio deviatore
SSA-SSE ci e utile per sintonizzare ll iiltro a ponte
di Wien del distorslmetro su un campo di ire~
quenza compreso tra 16 Hz e 22.000 Hz In tre
portate, più precisamente: i

1I posizione: da 16 a 220 Hz circa
2' posizione: da 170 a 2.200 Hz circa
3' posizione: da 1.100 e 22.000 Hz circL

Le gamme di frequenze da noi indicate poe-
eono variare leggermente in funzione alla tolle-
ranza del componenti impiegati: la prime porteta
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potrebbe, ad esempio, slntonlzzarsl da 14 a 200
Hz, ma questa variazioni rispetto alle frequenze
da noi Indicate ncn pregiudicano assolutamente Il
funzionamento del circuito in quanto la possibilita
di piostrare tra più gamma cl consente una oo-
pertura totale delle frequenze più ldonaa al con-
trollo degli smpllilcatori.

SCHEMA PRATICO

Il circuito stampato nacassarlo per la reallns-
zione di questo distorslmetro. dovrà necessaria-
mente essere!! -doppia-laccla e. La parte supe-
riore ramata servire per schermare adeguatamente
tutto lI circuito. lniattí ciò che può pregiudicare
la precisione della lettura riguarda essenzialmente
eventuali residui di alternata che potrebbero ln-
dlcare. sullo strumento. una distorsione maggiore
di quella veramente esistente.

Sempre per lo stesso motivo molti collegamenti.
come lndicato in lio. 2 e 5 debbono essere realizze-
tI con cavetto schermate. Tutto Il circuito Inoltre
dovrà essere necessariamente racchiuso In una
ecstola metallica. In modo che il tutto risulti bene
schermata.

Per Is realizzazione dal distorslmetro risultano
necessari due circultl stampati: uno per ricevere
tutti I componenti relativi al ponte di Wien o al
voltmetro in alternate. (vedere llg. 2), || secondo
per I soli componenti relativi si panitpra da col-
legarsi al doppio commutatore SM-S4B.

Un terzo circuito e necessario per l'allmentatcre
stabilizzato. Se inseriremo I'alimentatora all'lnterno
della scatola. dovremo tenerlo molto distanziato
da tutto il resto dei circuito, per evitare accoppia-
mentl lnduttivi con i liii della tensione di rete4

Sul circuito stampato LXSGA collocheremo (vede-
re llq. 3) tutti I componenti richiesti` iscendo atten-
zione alla disposizione dei terminali del transi-
stor, let ed integrail.

Le connessioni non schermate, come quella Ine-
rentl ai panltore con i vari terminali del doppio
commutatore. è bene risultino le più corte possi-
bili; questo telaio andrà poi tenuto euificlente-
mente distante del resto del circuito e dallo stadio
di alimentazione.

Se desideriamo inserire || tutto entro una scato-
la metallica con iunzíonl dl mobiletto, consigliamo
di schermere, con qualche sottile lastra di allumi-
nio, lo stadio relativo al pertitore resistivo, sempre
per evitare che questo capii residui dI alternata.

Il doppio potenziometro Rfl-Fl11 da 10.000 +
10.000 ohm dovrà essere scelto In modo che le
due sezioni risultino ll più possibile uquall I'una
all'altra. nuotando ll potenziometro in posizione
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Flg. 2 Disegno del circuito stampato visto
del lato del componenti. Sul circuito da nol
lomlto Il lettore mi'. riportlio In Mflrltll
le poelzlone del veri componenti.

pag. m

centrale. potremo controllare, con un ohmetro. le
entrambe le sezioni presentano una identicaire-
sistenze. Se ad esempio un potenziometro indi-
casse un valore di 5.000 ohrn e I'attro dl 4.000 ohm
è consigliabile sostituire ii componente.

Se ie differenze tra le due resistenze sono In-
vece molto più contenute, potremo utilizzare ||
componente con una certa tranquillità.

Per lo stadio alimentatore potremo realizzare
il circuito Indicato in ilg. B.

Volendo è possibile alimentare tutto il circuito
con delle comuni pile. riducendo cosi Il costo
della realizzazione, in quenio tele strumento sere
impiegato per tempi abbastanza iimiiltl e quindi
sel plle da 4,5 volt, poste in serie. potranno per- _

q. 3 II circuito lumpalo LXOGA e e dop-
pie teccla. Nel dieegno e destro e pouiblle
vedere In colore ll circuito otnmpeto nupe-
Iloro. cloo quello prelonto eul loto compo-
nenll. Nel dìoegno dl elnletrl Il parte Illy.-
Ilore non e alata volutamente riportate per
evltlre I'illeggihilitì del circuito.

metterci I'uso dello strumento per parecchi mesi.
Le tensione di alimentazione non è critica, pur-

ché risulti identica per le due sezioni: cioè tenti
volt positivi rispetto alle massa. uguali volt nega-
tlvl, sempre rispetto ella massa.

Potremo perciò alimentare ii circuito ein a `l1v
che a 12 o e 13.5 voit. Terminata questa iaee del
montaggio risulterà necessaria un'accurele e pre-
cisa terature onde poter ottenere dello strumento
una indicazione esatte deilu percentuale di dl-
storsione de misurare.

TAHATURA

Per tarare ll dletoreimetro al procederà nel modo
seguente:

1. Sl aprirà I'intorruttore Sl In modo che la re-
sistenza R1 non risulti cortocircultate; si mo-
terá II potenziometro verso Il suo massimo.
cioè con il cursore verso'ät-Ct. Inline si ruo-
terù II doppio commutatore SÀA-Sß sulla por-
tele ~ distorsione “10% -.

2, si parma u dopplwevl-tm szA-sze wu-
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posizione «T- (taratura) e si applicherà al-
I'lnoresso del dlstorslmetro una tensione alter-
nata di 6 volt efiicact a 50 Hz. Queste ten-
sione verrà misurata utilizzando un comune
tester ín quanto questo strumento indica esat-
tamente, per l'alternate. la tensione etiicace.
Regoleremo ora il trimmer R21 tino a lar coin-
cldere la lancetta dello strumento microaparo-
metrico al tondo-scala.

. A questo punto dovremo dlssaidare il tiio che
dal cursore centrale dei commutatore SM
si oonglunge al daviatore S25, e inserire. tra
li terminale del deviatore S25 e Ia massa.. due
resistenze poste In serie, una delle quali da
18.000 ohm. i'eltra da 2.200 onml come vedesl
in llq. 6. il cursore centrale di 54^ verra col-
legato tra i due rami di queste due resistenze.
Questo partitore. che ad operazione di tara~
tura ultimata verrà tolto. ci è ora Indispensa-
bile per tarare con maggior precisione le di-
verse portate del partiture. Infatti. inserendo
questo partitore. la tensione sull'ingresso del
voltmetro In alternate` verra ridotte di un de-
cimo. quindi anziche | 6 volt ettlcaci. avremo
ora in uscita 0.6 volt atiicacl.

. Si commutara ore Il doppio commutatore SM-
845 sulla portata «distorsione 10%- e si re-
goiera li trimmer R29 lino a iar coincidere la
lancetta dello strumento a tondo-scale.

. Eilettuata questa regolazione. si ruoterà il po-
tenziometro R2 lino a portare le lancetta dello
strumento ad Indicare «30m (La scala delle
strumento dovrebbe essere graduata da o a
1M. per cui in posizione i130», essendo SJA-
S45 ruotato sulla posizione 10% tondo-scala.
corrispondere una distorsione del 3%).

. Si commuterà ora ii doppio commutatore SM-
345 sulla portata «distorsione 3%» e sl re-
golare il trimmer R31 lino a lar coincidere la
lancetta al londo-scala. A questo punto oc-
correrà toolíere dal circuito iI partitore di
ilo. a ricollegando percio nuovamente ii cur-
sore centrale dei commutatore 84^ al termi-
nale S25 (cioe originariamente risulta collega-
to nello schema elettrico di llg. 1). Sl ruotare
Il potenziometro R2 al minimo, Inilne si commu-
tera || doppio commutatore SMA-845 sulla por-
tata -r distorsione 10%› e si ruotare lentamen-
te il potenziometro R2 fino s riportare la lan-
cetta dello strumento al tondo-scala.

. Senza più muovere Il potenziometro H2 rl-
coilegheremo tra il cursore centrale di SJA
e il deviatore S25. Il partitore come Indlcato
ln llq. 6. In questa condizioni la tensione in
ingresso ad 34^ risulterà ridotta di un decl-

.160

10.

11.

12.

13.

14.

.d

mo. quindi ora la lancetta dello strumento
dovrebbe portarsi In posizione «10» (che
equivale al 1%, essendo il commutatore 84^-
845 posto sulla portata «distorsione 10%-
tondo-scala).

. Ruoteremo ii doppio commutatore StA-SdB
sulla portata «distorsione 1%» e regoleremo
il trimmer R33 ilno a trovare quella posizione
per la quale sl riuscire a tar coincidere la lan-
cetta al londwscale.

.Si ruotare nuovamente il potenziometro R2
tlno s portare la lancetta dello strumento sul-
la Indicazione -30›~. Questo signilica che. ri-
sultando ìl commutatore S4A-545 posto sulla
portata 1% tondo-scala (Il tondo-scala e gra-
duato a 100). se la lancetta sl trova deviata
sulla graduazione « :0 -. cio corrispondere ad
una distorsione dello 0,3%.
E Intuibile ora che sarà sufficiente ruotare
SÀA-S45 sulla portata «distorsione O,3°/u›
quindi regolare ll trimmer R35 lino a riportare
la lancetta dello strumento al tondo-scala. per
avere una taratura anche a questa portata
Ruotare nuovamente S4A-S45 sulla portata
l«distorsione 1%-, ricollegere Il cursore di
SM direttamente al deviatore 825. eliminan-
do il partitore di tig. 6 come gia spiegato al
punto 6, e ruotare il potenziometro Hz lino a
iar coincidere la lancetta dello strumento al
tondo-scala.
Rípeteremo I'operazlone indicata al punto 7.
cioe inseriremo nuovamente Il partitore tra
I'uscita dei deviatore S28 e I'entrata del corn-
mutatore SM. come indicato ln lio. 5. In modo
da ridurre ia tensione d'usclta di 1 decimo;
in questa condizioni ie lancetta dello stru-
mento, dai tondo scala (vedi al punto 11) si
porterà sulla indicazione «10m
Huoteremo ore il doppio commutatore SM-
545 sulla portata -dlstorsione 1%» e ruote-
remo II trimmer R37 ilno a riportare la lan-
cetta al tondo-scala.
Terminate le taratura dei vari trimmer del par-
titora, toglieremo deiinitivamante dal circuito
il partitore di tig. 6 composto delle resistenze
da 18.000 e da 2.200 ohm` e ricollegheremo
ll cursore del commutatore SÀA al deviatore
825. Con vostro grande sollievo avrete tor-
mlnato la taratura del voltmetro in alternata
per le sel portate richieste. e cioe 100% - 10%
- 3% - 1% - 0.3% - 0.1% di distorsione a
tondo-scala.

Rimane ancora un'ultima taratura da effettuare.
e quella relativa ai llltro del ponte dl Wien.

Per ettattuaria procederemo come segue:
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Flfl. 0 Nell. Im di tantu". 00m. .piegato
nell'enllualo` risulterù necessario applicare prov-
visoriamente un pertltore supplementare. tra ll
collegamento oa 825 e 84^, composto da due
resistente una da 18.000 ohm ed una de 1200
ohm per ridurre ol 1/10 la tensione sull'lnqreeeo
del voltmetre In alternota.

A - Ruoteremo il deviatore S2A-S2B dalla posizio-
ne -T›- alla posillone -D- (dalle posizione
-taratura- alla posizione «distorsione -).
Ruoteremo |l ooppio commutatore SdA~SeB
sulla portata «t distorsione 100%» e appliche-
remo sulle boccole d'entrete una tensione
etticace di 6 volt altemsti a 50 Hz (come ab-
biamo letto per le taratura dei voltmetro).
Si ruoterà Ii doppio commutatore S3A›SSB
sulla gamma -3-. cioe sulla portata che va
da 1.700 Hz a 22.000 Hz. in modo che ll cir-
oulto risulti completamente dlelntoniuato per
una lrequenza di 50 HzÀ
Si ruoterà ora il trimmer H16 posto sul prl-
me Integrato uAJfl, tino a tar coincidere la
lancetta dello strumento al tondo-sosia. Que-
sta operazione e indispensabile per poter re~
polare I'amplllicezione dei primo Integrato In
modo da compensare le ettenuezloni intro-
dotte dal liltro. Ruolando il deviatore 82^-
828 dalla posizione -T- alla posizione «D»
e viceversa. con il segnale dl 6 volt › 50 Hz

O I

la lancetta dello strumento dovrà sempre de-
viare esattamente al tondo-scale.

Terminata anche questa ultime taratura. il no-
stro strumento e già in grado di lndlcarei la per-
centuale dl distorsione presente sull'usclta di qual-
siasi prearnplilloatore e emplilicatore oi BF.

COME Sl MISURA LA DISTOIISIONE

Per oontrollare la distorsione di un amplifica-
tore è necessario disporre dl un generatore sl-
nusoiolle di BF4 Normalmente le lrequenza più
Idonee per la misura risulta quella dei 1.000 l'lzA
In possesso del generatore di BF, lo applichere~
mo sull'entreta dell'empllticiltoreÀ Per evitare, du-
rante la misurazione. dl essere essordatl del suo-
no dell'nltoperlente, consigliamo di sostituirlo con
una resistenza di carico da 4 o E ohm, cioè con
una resistenza analoga all'lmpedenza dell'altoper-
lante richiesto dall'ampllllcatore.

QUOStE [BSIStGflZB dOVfå OWlante 08887! I
illo, da 30 o più watt. cioè maggiore delle po-
tenza che riteniamo eroqhí l'amplilicatore

Flg. 1 Nel disegno. la slnusoide superiore i un
segnale a 1.000 H: applicato lll'lnqreeao dl un
lmpllfloatore. (ampiezza massima 1.4 volt) quel-
lo Interiore sono le armoniche tlltute dal dl-
atorellnetro (ampiezza 20 milllvolt) utili per valu'
tare la distorsione lntrodotts dall'amplitloetore
In eeemm
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Flg. l Semplice alimentatore dit-
tmnzilto che potremmo Imple-
gere per lllmonture Il dletorel-
metro.

410 Ohm 'In tutt
470 Ohm 'la VIII!
5M IIIF ßllfllollllßo 50 VOI
500 mF eloflrolltioo 50 Vfill
100 mF elottrolltleo 15 Volt
t00 mF elettrolltlco 15 Volt
5M mF etottrolltlco 15 Volt
500 InF elettrolltleo 15 Volt

011 _ onor 12 Volt 1 watt
022 = Ion 12 Volt 1 WI
R81 - onte reddrlaxetore elliclo 80 Volt 0.5

28
98

89
3!

e
enelstor NPN tipo 80130
lnlleter PNP tipo 50140

T1 = trulorrnlton alimentazione i 'ott oirca
primario 220 Volt uoondlrlo 15 +15 Volt 0,5
Amper
S1 Interruttore dl re

ll segnale alternato verrà prelevato at capi del-
la resistenza di carico. ricordandosi dl collegare
al tilo della massa del distorslmetro, II tllo che fa
capo alla massa dell'ampliiicetore.

Hegeleremo ora il «volumefiš' dett'ampllticatore
in modo da ottenere In uscita una potenza leg-
germente interlore alle masslma, rlcordandosl che
negli ampliticatori, quando sl superano I 3/4 delle
potenza massima, la distorsione puo aumentare
anche notevolmente

Per controllare la distorsione eseguiremo le se-
guenti operazioni:
1. Fluoteremo subito. ancor prima di dare ten-

:ione ell'amplltícetore. il doppio devletore SZA-
$2B sulla posizione «T» (Taroture). ed II dop-

pio commutatore Sui-548 sulle portata ~ distor-
slone 100% -. Il doppio commutatore SSA-535
sarà posto sulla portate 16-220 Hz oppure sulla
portata 1.700-2.200 Hz. Forniremo tensione sla
all'ampliticatore di BF che al generatore di BF,
sintonlzzeto sulla trequanza slnusoldale di
1.000 HZÀ

. Flegoleremo ore il potenziometro R2 tino n ter
coincidere In lancetta dello strumento al tondo-
scnla. Se l'arnplezza del segnale risultasse di
potenze troppo bassa e non si riuscisse a tar
deviare le lancetta al tondo-scala. si potrà cor-
toclrcultare la resistenza R1 tremlte ll devlatore
S1 (nel caso si controlli un amplitlcatore dl
bassa potenza e un preampliiicatoro).

t Si commuta ore il doppio deviatore SIM-528
sulla poslzione u D» (distorsione).

. Si commute Il doppio commutatore SSA-SSE sul-
la seconda posizione, cioè In modo da ter coin-
cidere la frequenza di accordo del iiltro en-
tro la gamma di trequenza da noi impiegata,
cioe quella dei 1,000 Hz.

. Sl ruóterl ore ll doppio potenziometro R0-R11
e RIO. In modo da ottenere. sullo strumento. la
minime deviazione. Noteremo intatti che, rag-
giungendo I'accordo. la lancetta dello strumen-
to devierå Immediatamente del tondo-scale
verso lo zero.

. SI commuterá ora S4A-SQB sulla portate «di-
storsione 10%›~ e si ritornare a regolare molto
plù dellcatamente il doppio potenziometro RB-
Ft11 ed anche R10. In modo da tar devlere an-
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cere megglormente le lancette delle strumento
vereo lo -zero ~. Nun ruotete troppo l due po-
tenzlometrì. me eseguite piccole rotazioni` dl-
versemente le lancette dello strumento potreb-
be nuovamente deviare velocemente verso ll
tondo-scale e sbattere anche violentemente. Le
reqolezlone ve etiettueta molto delicatamente.

. Se notate che la lancette e scese sullo zero.
ruoterete SM-S45 eu une portate più been.
pueereie cioe della distorsione del 3% :tende-
lcele a quelle delle «distorsione 1% -.

. Ouendo saremo riusciti a ier scendere Il più
possibile verso lo zero le lancetta dello etru-
mento. potremo leggere sulla ecele le distor-
eione. Ammeseo che il commutatore SdA-S4B
risulti commuteto sulle portale - 1% - di distor-
elone e tondo-scale. e le lancette ebble reg-
glunto l'lndicezlene «20- (le scela rieulte gre-
dueia de -0- a «100 -. quindi. eu queste por-
tata occorre dividere per 100). potremo otter-
mere che le distorsione dell'empllilcetore In
provo rleulte Interiore elio 0,2%.

Ahhleme volutamente perleto dl dletoreione ln-
vlore ello 0.2% lenza tener conto delle esatte

DSDILLATIIHE
III BASSA FHEIIIIENII

FILTRO 'ml-ALTO

FILTRO 'AIA-KLM)

FI'. I Flllm Ittlronxlo (litro poeti-lb)
utile per lmnuere In lngreuo uentuell re-
eieul dl oorrenie alternate che potrebbero
teleere le misure.
Le reeietenxe de R1 e R4 eeno tutte de
100.000 oiun 1/4 dl vinti. I oondeneetorl de
C1 I CJ Iorio tufll dl 33.000 pF In polllllìrl.
Tutti l componenti venne reeehluel entro une
eeetole metallica perche II litro deve rleulh-
re lotelmente echermeto.

AMPLIFICATORE

Flg. 10 Per mllurere le dlelorelone In un lmplliloelnre di BF. ll epolleherl in entrate un ee-
gnete dl 1.000 Hz, (lnmponemto Il tlltro peul-etto). Sull'ueclta In
lente ppllcheremo une reelelenle dl cerloo da 4 o I ohm. e del clpl dl queeie pre

In ugulto Rl-Rfl e R10 ln modo dl elinlnere Il legni

eoetttuflone oetl'elteoer-
flmfl

enoetu delle etrumento. reoolereme
e lreouenze tondementeie e 1.000 Hz.

Sul vettmetro In elternete glungerenno coel ooio le armoniche, maggiore risultere I'emplezze di
tell eegnell. minore eere le iedelte.
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indicazione dello strumento che. In realta. cl In-
dica una distorsione dello 0,2% esatto. Vogliamo.
a questo proposito, iar notare al tenore che uno
strumento abbastanza semplice, come quello che
vi abbiamo presentato non può certo darci una
misurazione altrettanto precisa come quella ot-
tenibile da un dlstorslmento del costo di 300 o
400.000 lire. per cui dobbiamo sempre conside-
rare un valore un po' Interiore rispetto a quello
lndlcato. Comunque tutto cio non costituisca certo
un grave inconveniente In quanto il valore Indi-
cato a assai prossimo al valore reale. Grave sa-
rebbe se ie dllierenze lossero più sensibili. ed
arrivassero a scarti assai superiori. indlcandocl
per esempio una distorsione del 2% o maggiore
In un amplltlcatore in cul la distorsione reale o
dell'i'Vn.

Lo strumento. comunque. vi sara molto utlie
per ll controllo dl ampllilcatorí commerclall, ma
vi rendera un notevole servizio anche per stabi-
llre eventuali moditlche che decidessimo di ap-
portare ed un ampliiicatore. Ad esempio. molte
volte sl ritiene dI migliorare le caratteristiche
dl un amplificatore, mentre invece si e solo riu-
acitl ad aumentarne la potenza s la distorsione
rispetto allo schema originale.

Se. misurando la distorsione di un ampliiica-
tore. constatassimo una percentuale dl distorsio-
ne tuori del normale, non dovremo sempre ac-
cusare Ii solo ampllticatore. ma vi ricordiamo che
possono entrare altri iattori, quali ad esempio un
ronzlo dl rete cepteto induttlvamente dal pream-
pnrlearore.

Per evitare questo pericolo si potrebbe inse-
rire In serie. tra il generatore di BF e l'entrata del-
I'ampliticetore, un iiltro antlronxio costituito, come
vedesi In tig. 9 da quattro resistenze e quat-
tro condensatori.

Questo illtrol dovrà essere chiuso entro una
scatola metallica. in modo che Il tutto risulti
perfettamente schermato; per Il collegamento di
`antrata e per quello d'usclte verra utilizzato un

Pig. 11 Connessioni deli'lnisgrato M141 vi-
sto dal lato del tomtlrilll. Il hrmlnala I al
trova sempre In corrispondenza della tacca
di riforlllletib.

cavetto schermate, la cui calza andra collegata
alla scatola metallica del illtro.

Inserendo questo circuito In seria si segnale
di BF. sttenuersmo di circa 40 dB tutte le ire-
quenzs interiori ai 60 Hz. e di 20 dB quelle ln-
ierlorl ai 150 Hz: eliminaremo cioe sull'lngresso
eventuali residui di alternata a 50 e a 100 Hz. '

Sempre ln considerazione dl un eccesso di
distorsione dovremo tener presente la distorsio-
ne del generatore di BF. Se per esempio sl uti-
Iizzera, per i 1.000 Hz. un segnale prelevato da
un generatore di BF che già si presenta all'sn-
trata del preamplitlcatore con una distorsione del
2%. non potremo mel rilevare sull'uscita anche
del miglior ampllilcatore Hi-Fi, una distorsione
interiore al 2%.

Se ad esempio Il distorsimetro cl indicalse, In
questa condlzlonl. una distorsione del 2.5% a
sottolnteso che I'amplliicatore Introduce una dl-
storslone dello 0.5%.

E percio consigliabile, prima di eiiettuare la
misura, controllare la percentuale di distorsione
sul segnale di BF tornlto dal generatore. e pol
detaicare dal totale rilevato sull'uscita dell'ampii-
iicatore` il valore presente in entrata.

A questo punto riteniamo di non aver altro da
aggiungere. Coloro che si dedicheranno alla co-
struzione o alle riparazione dl amplificatori Hl-FI
potranno completare Ia gamme degli strumenti
del loro laboratorio con questo che vl abbiamo
presentato, realizzabile con una spesa assai mo-
dica. e che raramente troviamo nei laboratori
per la loro complessità e per Il loro alto costo.

C081'0 COIPONEIUI

Par la realizzazione dl questo progetto l costi
richiesti per I'acquisto del materiale risultano l
seguenti:
Circuito stampato LXGGA a doppia lac-
cls con serigraiia . . . . . . .

Circuito stampato LXSGB monoiaccia

Tutti i componenti richiesti. per la rea-
lizzazione del circuito. completo dei
due circuiti stampati` integrati. let. tran-
slstor. potenziometrl. resistenze. trimmer.
condensatori. deviatori. commutatori
(escluso contenitore - '
- lo strumento e l'alimentatore) .
Tutti I componenti relativi all'ailmen-
tetora, completo di trasiormatore. tren-
slstor. dlodl zener e elettroliticl .
Nei prezzi sopra indicati
L. 050 per le spese postali.

L. 11m
L. 1M

L. 155W

l._. 5.100
occorre aggiungere
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Per la nua caratteristica di poter eccitare due lampade o qualsiasi
altra apparecchiatura elettronica, lunzlonante direttamente a rete
luce, senza l'lmplego di alcun rale, questo progetto potra trovare
ampie applicazioni pratiche, sia In campo dilettantlailco che indu-
atriale.

Certamente. se questo progetto sara realizzato
con il aolo scopo di accendere alternativamente
due sole lampade. il suo campo di applicazione
risulterà alquanto limitato. in quanto una lampada
che si accende mentre l'eltra si spegne e vlce-
versa. potra servire come lampeggiatore ad Inter-
mlttenza per segnalazioni di emergenza (per eeem`
'pio nel lavori atradail per segnalare pericoli alla
viabilità dovuti ad interruzioni o a lavori in corso)
o. specie ae si impiegano lampade a luce gialla.
potra servire come aemaloro eepnalante un in-
croclo.

Se pero, anziche collegare una sola lampadina
per ogni triac. ne utilizzeremo due o più. poste
In parallelo (aumentando logicamente la superficie
delle alette di rallreddamento dei trlac. in modo
da utilizzare un carico massimo dì BOO watt). po-
tremo trovare svariate altre applicazioni. per esem-
pio in campo pubblicitario. per accendere altar-
natlvamente lampade a colori dlveral ed ottenere
un ricercato gioco dl luci che avrebbe succeaao

FLIP-
-FLoP
a tensione
di rete

220 VOLT
alternata

anche ae utilizzato per l'lllumlnazlone di sala da
ballo o altri Iocall di trattenlmenlo pubblico.

Se pol, anziche le lampade. applicheremo un
lerro da stiro o un saldatore. da questo circuito
potremo ottenere una regolazione manuale della
temperatura. Inlatti. agendo sulla lrequenza degli
impulsi. ai potra ridurre o aumentare il tempo du-
rante Il quale la resistenza rimane in tensione.
Per questa particolare applicazione al potra to-
gliere dal circuito un triac. assieme al relativo
tranaialor di eccitazione (ad esempio TRCZ e TRI)

Sempre adottando questa soluzione potremo ao-
etllulre la lampadina con un motorino. In modo da
ottenere un movimento di rotazione Intermlttente.
Comunque. come sempre. lasciamo al nostri let-
tori Ia possibilita dl eblzzarrlrsl nella ricerca di al-
tre applicazioni: quando presentiamo uno achema
noi suggeriamo alcuna delle applicazionl possibl-
li, ma e compito dl chi lo realizza adattarlo alle
propria esigenze.

D'altra parta la prerogativa della noetra rlvlata
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Flg. 2 Schema prati-
co a grandezza natura-
le del olrculto :templ-
to visto dal lato del
componenti. ll disegno
del vari componenti. 6
quello riportato in u-
riqratia sul circuito
ltlinpato da nel torni-
to. La tacca di riicri-
mento dei translator 6
disegnata come deve
risultare rivq a tun-
clltor lnurilo.

a proprio quella di presentare schemi che non
devono essere assolutamente vlstl sotto un certo
prolllo e limitati ad una sola iunzione. ma de-
vono essere presi come base per la realizzazione
dl circuiti con iunzloni più complesse. our per-
tendo da un circuito teoricamente ineccepibile e
praticamente funzionante ln modo pertetto.

SCHEMA ELETTRICO

ll circuito elettrico del nostro lampegglatore ad
'alta tensione è visibile ln tig. 1. Da un trasiorme-
tore da 10-15 watt, prowlsto di un secondario a
18 volt. 0.5 amper. preleveremo la tensione utile
ad alimentare tutto il circuito transistorizzato, pre-
vio raddrizzamento della tensione alternata FtSi4

ll transistor unigiunzione che troviamo. nel cir-
culto. lndlcato con la sigla UJT1 (un DSEM op-
pure 2N2646 o altro di tipo slmllare) servira per
ottenere gli impulsi utili a pilotare un multivìbra-
tore blstabiie. composto dal transistor TR1 e TR2.

Agende sul potenziometro R3 potremo variare
la frequenza del Iampeggío: con i valori da nol
indicati tale variazioni sare compresa tra un ml-
nlmo dl un lmpulso ogni due secondi ilno ad un

massimo dl cinque impulsi al secondo. Varlando
leggermente í valori di C1 e delle resistenza R4
potremo accelerare o ritardare la lreouenza e
quindi la velocltà del Iampeggío. Ad ogni impulso
generato. sui due collettori dl TR1 e TR2 avremo
alternativamente una condizione loglca 0~1 e vi-
ceversa; ciò eignitice che quando conduce. ad
esempio. il transistor T_R1. sul suo collettore la
tensione scenderà ad un valore prossimo e «ze~
ro- volt (condizione logica «0›-). mentre sul col-
lettore di TRZ avremo una condizione logica op~
posta. cioè massima tensione positiva (condizione
logica «1›-)V Al secondo impulso si invertirenno
le due condizioni e avremo percio tensione sul
collettore dl TRi e nOn sul Collettore dl TRZ.

E abbastanza semplice intuire quindi che, pol-
che le basi dei due transistor THG e TFN sono
collegate. tramite le resistenze R14 e R19. ei due
collettori di TR1 e TR2. i trenslstor TR3 e TFM sl
porteranno alternativamente in conduzione, Sulle
resistenze poste in serie agli emettitori iFt15-R16
e R17-Ft18) del transistor in conduzione si creerà
una diilerenza di potenziale. rispetto alla messa.
che servirà ad eccitare Il triac4

Riassumendo: se nel muitlvibratore ai trova In
conduzione TRi (e TFl2 e a riposo) sul collettore
di TR1 ci sara tensione nulla. pertanto ll transi-
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Flg. 4 Connessioni dal trtao.
lranalmr uniqiunziena. a tranel-

k m acwr vlnr al Im cl-
E monucona dal ioro corpo. cioe

a dl sotto.

etor TR4. non ricevendo sulla base tensione po'
sitiva. non condurrà e percio verra a mancare
tensione sul gate dei triec TRCZ e le lampada
LPZ rimarrà spenta. Sara invece presente tenalone
positiva sul collettore del transistor TRZ. percio
la base di TRS. risultando polerizzata, porterA in
conduzione TRE. Ai capi delle resistenze RIS-R16
sere presente una tensione positiva che ecciterå
II gate dal trlec TROt. quindi I'accensione delle
lampadina LPt.

Al secondo impulso generato deli'uniglunzione.
si invertiranno le condizioni e sul multivibratore

-condurra TFl2 mentre si porterà a riposo TRl.
quindi si otterrà I'accenaíone della lampadina LPZ
e lo spegnimento della lampadina LP1.

Facciamo presente al nostri lettori che la massa '
dl tutto il circuito e collegata ad un capo della
rete luce a 220 volt. per cui. per evitare scosse
elettriche assai spiacevoli. sarà bene che tutto Il
circuito risulti accuratamente isolato dal conteni-
tore. speoialrnente se. per quest'ultlmo. sl sarà
scelta una scatola metallica.

Tutti i transistor suggeriti per la realizzazione di
questo progetto sono dei comunlsslml NPN al el-
licio del tipo Bmw-86207 o similari.

Il circuito non e crltlco ma potremo avere qual-
cile piccolo problema se si utilizzeranno. come
triac. tipi che richiedano una tensione dl eccita-
zione sul gate superiore alla tensione presente
sul pertitori degIíVemettitorl. ln questo caso sare
sultiolente aumentare I valori di R16 e R18. por-
tandoli da 120 o 150 ohm. a riducendo R15 e
n11 a 2'2 o 1a ohm.

REALIZZAZIONE PRATICA

Sul circuito stampato LX65. visibile in tig. 2 a
grandezza naturale. potremo collegare tutti i com-
ponenti richiesti come visibile in tig. 3. l :due
triac. come vedesl in disegno. dovranno essere

provvisti di un'aietta di raitreddamento utile a
dissipare il calore generato.

Il trastormatore di alimentazione verrl applicato
esternamente al circuito stampato. cercando di te-
ner presente che I'awolglmento secondario andrà
collegato al due terminali d'erltrata del ponte rod-
drizzatore. e non dimenticando altresl di collegare
ia tensione di rete sui due terminali indicati nel
circuito.
Sul circuito stampato che torniamo già inciso. Il
lettore troverà le indicazioni di riterimento per la
connessione del transistor. compreso quello uni-
glunzlone. In tig. 2 troveremo comunque le di-
sposizione dei terminali visti da sopra. per cui ri-
teniamo olle. con l'aluto di tale disegno. sara im-
possibile incorrere in errori.

Ricordatevi. nel caso iìsslate il circuito stam-
pato in un contenitore metallico. dl tare atten-
zione che nessuna sue parte venga a contatto
con le viti di fraseggio, ln modo da evitare che la
scatola sia sottoposta a tensione dl rete.

Eseguito l'intero montaggio. potremo applicare
sulle uscite dei due triac le lampadine. anche di
une diversa potenza. a constatare che il circuito
lunziona egregiamente ed Immediatamente.

PREZZO DEI OOHPONENTI

Per la realizzazione di questo progetto l prezzi
del componenti necessari risultano essere i se-
guentl:
ll circuito stampato in libra di vetro
realizzato in loriørltle .
Tutti l componenti vlslolll nello schema
pratico di tig. 3 compreso ll trastor-
motore, circuito stampato. transistor.
lrlac. potenziometro. condensatori. resi-
stenze (escluso lampade) . L. 10.500
A tall prezzi occorre aggiungere le spese postali
che aasommano a L. 800 per pagamento anticl-
pato e a L. 1.000 per spedizione in contrassegno.

L. 2.1%

png. 1m



Oueaio circuito, di antliurto per auto, lmplegando due Integrati dl-
gitall, aaelcurere al progetto un funzionamento stabile e sicuro. E
stato inserito, come stadio ausiliario, un temporizzatore, necessario
a dislnserlre II « clacson ››, trascorso un minuto dall'lnneseo del-
l'antiiurto.

- _UN ANTIFURTO per
Sul numero 22 di -Nuova Elettronica» aveva-

mo presentato ei nostri lettori un circuito di an-
liiurto per auto chel come quaai tutte la realiz-
zezlonl che proponiamo mensilmente, cl ha tatto
pervenire lettere dl plauso e anche... lettere di
critica.

Non vogliamo logicamente aoltarmarci sulle prl-
me. anche ae ci sentiamo in dovere di ringra-
ziare I lettori che cl hanno espresso il loro
apprezzamento. me deaiderlamo invece eaeml-
nare le seconde. quelle - critiche- e soprattutto,
tra questa' quelle che non sono state dettate
da eslgenze del tutto personali, bensi giuatlllca-
te da Intendlmentl -coatruttlvl -. Molte di queste
lettere criticevano iniattl la mancanza` nell'anti-
iurto presentato sulla nostra rivista, di un cir-
culto ausiliario temporlzzatore in grado di dlaec-
citare il clacson.

Molti lettori che hanno realizzato ll nostro
precedente progetto hanno, si, avuto la eoddieia-
zione di salvare la propria vettura' ma hanno
anche avuto le - brutte sorpresa » dl vedersi mul-
tatl per «rumori moleetl-, solo perche I clacson.
lntervenutl per salvare le auto (o il mangiano-
atrl o l'autoradlo in esse installato) hanno inin-
terrottamente, per ore e ore, continuate a lace-
rare l tlmpanl degli eventuratl che abitavano
nei preael del luogo dal mancato lurto.

Noil in vero. non avevamo tenuto conto di que-
eto sgradevole etietto, anche perche, statistica-
mente. Il più delle volte I turti sl verlllcano di
preterenza nelle ore notturne sulle vetture in so-
sta nel pressi dell'abltazlone del legittimo pro-
prietario, perciò esso puo intervenire tempestiva-
mente e dlelnneecere l'allarme. Purtroppo l'atti-
vita del Ieetotanti ai accanlace in queatl ultimi
tempi anche sulle auto parcheggiate In vlcl-
nanza dl qualche -danclntp- o comunque dl lo-
call pubblici.

A parte la_ probabile multa dl cul abbiamo

PMI-1.0

parlato prima` un secondo aspetto poco simpal
tico era costituito del letto che, innescato I'ellar-
me, il clacson avrebbe suonato ininterrottamente
mettendo -in crisi- le batteria e orívandela per-
cio della possibilità di erogare una tensione eui-
iiclente ad azionare il motorino di avviamento.

Per questo abbiamo coat pensato dl proporvi
un nuovo circuito entiiurto, completo dl un tern-
porlzzatore, che Interviene. dopo un certo tempo
che noí stessi potremo regolare e che è com-
preso tra un minimo di circa 30 aecondi e un
massimo dl un minuto, sul clacson lacendone
cessare I'etletto acustico.

Lo stadio temporizzatore e costituito da 06
- R15 - R16 - R17 - TR2 - TRI! e da un relè a
6 volt e può essere iacilrnente applicato anche
nel circuito dell'antiiurto presentato sul n. 22 di
Nuova Elettronica realizzandolo a parte su di
una piccola baaetta.



CIRCUITO ELETTRICO

L'antilurto digitale cha vi presentiamo lo si
puo dellnlre un piccolo e semplice -computen
completo di un generatore di clock4 di due rne-
morie utili a pilotare i circuiti di eccitazione dei
due reié. Altinche tutti possano comprendere la
Iunzione svolta nel circuito da ogni componente.
cercheremo di spiegare in modo semplice e Ii`
neare li lunzìonamento dei vari stadi.

Un antllurto per auto deve garantire al poe-
sessore della vettura questa Iunzìonl:

1. Deve essere in grado di eccitare un rele non
appena un mallnlenzionato apra lo sportello
per entrare nella sua vettura. L'eccltazlone
del reie deve causare il bloccaggio del tun-
zionamento elettronico della messa In moto
e azionare il segnale d'allarrne costituito dal
clacson.

2. Naturalmente deve consentire ai legittimo pro-
prietario dl entrare ed uscite dalla propria
vettura senza che questo entri immediatamente
In azione.

3. Deve dare la garanzia che. una volta usciti
dalla vettura, il circuito sl accltl e ala in grado
di proteggere la vettura

4À Offrire al legittimo proprietario. una volta en-
trato in vettura. il tempo necessario a dlaln-
nascere Il sistema di allarme.

Vediamo ora come tutta questa operazioni ven-
gono svolte dal nostro circuito senza possibilita
di errol'e4

Abbandonando la propria vettura. Il legittimo
proprietario chiuderà. come prima operazione.
l'Interruttore 88. che costituisce la «chiava-
dell'antilurto.

Applicando tensione ai circuito. automaticamen-
te Il condensatore elettronico 62 lnvlera un im-
pulso ai due Ilip-tlop, composti dal NOR A-B a
C-D e li resettare in modo che. sull'uscita di qua-
stl. si abbia subito una condizione logica «1›.

Lentamente. Intanto, sl caricherà pure, altra-
verso ie resistenza H1 ed R2. il condensatore
C1; il tempo richiesto per la carica dipende della
posizione della regolazione dei trimmer R1: ruo-
tando taie trimmer da un estremo aii'altro. il tem-
po varlerà da un minimo di 20 secondi ad un
massimo di 3 minuti.

Fino a quando ll condensatore C1 non sara
carico. sul terminale B1 dell'unigiunzione avremo
tensione nulla. Parlando In termini logici potremo
aflermare che, su questo terminale, sara presente
la condizione «Oi-_ Sui terminale Bi. come ln-
vertltore. risulta collegato il NOR E. Cio slgnltica
one, avendo sulle entrate la condizione -0-, in
uscita vl sara la condizione «1~_ vale a dlre
presenza di tensione positiva

L'ueclta del NOR E e collegata al terminale
11 del NOR G. mentre l'altro terminale (terminale
12) e invece collegato all'usclta dal secondo tllp-
llop (O-D) che. come abbiamo visto. si trova In

m. 1:1
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.condizione logica d», (era stato resettato in
precedenza dal condensatore alettroiitlco 62).

Pertanto` sulle due entrate del NOR G abbiamo.
per entrambe, la condizione logica -1 › per cui.
controllando la tavola della verita di un NOH.
troveremo che, quando le due entrate sono in

` i = condizione -1- oppure una In condizione -1-
_ '_' É I ¦ I e I'aitra in condizione «0-, in uscita avremo sem-
š šššu >` >" šrå ore condizione «Dm cioe mancanza di tensione

n; a 2 E = š È'ì, i i che. per un'uscita di un Integrato equivale a
â åã E É ã g ä :_ 2 2 v «terminale collegato elettricamente a massa w.
u n a m n _ =
-šš E E i g g é; i :E ravoLA DELLA vEne ol uu «Non»
" 5 r E u F ì I.zšååšizsšx
åå i s 8 i E 3 = E 1 1 oa: "unoellll
||all :Egllllz: 1 o 0
'- - - p _ _a š E 3 8 § s S a a o 1 o

0 0 1

' Per ottenere. all'uscita di un NOR, una ten-
sione, e necessario che entrambe le entrate ri-
sultino in condizione ao».

i a â = ÉÉ = = Non essendoci tensione sull'uacita del NOR G,
i i .i ì ¦ - È g e g E E il gate del diodo SCR non potra eccltarsl, e
i i; i i F. .._ 2 . . "_ F. quindi il reié rl4 1 non verrà attrattoV
`. `. E `. >' i š E' gi ` â Appena il condensatore C1 ha completato la
'E 'E i 'E i “__ .i I I: _ a 'i alla carica, sul terminale Bt dell'unlgiunzlone ea-
«ã g g i ° E Il; “I E "E" us: ui: ra presente una tensione positiva che eccltera Il
s ä s' š â š â E :l É a s primo il-Ilop A-B (vedi Il terminale 5 dei NOH
ì u ì u u e in' e - B collegato sul terminale ßi), quindi in uscita L
.a e e. a ._ u u " 'l " " " - questo ilip-ilop, che in partenza disponeva di
E E E E E 5 a aa 3 a 5 una condizione logica -1-, al avra un cambia-

mento dl condizione e si paaaera alla condizione
logica att». `

Pertanto sul terminale «9 l- del NOH F abbiamo
ancora una condizione logica -0~. Ovviamente,
prima che si presenti questa condizione, e ne-

. i = z s i ' cesaarlo che il proprietario dell'auto sia gli
I I I g I I _

E_ I I ¦§ i i i i Éì ultimo4 Questo tempo, regolato dal valore di R1,
E 2 i a i z ì i i `. i i come abbiamo visto può variare da un minimo
E 'E >' >` `_ f S f s 'E s s dl 20 eecondl ad un massimo dl 3 minuti; quando
e i É E'E-` š> E -5 E E Ct avrà raggiunto la carica. tutto I| circuito si
§ g ° f, š š i § i i troverà in posizione di PRE-ALLARME.
g' a E g g s š a E '_- g g Rientrando nell'autol il pulsante St (quello che
ì u I E; Il 'IT n Il g ll 'li- comanda i`accenslone della lampada ail'intemo
v- .. e n Q v- : v- della vetture e che è comandato dalla portiera),
' E ' x E E E z K " g '› poneva il tarmlnale -a -. attraverso ll uloao Dsl.

in condizione -0-. Poiché anche II terminale
«9- ai trovava gia in condizione «0»l in uscita
(terminale -10 v) avremo tensione. o condizione
«1 ~. e

Automaticamente questa tensione commutera ll

pag. 103



secondo ll-ilop costituito dal NOR C a D: in
uscita quindi ci ritroveremo ore la condizione
«0» e tale condizione le ritroveremo anche sul
terminale «12- del NOR G. per cui anche que-
sto secondo tl-llop si porterà in condizione di
PRE-ALLARME (In precedenza. In uscita. avevamo
la condizione -1›- per I'impulso ricevuto dal
condensatore elettronico 62).

Contemporaneamente il NOR F. oltre a corn-
mutare Il secondo tlip-ilop. attraverso il conden-
satore CS invierà un impulso alla base del tran-
sistor TFit che scarichera il condensatore elettro-
Iltico 01. Quest'ultlmo si dovrà allora ricaricare
e. per lor queato. ha bisogno di un certo tempo
che noi potremo preileeare servendocl del trlm-
me'r R1.

Tutto Il tempo perche sl ellettuino questa ope-
razioni è dunque a disposizione del proprietario
per entrare In vettura e dislnnescare l'allarme. Se
non toglieremo la tensione dI alimentazione al
circuito di allarme. ll condensatore Ct lentamente
comincerà a carlcarel e. a carica raggiunta. sui
terminale Bi dell'unigiunzione sarà presente una
tensione (condizione logica «1~). Ii NOR E col-
legato come invertitore cl dere in uscite una oon›
dizione logica -0~ (controllando la tavola della
verita, vedremo che quando la due entrate sono
in condizione -1~. In uscita abbiamo condizione
-O~) e tele condizione la ritroviamo sul terminale
«11- del NOR G.

Sul NOFi G. poiche I'entrata .12- si trova gio
In condizione ~ o» e poiche ora giunge. sul termi-
nale -iit- un'altre condizione ~0-. avremo in
uscita. (vedi tavola della verita) condizione «1m
cioe tensione positiva.

Tele tensione. giungendo attraverso la resistan-
Zl R11 e il diodo DSZ al gate del SCR. lo por-
terà In condizione. eccitando cosi il rale n. t.
quello cioe che togliera tensione alla bobina AT
ed alle puntine dello spinterogeno. ponendoll nella
condizione dI non poter assolvere regolarmente
alla loro lunzione e impedire perciò la messa in
moto della vetture. Polche I'SCR si comporta come
un semplice interruttore. aperto quando I'SCR non
è eccitato e chiuso quando I'SCR e eccitato. es-
sendo applicato sul suo anodo lI negativo del
condensatore elettrolltlco Ce (ii positivo è colle-
gato alla base del transistor PNP TR2). porterà ›
in conduzione il transistor TR2. Sui suo colletto-
re. al capi della resistenza R17. vl sara una dil-
lerenza dl potenziale (positive rispetto alla mae-
la) che polarizzere le base del tmnsistor TR3
(un NPN). portandolo ln conduzione e. di con-
seguenza. mettendolo in condizione di eccitare
ll rels n. 2 che comanda ll clacson.

M. 1M

Flg.2 ConnaulonIK-G-A
del diodo Sclti Impiega-
to In questo montaggio.
Le oonnla onl del tanni-
nali sono vinto da sotto.

fèäfi'
Flg. a Connessioni dal
translator unlglunzlono, vi-
nte sempre dal lato cite
luorlucono dal corpo.
cloi dl lotto.

Lentamente pero il condensatore eiettrolltico
06. attraverso la resistenza R15. si cariohera (Il
tempo medio si aggira su un minuto. che potra
essere dimezzato se si porterà il valore della re-
'sistenza a 33.000 ohm). A carica raggiunta (posi-
tiva verso la base di TR2) si annullare la prece«
dente tensione «negativa» presente durante ti
tempo di carica di 06 e quindi si ennullera la
tensione di polarizzazione dl base di TFi2. percio
il transistor cesserà di condurre.

in tali condizioni verrà a mancare anche la
polarizzazione di base del transistor TR3. quin-
di il relé n, 2 sl dlsecclterà togliendo le tensione
al clacson.

Rimarrà invece sempre eccitato il rele n. l.
al line dl mantenere I'impianto di accensione
inettivo e sempre in posizione di antllurto, Im-
pedendo cosi alla vettura dl ripartire.

Oltre a questo. il circuito di eccitazione anti-
lurto e provvisto di circuiti supplementari d'ln-
riesco. utilisslmi ad evitare lurti all'intemo della
vettura, degli accessori dl cui e dotata.

Inlatti non sempre I'attenzione dei lestoiantl e
attirata dal iurto della vettura. ma a volte e limi-
tata ail'epproprlazíone del soli accessori. quali
possono essere la radio. la ruota di scorta. Il
contenuto del bagagliaio. ecc.

Le prese B-C-D-E-F-G servono appunto per pro-
teggere maggiormente la vettura e tutto quanto
In essa e contenuto.

Se ad esempio aoplichiamo ad una delle pre-
se, un microswicth o un pulsante che, chiuden-
dosl. colleghi a massa uno di questi terminali.
l'antilurto entrerà In azione e lara scattare il
clacson.

Se ad esempio collocnlamo dietro alla radio
o al mangianastrl questo pulsante disposto In
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Flg. 4 Circuito stampato l grandezza na-
turale visto dal lato componenti. Sl notlno l
quattro pontloolll (poeti vicino a R2-TR1-lCZ-
RI) che Il lettore dovra eseguire per por-
mettoro la continuità al circuito elettrico.

modo che. sfllando dal cruscotto l'accessorlo da
proteggere. Il pulsante si chiuda mettendo oulnd!
a massa uno dei tre olodl, Immediatamente I'en-
trata «12»-« 11 ›- del NOR H verra a trovarsi In
condizione -0›, per cui sull'usclta avremo con-
dizione «in cioe tensione positiva che, attra-
verso R12 e DSS potrà raggiungere il gate del
SCR ed eccitarlo,

Sempre per dotare la vettura dl una protezione
supplementare` uno di questi mioroswitoh potra
essere applicato a contatto con II pedale della
lrizione o dell`acceleretore.

Riassumendo. per eccltare I'SCR con una di
questo prese occorre che esse siano collegate
tramite un pulsante o un mlcroswiteh. a massa.
Quanto detto vale per le prese B¬C-D, mentre le
altre prese supplementari E-F-G funzionano ln-
vece con polarità opposta e perciò. per eccitare
i'SCR. occorre che queste vadano a contatto con
II positivo di alimentazione dei 12 volt della bat-
teria.

Polremo cosi collegare altri pulsanti o adottare
un contatto gia presente nella vettura e che ei-
lettuí la funzione dl microinterrultore.

Ad esempio. nell'interno del cofano anteriore
e In quello posteriore esiste sempre un pulsante
che accende la lampada in essi contenuta. Se a
questo pulsante che applica la tensione dei 12
volt alla lampadina, coileghiame una delle tre
prese E-F-G, avremo la certezza che, se qualcuno
tenterà di aprire ll celano, metterà in iunxione
l'antliurto

Se nella vostra vettura questi pulsanti chiude-
ranno a massa il tilo negativo della lampadine.
e non i 12 volt positivi. dovremo utilizzare le
prese B-(ì-D4 a

Sempre a proposito delle prese E-F-G vi di-
ciamo che una di queste può essere collegata
al pedale della stop In modo che. plglando tale
pedale. la macchina si lermera per non ripartire
se non quando si sarà disínnescato l'anliturte.

Anche i fanali possono essere utilizzati come
operatori della messa in tunziona deli'antllurto:
intatti, collegando una di tall prese ai tari della
vettura (specie durante le notte) nell'attimo stesso
In cul si tenti di eccenderli. scatterà I'allarme.

I transistor Impiegati In questo montaggio, co-
me è possibile vedere nell'elenco del componenti.
sono tutti lacllrnente reperibili. Il transistor unl-
giunzlone de noi impiegato è un DSEM, ma vi
possiamo assicurare. per averlo constatato du-
rante le nostre prove di collaudo, che anche un
2N2846 o un qualunque altro tipo slmllare an-
dranno benissimo.

Per TRl consigliamo un 56108 o un 86206; In
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m. e
'lato di accensione

In questo dlugno, un esempio di come el peaeono .frullare le preeo dl
utllluaalone del rale 1 per bloccare Il lunzlonamanto dei motore. Per eltl loau lprev-

lottronlca, la prua P andra compro collegata alle puntine delle
spinterwono mentre le prm N-L In urlo al Illo peaitlvo dl alimentazione della bo-
bina AT (nata: la prua ti va sempre collegata al poaltlvo 12 volt che pmiana dal
cmmm, u I. pm. |. 1| unum-i. a+ aul- mlm). `

linea di massima andrà bene anche un 561075.
cloa sempre un NPN al alilcio.

II translator TRZ e un translator PNP ai silicio.
a nel nostro progetto abbiamo impiegato un 56205
sostituibile comunque con un 50171 o con qual-
siasi altro PNP.

Per TRS occorre invece utilizzare un NPN di
media potenza, del tipo 2N1111 oppure 2N1613.
Anche qui al potra utilizzare qualche tipo simila-
ra, purché di media potenze. dovendo TR3 avoi-
qere solo la funzione dl eccitare il relé n. 2.

Come SCR nel progetto abbiamo Impiegato uno
dl media potenza, in grado di sopportare una
corrente massima di 2 amper e una tensione
di 200 volt. Nel abbiamo utilizzato un tipo delle
SGS con sigla U12153: Il lettore potra Invece

adottare tlpl dl altre marche senza preoccupazioni
per il periettu lunxlonamento del circuito.

Per qli Integrali eccone Invece utilizzare due
SN7402. composti ognuno da 4 NOR a duplice
entrata. Nello schema elettrico i numeri che
troviamo Inaarltl nel N05 atanno ad Indicare qua-
Ii sono inclusi nel prima e quali nel secondo In-
tegrato. perciò tutti quelli indicati con il n. 1
sono inseriti in un SN7402. quelli indicati con il
n. 2 sono inaeriti neil'aitro Integrato SN7402.

l dlodl andranno scelti al slllclc. dal tipo IN014
o almllarl. Non consigliamo I'uao dl diodi ai ger-
manie.

Il relè principale (indicato con il n. 1) deve 0a'-
lera idoneo per una tensione dl eccitazione a
12 volt e provvisto di contatti adatti a aoppor-

paq. 181
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Il eccltl e dll cool corrente elle trombe.

Mommlln

Flg. 'I Lo pru- I'I. quello cloå oornendoll dal role lemporluotore. Il dovremo col-
legare al fllo del velo lullllarlo che la capo al pulsante dol clacson, poeta lul
vollnle della vetture. ll relè n. 2 devo lnllfll component come un puloonto lupple-
mentare In grado dl colllqlro I mena un capo del role aualilarlo llflnche em

tera almeno 3 omper: il relè n. 2 deve essere
Invece Idoneo per una tensione dl 6 voll e con
conlalli da 1 amper.

REALIZZAZIONE PRATICA

Ii circuito stampalo necessario a tele realizza-
zione è visibile, a grandezza naturale, ln flq, 4.
E siglato LX64 e realizzato in libra di tro.

In fig. 5 è possibile vedere le dispos one del
veri componenti. il monlaggio non risulta effetto
crilico, ma occorrerà lare attenzione alla tacca
di riferimento dei transistor. del SCR e degli ln-
lograti, e occorrerà rispettare. logicamente, la
polarità dei diodi. _

lnvertendene anche solo uno. il circuito non
lunzionerà,

Eliettuando il montaggio, potremo eonetalame
il funzionamento e. per lara la prova necessario.
sarà sufficiente applicare, sul terminali «i +- e

png. 106

~--. una batteria o un alimentatore stabilizzato,
ln grado di erogare almeno 1 amper.

Per Iacilitarví questo controllo. vi diciamo au-
bito che. In stato di PRE-ALLARME. tutto il clr-
culto assorbe circa 45 mA; quando l due relé
risultano ecoltatl. I'assorbimenlo salirà e 200 mA,
per scendere e 150 rnA quando si disecciterå il
relé n. 2, cioe quello relativo al clacson. Il cir-
cuito è molto malleebile e non risente affetto del-
le variazioni di tensione di alimentazione: Inlatti
esso funzionerà. come polrele constllare. anche
se I'alímentazione scende a valori di circa 9 vell
o salga a 20 volt` tensione questa che comunque
non sarà mai raggiunta da una batteria.

Come prima prova potremo cortocircuitore ver-
so masse une dei tre diodi che Ianno capo olio
prese B-C-D. Immediatamente i due relè dovran-
no eccitarsi e` dopo un minuto, dovrà dleeccllerai
il relè n. 2.

Per riportare nello stato di riposo tutto II cir-
cuito. cioe diaeccltare anche ll reló n. 1, caro



necessarie togliere tensione al circuito. agendo
su Se. Rlelimantando nuovamente l'antllurte. po-
tremo ore provare Ie prese E-F-G. collegandole
al positivo dei 12 volt.

Appurato che anche questa esplicano panette-
mente la loro lunzione. potremo ora provare II
circuito principale. A questo scopo toglieremo
nuovamente tensione al circuito. (sempre tramite
SG). e dlseccltatole. ridaramo tensione.

Attenderemo un minuto circa. in modo one il
circuito si disponga in stato dl PRE-ALLARME (il
tempo necessario è determinato dalla posizione
nella quale si trova ruotato R1) e coliegheremc
la presa -A- alla massa (questa lunzíone viene
svolta. quando l'antilurto sara reso operante sulla
vettura. dal pulsante della portiera). in modo da
simulare la condizione che si presenta quando si
rientra nella vettura. attendendo clrce un minuto.

Passato questo tempo sl dovranno eccitare en-
trambi i relés. trascorso un altro minuto. sl dovrà
dlseccitare il relé n. 2.

Se clo non avviene controlleremo che I'unigiun-
zione espllchi le sue lunzioni. cioe se dopo un
minuto sul terminale Bi e presente una tensione
positiva.

In caso atlermatlvo Il diletto andrà ricercato
In uno del due integrati SN7402 che potrebbero
essere dilettosl o posti In posizione Invertite sul
circuito stampato4 _

Conoscendo Il lunzionemento di tutto il circuito
potremo controllare con un tester se. sulle uscite
del due tIip-ilop si manifestano le condizioni -t -
o «0~, cioè se e presente una tensione positiva
di circa 4 volt oppure no.

In caso ellermativo potremo controllare il diodo
DSt e vedere che non sia invertito.

MONTAGGIO SULLA VETTURA

Tutto ll progetto potrà essere racchiuso entro
una piccole scatola metallica o In materiale
plastico.

I contatti del relé n. 1. come vedasi nello sche-
ma dl tig. 3. verranno utilizzati per togliere ten-
sione al positivo della bobina AT e contempo-
raneamente per collocare a massa il terminare
della bobina stessa e quello delle puntine dello
spinterogeno4

Questo evlterà in maniera assoluta dl mettere
.ln moto le macchina. anche se si inserisse un
corto spezzone dl illo e si collegasse tale capo
delle bobina al dispositivo della batterieA

l contatti dei secondo rela verranno invece col-
legati al lilo del pulsante del clacson. Normal-
mente questo pulsante non agisce direttamente

sul clacson o sulla trombe. ma vlene impiegato
per eccitare un relå ausiliario ln dotazione alle
vettura.

La presa «Am la più importante. verra Invece
applicata ai lilo che alimenta la lampadina del-
l'abitacolo. controllando bene di inserirla sul lllo
che si collega a massa allorché sl apre la por-
tiere (lampada accesa). Se inavvertitamente la
collegheremo al illo dei 12 volt che alimentano
la lampadina. aprendo o chiudendo la portiera.
la prese 1A- non verrà mai cortocircuitata a
massa a. in queste condizioni, I'antli'urto non
pol/à iunzionere.

Le altre prese supplementari B-C-D e E-F-G
saranno utilizzate nel modo che rlterremo più
opportuno. collegandoie al pulsantl del coleno. a
del microinlerruttorl posti a contatto dalla radio
o del mangianestri. ecc. Per quanto riguarda I'In-
terruttore SB. potremo utilizzare un deviatore e
levetta. Se ritenete l'uso di un deviatore poco si-
curo. perche lacllmente individuabile. potrete uti-
lizzare una presa «iack lemmina» applicate sul
cruscotto e collegata in modo che. Inserendo
I'apposito spinotto. si tolga alimentazione al clr-
culto e sl alimenti I'antlturtoÀ

Potremo anche utilizzare. per maggiore sicu-
rezza. due interruttori. collegendolí in parallelo e
llssandoll all'lntemo delle vettura in due posizio-
ni diverse4 Con questa soluzione sara molto dll-
llcila. per chi non ne sia a conoscenza, Individuare
l due pulsanti e ruotarll nella posizione giusta per
escludere l'alimenlazlone.

L'Individuezlone dei due pulsanti e le successi-
va rotazione nella giusta posizione richiedere ln-
latti un tempo tale da non riuscire ad evitare
che I'antilurto entri in azione.

installando questo progetto sulla vostra vettura.
potrete tranquillamente lasciarla. anche per ore
e ore. o intere notti. nel lucglil più meltamatl. si-
curi che il vostro antilurto provvederà. da amico
ledele. a proteggerlo.

COSTO DEL MATERIALE

Per la realizzazione di questo progetto II costo
del materiale occorrente risulta essere Il se-
guente: .
Il solo circuto stampato LX64 . . . |__ 2100
Tutto Il materiale necessario alla rea-
Iizzazlone` cioe circuito stampato. relè.
transistor, Integrati e relativi zoccoli
SCR, olodl ecc. . . . . . _ L 155m
Ai prezzi sopra Indicatl occorrerà aq-
giungere le spese postali ene assom-
mano a L. 850
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INDICATORE

Applicando I due puntall di questo strumento su qualsiasi punto
dl un circuito elettrico avremo un'indlcazione Immediata, tramite
I'acoenslone del varl dlodl Led, della esistenza, In quel punto, dl
una tensione continua e alternata, e delle polarità presente; se po-
sitiva o negativa, rispetto alla mana. '

ll circuito che presentiamo oggi al lettori era
stato progettato Inizialmente per essere applicato
ad un voltmetro digitale. atiinchà potesse indicarci
visivamente. con I'accensione di uno dei tre dio-
di Led` se la tensione In esame, ere dl polarità
positiva (rispetto alla messa), negative, o diver-
samente alternata o comunque anche di bassa
ireouenza.

Visto che questo clrculto puo trovare pratiche
applicazioni anche In altre apparecchiature. e che
comunque potrebbe avere Iunzioni di un semplice
tester per la verllica sommaria delle tensioni su
clrcultl transistorizzati. riteniamo utlle presentarla
al lettori, in quanto non solo e in grado di ste-
bllire la polarità Incognlta rispetto alla masso, ma
può venire impiegato anche per rilevare la pola›
rità dl come dovrebbe, ad esempio. essere In-
serito un elettrolitico in un circuito. Iniattl se lo
applicheremo al due estremi dell'elettrolitioo già
Inserito nel circuito e lo strumento ci indicherà
con l'accensione dei diodi Led che il lato posi-
tivo è invertito rispetto alla polarità del condensa-
tore inserito, à owio che ne abbiamo sbagliato
la polarità e percio occorrerà rovesciare sul cir-
cuito il condensatore.

CIRCUITO ELETTRICO

Come vedasi In tig. 1 per realizzare questo clr-
culto è necessario I'impiego dl un integrato linea-
re uA741. un Integrato digitale SN7400, tre dio-
di Led e tre transistor dei quali uno PNP (TR2) e
due NPN (TFI1-TR3).

peg` 192

L'integrato uA.741 viene Impiegato come ampli'
Iicatore In CC e come comparatore di tensione.
Applicando sul terminale d'lngresso (terminale 2)
una tensione. sul terminale d'usclta (terminale 8)
nol la troveremo amplificata. ma invertlta di pola-
rità. Se cioè la tensione In entrata e negativa` sul
terminale d'uscita avremo disponi le una tensio~
ne positiva e viceversa. Si sarebbe potuto impie-
gare. per questo stadio. in sostituzione dei uA.741.
anche un uA.709 ma quest'uitimo presenta degli
svantaggi rispetto all'integrate da noi scelto.

Ad esempio l'integrato uAJOQ richiede maggiori
componenti esterni. necessari alle compensazione
di frequenza, ed inoltre offre un margine di sicu-
rezza interiore a quello dell'lntegrato uA.741. in
quanto richiede una tensione di alimentazione in-
teriore ai 9+9vvolt contro i 15+15. quindi
anche la tensione da applicare In ingresso è in-
teriore in quanto non deve mai essere superiore
alla tensione differenziata dl alimentazione.

Con I'lntegrato uAJ41 possiamo applicare in in<
grasso tensioni superiori al 15 volt. Per tensioni
più elevate. anche con questo integrato e neces-
sario applicare. in ingresso, un partitore resistlvo
in modo da llmltare a 15 volt ia massima tensione
al terminale 2. Comunque, poiche la maggior par-
te del ricevitori transistorizzetl funzionano con
tensioni dl 4.5-7-9-12 volt. II partitore dovrà es-
sere adottato solo se dovremo misurare tensioni
su ampliiicatori nei quali la tensione puo, in molti
casi, raggiungere anche livelli di 50 e più volt4 ll
secondo integrato. un digitale SNMDO. composto
da quattro nand a duplice entrata. viene impie-
gato (dei quattro nand se ne usano solo tre) come
commutatore automatico per pilotare | diodi Led.
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Fig. I Schema lldllrleo.

12.000 Ohm 'li vrlll
12.000 Ohm 'li wall
"LM Ohm hlmmll'

M = 330 Ohm 'Il Hill
10 Megaohm 'la will
3.900 Ohm 'li will
120 Ohm 'la vull

470 Ohm 'Is well
2.100 Ohm Vi mlt
330 Ohm 'li well
m Ohm 'li well
330 Ohm 'la vlltl
2.700 Ohm 'In vllll

1 mF llellrøllllcø 35-50 Vol!01
02 = 10 mF ollrolillco 35-50 Voll

,1 Vcll M mllllvllll
Zone' 5.1 Voll 400 mllllwlll
dlode el alllclo llpo IN$14
diodo al slllolo tlpe INQH
dlødø Il llllclo llpo IMS"
dlodø Il Illlclu lipo IN914
diodo al gormlnlo llpo OM
translator NPN tipo 50101

Per chl non avesse seguito i nostri numeri
precedenti, posslamo accennare che a seconde
delle combinazioni present! sulle due entrate (ten-
sione positiva = condiziona logica 1): (tensione
nulle o terminale collegato a massa = condi-
zione logioa 0); avremo sull'uscila una delle due
condizioni logiche «1~ o «0» a seconda della
combinazione presente in questa tabella della
verità:

A B U

0 0 1

1 0 1

ll 1 1

1 1 0

De lele tavola vediamo subito che l'unice corn-
bìnazlone capace di lercl avere ln uscite un "vel/a
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Flg. I Schema pratico a grandezza naturale del circuito stampato LX53 vi-
aio dal lato dova e riportate aerigra camente ll disegno dei componenti. Sl
noti li ponticello poste vicino a LED: e l'lndicazionl + utile per i terminali
dll diodi led.

ionico 0 (ll che equivale a terminale cortocirculteto
a messa) la sl ottiene solo se i due ingressi ri-
aultano in condizione «1-. Qualsiasi altra combi-
nazione cl dara In uscita sempre la condizione
-1- cioè presenza di tensione positiva.

Poiché le uscite di questi nand sono collegati a
dei diodi Led. possiamo concludere che gli stessi
potranno accendersi solo quando il terminale
d'uecita si trova in condizione 0. Iniatti, solo in
questo caso II terminale negativo dal Led è col-
legato a massa. e pertanto, poiché nel diodo cir-
cola corrente. questo sl accendere. Quando in~
vece il terminale d'usclta si trova In condizione
-1 › avremo tensione positiva su entrambi i lermi-
nali del diodo e quindi questo rimarrà spento.

Se sull'entrata dell'integrato uAJdi non e appli-
cata alcuna tensione, sull'uscìta di questo avremo
tensione zero e, di conseguenza. sul collettore del
transistor TRZ avremo tensione 0, mentre sul coi-
lettore dl TR3 sarà presente la massima tensione
politiva: avremo qulndl in uscita la condizione 1.
Essendo I due collettori collegati alle due entrata
dal primo nand (terminali til-9) sull'uscita di que-
sto. come possiamo constatare dalla tavola della
verita avremo la condizione i (0-1 = 1), II dio-
do Led n. 1 rimarrà spento.

Sul terminale 10 di questo primo nand risultano
collegate anche le due entrate di un secondo
nand (notare che il terminale 13 dl questo se-
condo nend non è collegato direttamente ma at-
traverso |I diodo D85) quindi trovandosi le due
entrate 12 e 13 a livello logico 1 in uscita. (ter-
minale 11) avremo un livello logico t)V

m. iu

L'uacita di questo nand e collegata al terminale
4 dl un terzo nand. quindi eu tale terminale avre-
mo Ia condizione 0, mentre I'altro terminale Ii 5,
si trova in condizione 1 per la tensione iornlta del-
la resistenza R14.

Poiché su questi due terminali abbiamo la con-
dizione O (terminale 4) e la condizione 1 (termi-
nale 5) In uscita come al deduce della tavola della
verità. avremo condizione logica 1. quindi il LED
n. 3 rimarrà spentoA

Anche Il Led n. 2 che ci indicherà la presenza
di una tensione alternata. risulterà spento. In quan-
to il terminale negativo, e alimentato positivamen-
te dalla tensione che fluisce attraverso la resisten-
za R14.

Supponiamo ora che sull'entrata dell'integrato
uA.141 venga applicata una TENSIONE NEGATIVA.
in questa condizioni sull'usclta dei uA.741 (ter-
minale 6) sara presente una tensione positiva` che
attraversando ia resistenza RS ed il diodo D55.
polarizzera la base di TR3. Questa tensione non
potra invece raggiungere la base dl TR2 per la
presenza del diodo D83 posto in condizione In-
versa. quindi in grado di lar giungere alla basa
dl TR2 solo tensioni con polarità negativa.

Polarizzando positivamente la base dl TH3. il
transistor si porterà in conduzione, quindi sul col-
lettore avremo una caduta di tensione che da 5
volt circa passerà quasi a 0 volt cioe, parlando
in chiave logica` il collettore del transistor pae-
serl dalla con zione i In condizione iJ.

Sui terminali 12 e 13 del secondo nand avre-
mo: condizione -0- sul terminale 12 e condi-
ziona -1- sul tenninsle 13 (per la presenza del-
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in resistenza R14) quindl in uscite avremo unl
condizione - 1 -.

Poiché il tennlnnie 4 del terzo "and si irovl ora
in condizione -1- e in lele condizione è pure li
terminale 5 per la presenze della reeielenu H14,
sull'uscits di questo (iermlnele 6) evremo una con-
dizione -0-, quindi i'acceneione del diodo LED
n. 3 che ci Indice che In entrate e etnie applicate
une tensione di polarità «negativa h,

Saronno Invece spenti i diodi Led n. 1 e n. 2
essendo le uscite del loro nend rimasti in condi-
zione 1.

Supponiamo ore che suii`inqresso del uAJ41
anziche una tensione di polarità negativa. vengo
applicata una tensione a POLARITÀ POSITIVA.

In queste condizioni sull'usciia dello eieeeo in-
tegreio avremo une tensione negativa; queen. ei-
traverso la resistenza RS. potrà passare attraverso
il diodo zener D22 e ll diodo DS 3 per giungere
sulla base dei iraneisior TRZ che Inlzlerå e ccn-
durre.

Sul collettore dl TFl2 (essendo questo un PNP)
sarà presente uns tensione positivo: avremo cioè
una condizione logica «1» sul terminale 9 del
prima nand, e poiché anche lI terminale 10 dello
:lesse nend si trova In condizione 1 per la cor-
renie che lluiace atiruverso la resistenza R10, ln
uscita avremo in condizione 0 (1-1 = 0) per cui

Fig. 4 Schema prltlco dl monllflglo dell'ln-
Mn dl pollrlll. Per le mnnelelolll Il
M141 vedere il clmlw di llg. 2 oppure e
png. m.
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si acoenderl ll diodo LED n. 1 indicandoci che
in entrata e stata applicata una tensione di po-
Iarlta 'positiva -. Saranno Invece spenti I dlodl
LED nÀ 2 e n. 3 essendo le uscite del loro nano
rimasti ln condizione 1.

inserendo In entrata una TENSIONE ALTERNA-
TA In uscita ci ritroveremo In presenze dl una ten-
alone alternata che giungere contemporaneamente
sulle base dei due transistor TRZ e TRâ.

S_ui collettori del translator ci ritroveremo sem›
pre con due condizioni opposte. cioe quando su
un terminale del nand n. 1 ci sarà D. su quello
opposto cl sara 1 e viceversa, quindi non avremo
mal In uscita del nand n. 1 ne In quella del nand
n. 3 una condizione 0 per cul l due Led 1 a 3 ri-
marranno spenti.

Il segnale alternato attraversando II condensa-
tore elettrolitlco Ct, potrà Invece raggiungere I
duo diodi DS1-DSZ che lo reddrlzzeranno in modo
da poiarlzzare la base del translator Tflt positi-
vamente. II transistor si porterà cosi in condu-
zlone: e sul collettore la tensione positive del 5
volt scenderà ad un valore prossimo allo zero.
passando cioe dalla condizione 1 alla condizione 0.
Poiché || diodo LED n. 2 è applicato direttamente
sul suo collettore. potrà accendere! indicandocl
cite In entrata dell'integrato e stata applicata una
tensione -altemata -.

Tutto il circuito per iunzlonare richiede una
tensione dlflerenziata di 15 volt positivi rispetto
alla masse. sul terminale 7 dell'lntegreto uA.741.
e 15 volt negativi rispetto alla massa sul tenni-
naie 4. Potremo a tal proposito utilizzare l'ellmen-
tatora presentato sul n. 22 di Nuove Elettronica
alglete EL140, In grado di erogare 13+13 volt
oppure qualsiasi altro alimentatore. come quello
più semplice presentato nei n. 31 a pag. 91 irn-
piegato per il «visualizzatore numerico per oscil-
loscoplofi escludendo la tensione dei 5 volt, In
quanto tale tensione necessarie per alimentare
I'Integrato SN7400. viene ottenuta riducendo l 15
volt posltlvl a 5,1 volt tramite le resistenza R4 ed
il diodo zener DZ1.

REALIZZAZIONE PRATICA

La realizzazione pratica, se eseguita sul circuito
stampato LX53. visibile a grandezza naturale in
tig. 2 non presenta alcuna difficolta. La ilg. 4 cl
potra Infine aiutare per al disposizione sul cir-
culto stampato dei vari componenti. ll disposi-
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tlvo non e critico quindi. una volta montati tutti
i componenti, rispettando ovviamente la polarità
dei vari diodi. dei condensatori eiettrolltlcl dei
dIodl zener e del terminali EBC del transistor. si
avrà un funzionamento immediato dopo la oppor-
tuna taratura del trimmer R3.

Nell'integrato uA741 il piedino che si trova in
corrispondenza della tacca di rilerirnento è il n. l:
I'Integreto digitale SN`I400 andre saldato al cir-

_ cuito ponendo la tacca di rlierlmento come Indi-
cato nel disegno pratico di montaggio. Per i diodi
Led` ricordatevi che I due terminali rispettano una
polarità, il negativo ad esempio e quello appli-
cato dal lato dei corpo che risulta leggermente ta-
gliato. Inserendo tale diodo in senso inverso non.
si accendere. Sul circuito stampato sara ancora
necessario, vicino al diodo Led n. 3. eseguire un
ponticello con illo dl rame per collegare a massa
II terminale n. 7 dell'integrato SN7400.

Una volta terminato tutto II circuito potremo
applicare la tensione diilerenzieia 15+15: dovre-
mo poi cortocircuitare tra loro I due puntall. e.
misurando con un tester la tensione tra il termi-
nale 6 (terminale d'usciia) e la messa. dovremo
regolare il trimmer FIS. Ilno e trovare la posizione
per le quale la tensione presente risulterà nulla.
cioè ne positive ne negative.

Coilocate ora I puntali sui terminali + e - di
una pila a 4.5 volt o a 9 volt e constatarete che.
a seconda della polarità applicata in ingresso al
accendere il Led n. 1 e n. 3. mentre. inserendo
una tensione altemaia di 5-10 volt sarà Il solo
diodo Led n. 2 ad accendersl.

Nel caso non otteneste questa condizioni ri-
controllate le polarità del diodi e la perfeziona
della saldature. Dlflicllmente, anche se ciò puo
capitare. la colpe e da attribuire ell'integrato
SN7400 comunque. seguendo la spiegazione del-
lo schema elettrico. potremo sempre stabilire con
un tester se si presentano le condizioni -1- o
~0- sul vari punti del circuito elettrico.

COMPONENTI NECESSARI ALLA REALIHAZIONE

ll solo circuito stampato LX53 › . . L 1.100
Tutti i componenti richiesti` cioè integra›
to uA741, SN7400, transistor, diodi Led,
resistenze. circuito stampato ecc. escluso
puntali e alimentatore . L. 0.000
AI prezzi indicati ioccorre aggiungere L. 850 per
spese postali.



Schemi di oaclllatorl E.C.0. che ll lettore potra sperimentare per
ottenere del segnali di BF e AF.

EMITTER
COUPLED- OSCILLATOR

Vi sono delle giornale, durame le quali qual-
che lettore desidera lasciare da parte i progetti
veri e proprl per dedicarsi alla sperimentazione
di qualche nuovo circuito; spinto non tante da
un particolare interesse. ma per II bisogno dl un
po' dl relax che, oltre a consentire un momento
di pausa rispetto e realizzazioni più impegnative.
contribuisce ad lmpralichlrle. Per lare questo c'e
logicamente bisogno dl uno scheme base. con ii
quale potrà, usando I tranaletor In suo possesso.
tentare di apportare le opportune variazioni e mo~
dlficlre il velora di qualche componente per ccn-

atetare, ad ogni variazione apportata, quali sono
i risultati che si ottengono. Un aimlle esercizio.
oltre ad essere mollo ripoeente. contribuisce alla
iormazione di un notevole bagaglio tecnico. sem-
pre utile per tuturi montaggi.

Noi riteniamo che non el lmperera mal per-
fettamente l'eiettronlca se non ai procede anche
in questo modo` cioe realizzando e modificando
qualche progetto, per aperimentarne le rispon-
danze.

Gli esclllatori che presenteremo in questo no-
atro articolo, non sono assolutamente critici, co-

Flg. 1 Teoricamente, per alimentare un
oaclllatore 5.6.0., ai dovrebbero Impie-
gara due pile. una da a ad una da 3 volt
come Indicata In questo echema. Tale ao-
luzlone risultando poco pratica, viene near-
lala per lmplegere lo schema dl tig. I
ehe lmplega una aoia pill.

Flg. 2 Modlllcando la schema come qui
lndlcato. lnaerendo cioe un lempllce per'
tilere real-tivo (vedi iti-R4) e un conden-
aatore di disaccopplamenlo CS, noi potre-
mo lmplegare per alimentare un oaciila-
loreA E.C.O. una lola Melone I ì 'OIL
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me avrete modo di constatare. Sl potranno utiliz-
zare translator di qualsiasi tipo, NPN al silicio.
scegliendoli con una irequenla dl taglio mal ln-
leriore alla lrequenxa di lavoro.

Se reallzzerete un oacillatore per la gamma
dei 100 MHz. e owio che dovrete scegliere un
transistor la cui lrequenza di taglio non sia mal
inlerlore a 200 MHz. Se invece reallzzerete oacll-
later di BF o da 1 MHz. potrete usare qualsiasi
tra tor oi BF. sperimentando eventualmente oi-
versl tipi onde stabilire la dliterenza dl rendimen-
to. Ad esempio al potrebbe montare il circuito
prowedendoio di zoccoli per transistor. ed Inu-
rlre un 80107 poi un 30109, un 58X26. 2N708. ecc.

Sì potra anche moulilcare la tensione di ali-
mentazione. onde stabilire il valore mlnlmo, sotto
il quale l'oacillatore cessare dl iunzlonare, e Il
valore massimo oltre II quale il transistor surri-
scaldera tanto da causare I'elietto -valanga -,
quell'eilatto cioe per li quale la corrente dl assor-
bimento aumenterà sempre dl più lino a aurri-
lcaldare ii transistor al punto che esso al bruci.

li circuito base di un oaclllatore a Emitter-
Coupled e composto. come vedasi in tig. 1, da
una coppia dl transistor uguali. dei quali II pri-
mo (TRl) vlane impiegato come amplificatore con
uscita di emettltore (emlttor-loliovrer) ed il 30-'
condo come ampililcatore con base a maaaa. l
due emettitorl del due translator, come vedasi
nello schema. sono collegati tra di loro. e colle-

Flg. S Oecillabro di AF In grado di oscil-
iaredalltmlnlrnodlitlilltiixilnoadun
Iliaßlmo dl 27-” Illll. LI bøblnl L1 e II
condeneatore Ct andranno scelti dl valore
HONG llll Inquertu Mill..

R1 = 1M Ohm '1| 'att
330 Ohrlt 'Il Vllfl
500 Ohm 'lx 'rail
1200 Ohm '1| 'alt
500 pF variabile
.7M DF

IrlF IIIIIr. 15 VOI!
5" pF

L1 = BONI!! III 0|t WI mb)
'fm-TRI = "IMM "PN Il IIIIOIO (MI Iflløølø)

i
Till-m = traruiehr NP" ai lillcb W VHF (VO-
ll mio)

Figi laudeatdennaflxuredeolloecllatonhvul,conaigllaraodthapieganque¬
mamalnquantaplùldoneo.LaboblnaLtlnqueatlcaeldovraeeeerelssata
aicmlunaaicmhnßmenhehpruaperrmhnnaeflishdleucøeeeid
(vedlwandrlelllflulhlfiìdlplredalllh-i'GIIOvoIL
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R1 1.200 Ohm 'la vult
R "LM Ohm Mllllllel
RS = m Ohm 'la vralt
R4 = 560 Ohm 'Il 'IMI
R5 = 7.200 Ohm 'lx vrllt

II
il

ci = tomo pr
cz = Amooo prca = um pr
XTAL = quarae da 1M.M Il:
TRI-Tm = Iranlll'lor NP" Il allldo (MIM)

Fig. 5 Due clreul'll che potremo Impiego" la decided-no Molinaro un oaelllalon a
quamportrequanzeoompreaclrallwfllflliaflnoadunmaaeimodl'I-OIIHLII
oondomalore di uaclta (In per Il primo lemma I C2 per Il secondo) andranno eoolll
in funzione alla lrequonu. Si miglia un meuImo dl 1.000 pF. ed un minimo dl 100 pF.

l'il - .700 Ohm 'lx walt
R2 .200 Ohm 'la Illfl
R3 m Ohm '1| vult
Re Soil Ohm '1| arall
R5 200 Ohm 'In vratt
C1 10.000 pF
C2 = .0M pF
XTAL = quem da IMM NI
TRI-Tm = ll'lnlielfl NP" Il ellido Miami.)

gati tramite una resistenza al negativo dell'ali-
mentazione e 6 volt.

Dal collettore del secondo transistor verrà pre-
levato il segnale di utilizzazione e quello dl rea-
zione, .che tramite un condensatore. tare capo
alla base del primo transistor4

Oueeto circuito richiederebbe, per ll :uo lun-
llonamento, une tensione positiva di 3 volt ri-
spetto alla massa, per alimentare i due collettori.
e una negativaY sempre rispetto alla messa, dl 9

' volt per alimentare i due emettitorl4 Per non Irn-
plegare un alimentatore diiierenziato. si consiglia
di impiegare una tensione unica di 9 volt e. con
un partiture resistivo, ricavare le due tensioni di
alimentazione richiesta. Lo scheme modilloato e
visibile in tig. 2. La base di TFl2 dovrà essere by-
passata con un condensatore elettrolitico da 10 a
30 mF e il lato lreddo della bobina L1 non dovra
più essere collegato a masse. bensi direttamente
Sulla beee di TR2.

DICILLATORE DI AF
ln tlg. 3 vl presentiamo un primo circuito dl

osolllatore di AF in grado di oscillare au ire-

quenze comprese tra i 5m KH: e l 21 MHz. La'
gamma per la quale desideriamo lavori tale oneli-
Iatore e subordinata unicamente al valore della
bobine L1 e dei condensatore variabile Cl. Se In-
sarlamo una bobina con poche apire. ed utiliz-
ziamo un condensatore variabile. con capacita
Interiore ai 100 pF, I'oaclllatore lunzioneri sulla
gamme delle onde corte e cortlealme; ee la bobina
ha un rilevante numero di spire ed un condensa-
tore variablle da 500 pF. tale oscillatore iavoreri
sulle gamme delle onde medie e lunghe. Owla-
menle I translator da Impleqare per questo circuito
andranno aceitl in funzione alla frequenza di la-
voro. per cul, se desideriamo lavorare sulle gam-
me del 2040 MHz dovremo scegliere lrenelator
con una treouenza di taglio superiore al 50 MHZ.
Per lrequenle più beaae si potranno montare an-
che dei transistor dl BF. come i 80108.

OSCILLATORE PER RADIOMICRO IN FM.
Volendo realizzare un oeclllatore per la qarnml

FM (ee-108 MHz) al llne di coatrulre un radlomi-
crotone a modulazione dl lrequenza. consigliamo
invece di sperimentare Il circuito visibile ln tig. e.
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R1 = 1.200 Ohm 'la irratt
R2 = 4.100 Ohm 'In Watt
RJ = 560 Ohm 'Il watt
R4 = 2.200 Ohm 'In vlatt

0-10 pF ceramico
0-40 pF companaatora

64 _ 1 pF ceramico
TR1-TR2 = due transistor NPN al olllolo per AF
(vadl articolo) .
XTAI. = quarzo 21 MH: OvertorlaL1 =1z .pm .u alam-m e minimo .mmm
da 0.3 mm.

Flo. 6 Par quarzl -ovortono 1-, cioe tagliati per oscillare alla :il e 5' armonica rlaulta
nacaeearie includere sul clrculte una bot-:Ina ed un condanutera varlablla. Tale olrculto
lo dovremo slnlonlxzaro lulla frequenza dal quarzo, dlvarumonle uso non oaclllara.

Come transistor dovremo scegliere degli npn per
AF, con una irequenza di taglio superiore ai 200
MHz. ad esempio dei BF.324-BF.334-BF.264-BF.559-
BF.516-BFX44-BFX48~BFX59. La bobina L1 sarà
realizzata awolgendo 5 spire su diametro di Smm..
utilizzando lilo di rame da 0,8. tenendo le spire
leggermente spaziale.

Per realizzare questo circuito sarà necessario
effettuare collegamenti corti. in particolar modo
per quanto concerne la bobina L1-C2.

il segnale dl BF verra applicato alla base di
TR2. prelevanoolo de un plccolo oreamplìlicatore
composto da uno o due transistor.

OSCILLATOIIE A QUARZO
In ilq. 5 e 6 presentiamo due oscillatori con

uscita APERIODICA, che potremo utllizzare per
quarxi che oscillano sulla irequenza tondamerttaleV

Questi due tlpl dl oscillatori potranno essere
realizzati se al hanno a dlspoelzione quarzi da

100.000 Hz lino a 7 MHZ. Nel circuito di tig. 5 Il
trimmer R2 andrà ruotato lino a trovare la posi-
zione per la quale il quarzo oacilleraA Nella even-
tualità che con Io schema di tig. 5 un quarzo
avesse dittlcoltà ad oscillare. si potrà tentare rea-
lizzando lo scheme di lìg. 6.

OSCILLATORl PER OUARZI OVERTONE
Per quarzi overtone. cioè querzi tagliati per

oscillare sulla 3l o 5' armonica, (ad esempio i
quarxl della gamma 27 e dei 72 MHz) e consiglia-
blie lo schema di tig. 7. Come si noterà, a ditte-
renza dei precedenti, sul collettore di TFi2 e col-
legato un circuito risonanta, calcolato in modo da
accordarsi sulla lrequenza del quarzo.

ll numero delle spire di L1 andrà scelto speri-
mentalmente in modo da evitare di accordarlo
sulla lrequenza londamentale: se ad esempio ab-
biamo un quarzo sui 27 MHZ ln 3' armonica que-'
sto può oscillare sia sul 21 MHz come aul 9 MHz

R1 = 1.200 ohm 'Il "Ill
30 Ohm 'la vrllt
60 Ohm 'Il watt

ti.200 Ohm '1|
0.000 pF poll-I are
00.000 pr ~

c: = 11mm pF
TR1-TR2 = 2 tranelltor NPR al olllclo (vedi Irll-
colo)
L1 = vcdl artleole

Fly. 1 Circuito dl oscillltere malblle agli
atlettl Induttlvl o eapacltlvl. Avrlclnlndo un
corpo o metallo In pronlmlta dalla bobina L1
al otterrà una unllblla variazione della Ire-
quanu generata.
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Flg. 0 Un sornplloa
ooclllatoro dl BF In gra-
do dl lomiu In ulcltl
onda quadre a l don-
tl dl ugo. ll trarrllator
Tli3 sanre nel circuito
solo come lap-rotore.
Per variare la 'roquen-
za è sutlIelento ruotare
R1 o modllloare la ca-
pacita tramita S1.

R1 _ 4.700 Ohm trlmmfl
.200 Ohm 'Il walt

0 Ohm 'lx vlafl
560 Ohm xI: watt C5
1200 Ohm 'la watt

R6 = 33.000 Ohm 'la vratt (
R1 = 1.000 Ohm trimmer S1
C1 = 47.000 pF S

O2 _ 410.000 pF
03 5 mF ol Itrollllco 15 Volt
cl 25mFa tuoiltlooßvolt

10 mF alattrollllco 15 Volt
Tm-TRz-TRJ = 3 transistor "PN al il* ,Q H
veul mlmlø) '

deviatore 1 vla 3 poalzlonl
deviatore 1 vla 2 posizioni

(27:3=9). perciò se utilizzeremo una bobina
con 12 spire awolta au un diametro dl 6 mm.. po~
tremo ottenere I'osclilaxlone del quarzo. sulla tre-
quenza londamentaie oppure sulla 3l armonica
modillcando solo la capacità del condensatore
62. con 150-250 PF potremo ter oscillare il quarzo
sui 9 MHz con 20-60 PF sulla 3' armonica cioè
sul 21 MHz.

Facciamo presente che il quarzo oscillerà solo
quando il circuito di sintonia L1-62 si trova sln-
tonizzato sulla lrequenza londamentala o di armo-
nica per Il quale e stato costruito. quindi si do-
vrà lentamente ruotare 02 lino a trovare questa

'posizione di accordo, diversamente il quarzo non
oscillerà a quindi non avremo. In uscita. alcun
segnale di AF.

OSCILLATORE DI PROSSIHITÀ
Se vi Interesse sperimentare un circuito adatto

a realizzare un cercametaili o un rivelatore dl
prossimità. vI consigliamo io schema di llgV 8. La
bobina L1 verra realizzata awolgendo. su diame-
tri compresi tra 15 e 40 cm.. un certo numero
di spire (dalla 5 alle 40 spire).

Se dovremo realizzare un cercametalll' cerche-v
remo dl tar oscillare l'osciliatore su trequenze
compresa tra 1 e 5 MHz, mentre per i rivelatori

di prossimità potremo anche scegliere frequenze
superiori. comprese tra 8 e 20 MHz. Avvícinan-
dosi alla bobina. I'oscillalore variera notevolmente
la :ua lrequenza quindi, completando il circuito
con un altro oscillatore per ottenere un Ainattimen-
to. si potrà realizzare un apparato che seqnail il
passaggio dl una persona In prossimità della
sonda.

OSOILLATORE l ONDE OUÀDRE E A DENTE
DI SEGA

Sempre utilizzando questo circuito è possibile
anche realizzare degli ottimi oscillatori a reai-
stenza/capacita. come quello visibile in tig. D.
Con tra soli condensatori ed un potenziometro
è possibile ottenere un circuito ln grado di ge-
nerare segnali ad onda quadra o a dente dl ae-
ga. da un minimo di 12-15 Hz tino ad un massimo
di Sti-50.000 Hz.

|| terzo transistor Impiegato nel circuito lunzlona
come separatore con uscita ad - emltter-tollower -,
Collegando l'entrata di THG sul collettore di TR2
otterremo in uscite onde quadre; coliegandola ln-
vece sugli emittitori di TR1-TR2. il segnale di
uscita risulterà a dente dl sega.

Il segnale in uscita potra raggiungere un'am-
piazza massima di 1.2-i,5 volt.
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R12 = 5M Ohm 'lx vrlfl
R13 = 151m Ohm 'Il IMI
I" = 1m Ohm 'la Ira!!

Fio.. Unnmpiiumanoqiounoiømpimllvmilmalamlbda
millahndlidovnmoarnpllfleuolnmododaalbnouunmledllFull-
dental-m pot-m por pilotare un altoparlante.

quaun

R15 = 1m Ohm 'Il Il!!
R1!
'111
Il'll = 6.000 Ohm 'Il VIII!
01 = 27mm pF
cz = 410.000 pF
OS = 5 rnF .lohrolllioo 15 Volt
cl = 1 InF Iloflrolliioo 15 Voli
CS = 1 mF Iloflrolllloo 15 Vol!
cß = 4,7 IIIF lliflmllllco 15 V0"
“DTM-TR: = 3 lrlnllohr NPII Il llllob dl IF
(vadl articolo)
51-82-88 = doviamn
P1 I I'. = puluml

47m Ohm 'la Il"
41.” Ohm 'la 'Ill

UN OIIANO GIOCÀTTOLO

Modiiicando lo schema precedenle ln quello
indicare In flg. 10 a possibile realizzare un sem-
plice organo elettronico. l trimmer. da R3 a R10.
andranno iarati una volia par sempre in moda da
ottenere le cito noie iondameniuii DO-RE-Ml-FA-
SOL-LA-Sl-DQ

li segnale prelavaio in uscita. o sul colleltore
di TRZ o sugli emettliorl dei due translator. ci da-
ranno un auono paragonabile ll clarinetto (onda
quadro) oppure ad uno ltrumenio a corda (onde
a dente di ma). L'ulclia varrà applicaia ad un

m-m

disaccopplatora con uscita - emittar-iollower - co-
me quella presentaio in flg. 9. ed in seguito ap-
plicato ad un ampliilcaiore di BF.

l| transistor TR3, che troviamo aggiunto nalio
schema di quesio oscillflìore, serve per laroi ot-
ianere un suono vibreio. Modificando | vllori delle
resiaienze R15, R16, R17 e del condensatori 04,
05 e 06 poiremo modificare anche la Irequenza
del viiaraioV

Con l valori da noi proposti In irequanza del vl-
brato ai aggira ani H Hz al "condo, |I iranllstor
THS andrà scelto con allo - bell- e consigliamo
quindi I'uiilimzlone di un 501m oppure 501096.
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Sul numero 21 di Nuova Elettronica avevamo
presentato un carica batteria automatico che prov-
vedeva. a carica ultimata. a disinserire i 220 volt
della rete al trasformatore d'alimentazione. e quin-
di a togliere tensione di carica alla batteria. Taie
progetto Io avevamo proposto per quei lettori che.
in possesso di una vettura. desideraveno rigene-
rare la carica della batteria della loro auto. in mo~
do da trovarla perfettamente eiiiciente ai mattino,

Se queli'alimeniatore poteva però soddlsiare un
comune automobilista. non era certo ldoneo per
particolari applicazioni. Esistono intatti delle con-
dizioni per le quali necessitano dei carica batte-
rla capaci non solo dl portare un accumulatore
alla massima carica e disinserlrsl. ma di tenere
continuamente caricata la batteria. quindi reinae~
rirsí appena l'accumuiatore tende a scaricarsi.

Prendiamo ad esempio gli alimentatori del rice-
trasmettltori Impiegati nei servizi dl protezione cl-
vile o militare` o le luci di sicurezza dei cinema o
dei teatriÀ in queste applicazioni si deve avere a
disposizione una batteria sempre carica. in modo
da garantire che esse esplicano le loro iunzìoní
nel caso venisse improvvisamente a mancare la
tensione di rete.

Ii circuito che avevamo proposto sul n. 21 dalla
nostra rivista. non risultava allora più Idonao pol-
cne. una volta awenuta la carica` ii circuito si di-
sinseriva e I'accumulatore poteva anche scaricarsi
completamente In quanto non era possibile un
reinserimento automatico del carica batteria.

il nuovo progetto che vI presentiamo ha invece
il vantaggio dl distaccare il carica batteria non
appena sia stata eitettuata la carica. e di inserire
nuovamente ed automaticamente il circuito, non
appena Ia tensione della batteria Inlzlera a dimi-
nuire scendendo sotto ll valore di sicurezza.

ln altre parole. collegando una batteria a que-
sto alimentatore, raggiunta ia carica il circuito au-
tomatico toglie tensione al trasiormaiore dl alimen-
tazione per rldarla automaticamente non appena
ia batteria tende a scaricarsi e non e più in grado
di iomlre regolarmente I 12.6 voli richiesti. Per
ottenere questo intervento automatico abbiamo do-
vuto Inserire nel circuito del carica batteria due
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sensibili circuiti d'intervento. regolabili a piacere.
uno dei quali determina ii valore di massima cari-
ca, I'aitro il valore di minima.

lI tutto e stato progettato in modo che. nei caso
venisse a mancare momentaneamente la tensione
di rete dei 220 volt, II carica batteria non ai
dlaecciti e sia perciò in grado, al ritorno della
tensione di rete. a svolgere regolarmente le sue
iunzlonl senxa bisogno di Interventi esterni.

Tutto il circuito automatico di controllo viene ali-
mentato. in iaee di carica. dall'alimentatore in al-
temata, con assorbimento medio di circa 120-130
mA. mentre in iase di riposo è la stessa batteria
ad alimentare II circuito. e in questa condizioni la
corrente assorbita del circuito stesso risulta più
ridotta, intorno a valori di 60-80 mA, corrente que-
sta talmente esigua da non creare assolutamente
problemi alla durata della carica della batteria.

CIRCUITO ELETTRICO

II circuito del carica batteria automatico si com-
pone dl due stadi: uno di questi serve esclusiva-
mente a iornlre la tensione'utlle alla carica della
batteria. mentre il secondo ha Il compito di inse-
rire o disinserire la tensione di rete nll'aiimenta4
tore.



ll circuito che vi presentiamo praaanta li vantaggio di inurlra di-
rettamente ii carica batteria non appena l'accumulatore risulti leg-
germente scarico, e di disinseririo automaticamente non appena
l'accumulatoro tia raggiunto la sua massima carica.

Dal secondario del trasformatore T1, la tensione
dei 15 volt-0 amper. raddrizzata dal ponte R81 e
Ilvetlata dal condensatore elettrolltlco Ci. viene
applicate ed uno stabilizzatore di corrente costi-
tutto dei translator TRI-TFt2-TR3.

Abbiamo giustamente parlato di stabilizzatore
di corrente, anziché di tensione In quanto la dit-
terenza tra i due a tacilmente lntuibiie: lo stabi-
lizzatore di tensione ci ta ottenere in uscita dal-
I'atimentatore una stabilizzazione della sola ten-
sione. indipendentemente dalla corrente.

intatti se I'allmentatore vlene regolato per tarci
Ottenere in uscita una tensione di 12 volt. noi
otteremo tale tensione sia che l'apparato utilizza-
tore assorha 100 milliamper, sia che assoroa 2
amper. mentre nel caso di uno stabilizzatore di
corrente otteniamo la condizione opposta. cioè
avremo una variazione della tensione ma risul-
tara invece stabile la corrente per la quale è stato
regolato.

Adottendo quindi un alimentatore stabilizzato ln
corrente abbiamo quindi eliminato I'inconvenlente
dl tornire alla batteria, quando questa e scarica,
una corrente superiore al richiesto. con il pen'-
colo di pregiudicare la vita deil'accumulatore e di

sovraccarlcara i transistor dell'allmantatore che,
se eccessivamente surriscaldatl. potrebbero bru-
Claßi-

Avremo anche Il vantaggio di disporre di un
alimentatore protetto contro | cortocircuiti in quan-
to, anche se Inavvertitemente l due terminali dl
utilizzazione deii'aiimentaiore venissero In corto-
circuito. I'atimentatore eroghera le sola corrente
per la quale e stato regolato.

La regolazione della corrente massima d'uacìta
viene determinata dal valore delle resistenza R2.
posta tra i`emettitore e la base di Tiìítv Quando al
capi di questa resistenza, al passaggio della cor-
rente. si area una ditterenza di potenziale sull'or-
dine dei 0,6-0] volt, il transistor TRS si porta in
conduzione e riduce ia tensione sulla base dl TRi
che. a sua volta. modifica la polarizzazione di
base del transistor tinaia TRE. quindi la tensione
ln uscite e conseguentemente la corrente. Per
un assorbimento medio di 1 amper, R2 andre
scelta con un valore dì base dl 0.6-0.5 ohm: Per
un assorbimento di 1,5 amper il valore di R2 sara
scelto tra 0,41 e 0,33 ohm` mentre per un assor-
bimento di 2 amoer si seegiieranno valori di R2
compresi tra 0.3 e 0,35 ohm. Tail valori sono co-
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munque suscettibili di variazioni anche ampie. es-
sendo lniluenzatl dal beta dal transistor TM.

La tensione. stabilizzata ln corrente. potra esp
sere applicata all'accumuiatore de caricare. pas-
sando attraverso al diodo DS1 da 50-100 volt e
5-10 emper. Questo diodo. posto in serie al termi-
nale positivo dell'aiimentatore. serve esclusiva-
mente ad impedire. quando I'ellmentatore non ero-
ga tensione. che quelle presente nella batteria
non rientri a ritroso sul translator coi risultato di
poterli bruciare.

Visto Il circuito dl alimentazione. possiamo ore
passare al circuito automatico di inserimento e
di dlsinserimento della tensione di rete el trastor-
matera Ti.

Questo circuito deve essere composto da due
circuiti di comparazione: uno entrerà ln tunzlone
quando la tenslone della batteria scende sotto il
valore di minima e uno quando tale tensione rag-
giunge il valore dl massima. A questi due cir-
cuiti viene aggiunto un relè Indispensabile per to-
gliere o lornlre la tenslone di rete al primario
del trastormatore T1.

Per Il funzionamento dl questo stadio, come già
accennato, la tenslone verra tornita direttamente
dall'alimentatore. Ouendo questo risulta dlsinse-
rito. sara la batteria stessa e tornire la tenslone
necessaria al suo tunzionarrrentoV

Per avere una visione chiara del lunzionemento
dei circuito lo esamineremo partendo dei transi~
stor PNP THS (un BCtTl). L'emettitore di questo
transistor. come vedesi nello schema elettrico. rl-
sulta collegato al positivo dei 12 volt tremite un
diodo zener DZ1 da 6.2 volt. Cosi lacendo l'emet-
tilore dl TRS risulta polarizzeto, quando si trova ln
conduzione. da una tensione fissa di 8.2 volt.

La tenslone per eccitare la base di TR5 viene
prelevata dal partitore lormato da R3-Fi4-R5. Ruo-
tando il cursore del trimmer R4. potremo variare
a piacere la tenslone di polarizzazione dl base e
quindi la soglia di intervento per il tunzionamento
di detto transistor.

Corr una tensione di alimentazione di 12 volt
e con R4 regolato sotto ll valore di soglia. sul
collettore del 50177 non avremo tensione, risul-
tando ll transistor in interdizione. Se le tenslone
di alimentazione aumenterà e 14-15 volt. anche
la tenslone dl base salire superando cosi Il va-
lore di soglia. ed il transistor inizierà pertanto a
condurre. DI conseguenza sulla resistenze R7-R8.
poste in serie al collettore. sara presente una ten-
sione positiva suttiolente a polarizzsre la base del
transistor TR6 (un 80101).

Quando ll transistor TRS sl porta in conduzione.
la tenslone di 4.7 volt presente sul collettore econ-

dera bruscamente sotto al 0.2 volt. quindi, le tra-
aterialno questi valori ln tunxlone logica digitale.-
potremo dire che sul collettore. dalla condizione
ø 1 e (quando è presenta la tenslone del 4.7 volt)
si passerà alla condizione -0- (cioe assenza di
tensione).

ll diodo zener applicato tra il collettore dl TRS
e la massa risulta Indispensabile a limitare la ten.
sione ad un valore massimo dl 4.7 voli. onde evi-
tare dl mettere tuori uso I'lnteqrato SN.7472.

Riassumsnclo: quando le batteria e scarica (quin-
di tenslone dl alimentazione bassa) sul collettore
dl TRS avremo un Ilve/lo log/oo ~ 1 -; quando In-
vece la batteria risulta carica. avremo sul collet-
tore un livello logico no.. Questo livello logico
presente sul collettore dl TRE servire a pilotare ll
terminale 2 (Clear) dell'integreto SN.7472.

i due transistor TRS s YRS hanno percio. nel
circuito. la lunzione di dilinserlre il carica bette-
rle quando ia tenslone di alimentazione sale oltre
Il valore di soglia stabilito da R4. cioè quando la
batteria risulta carica. Per Inserire ll carica bat-
teria quando essa risulta scarica o tende a soa-
rlcarsi avremo bisogno dl un altro circuito ena-
logo. composto, in questo caso. da tre transistor
Indicati nello scheme con le sigle TRQ-TRl-TW.

Lo schema relativo al secondo circuito com-
posto da TR9 e TRB. non al ditterenzia sostanzial-
mente da quello gia visto in precedenza. cioe da
quello tonnato da TFl5 e TR6. L'unlca ditlerenza
constateolle è quella di aver aggiunto un tran-
sistor supplementare, TR'I, che funziona nel cir-
cuito da - inverter ›-. In modo che. quando sul col~
lettore dl Tm e presente un livello logico -0›.
sul collettore di TH7 sara presente una condizione
opposte. coe un livello log/co -1›- e viceversa.

A dilierenza del primo circuito tormato da "ti
e THG. nel quale. quando la tenslone di alimenta-
zione rleultava alta (batteria carica), sul terminale
n. 2 (Clear) dell'lntegrato SN7472 avevamo un Il<
vello logico di». in questo secondo stadio, tor-
mato dal transistor TRB-TRB-TR'I. sul terminale 13
(Preset), quando Ia tenslone di alimentazione ri-
sulta ella` avremo invece un Ilvello logico «1...
A batteria scarica si otterra una condizione ln<
versa, cioè sul terminale 2 dell'lnteqrato SN1472
avremo un livello log/co «1~. mentre sul termi-
nale 13 un livello log/co -0~. _

Poiché l'integreto SN7472 e un JK Master Slave
Flip-Flop, i due ingressi Clear e Preset. a seconda
del loro livello logico. determinano li livello del-
l'uscita - Ci ~ (tennlnale 8).
intatti. come potremo rilevare dalla tavola della
verita. quando sul piedino 2 (Clear) e presente un
llvallo ut» e sul piedino 13 (Preset) it presente

poemi



un Ilva/lo -0~, avremo sul piedino «8 › (uscita Q)
un Ilvello -1› mentre, invertendo le condizioni
sui due terminali 2 e 13, in uscita sarà presente
un livello « 0 ››.

Terminale 2 Termina|e13 male B Batteria
CLEAR PRESET USCITA O

0 1 0 CARICA
1 0 1 SCARICA

Perciò quando la batterie rlsulte scarica, sul
terminale 2 dell'integrato SN7472 sara presente un
lIveIlo log/co «1 n, mentre sul terminale 13 avre-
mo una condizione inversa, cioe un livello logico
10». pertanto come indica la tavola della verita,
sul termlnale 8 sarà presente un Ilva/lo logloo u 1 »
cioè una tensione positiva che, sommandosi a
quella fornita della resistenza R10 attraversando
Il diodo 083 giungerà alle base del transistor TR4
che entrerà In conduzione eccltando cosi II relé.
Di conseguenza, al primario del trasformatore T1
giungerà la tensione di rete dei 220 volt e per-
tanto la batteria inizierà la carica.

Immediatamente all'lnlzlo della carica, sul termi-
nale del Preset ai avrà un cambiamento logico e
tale terminale (terminale 13) dalla condizione ~o~
passerà alla condizione «1 -.

Come possiamo vedere nella tavola della verità
che segue, quando i due terminali -Oiear- e
«Preset» al portano alla stessa condizione, sul
termlnale d'uscita permane le condizione pre-
cedente:

enmnale Term ale! Terminale cond une
cLEAR PRESET Uscl'rao Bauer

1 0 I SCARICA

1 1 1 IN CARICA

0 1 0 MAX CARICA

0 I ll RELÈ DISECC.

1 0 1 SCARICA

Affinché sul terminale d'usclta si ebola un carn-
blo di condizione, è necessario che le due en-
trate contemporaneamente risultino invertite rl-
spetto alla condizione di partenza, se cioè inizial-
mente Il -clear- era In condlzlone 1 e il «i pre-
set:- in cono/zione 0, sarà necessario che il
«clear» si porti In condizione 0 e il « preset- in
condizione 1.

Solo quando la batteria tia raggiunto le sue
massima cerlca sl invcrtlranno le condlzonl sul
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due termlnall d'entrata 2 e 13: avremo cioe sul
termlnale 2 la cnndlzlone 0 e sul termlnale 13 la
condlzlone 14 Di conseguenze, sul terminale d'usci-
ta la condizione logica sl Invertirà passando cioe
dalla condlzíone 1 elle condizione 0 (vedl tavola
della verità).

Se abblerno seguito gli articoli relativi agll In-
tegrati logici, sapremo che se un'USClTA si trova
in condlzione 1, significa che su tale termlnale
e presente una tensione superiore ai 4 volt, men-
tre se al trova in condizlone 0 al potrà considerare
tale terminale come se fosse cortocircultato a
massa.

E perciò ìntuibile che quando il terminale B 1|-
sulta collegato e massa (condlzlone 0), le tensio-
ne positiva presente sull'estrema della resistenza'
R10 (quelle collegata al diodo 053 e al piedino
B deil'integrato) non potra più confluire attraverso
il diodo D83 sulla base del transistor TR4, In
quanto le tensione presente verrà cortocircuitata
a messe dall'lniegreto. Venendo percio a mancare
la tensione di polerlzzazlone alla base del transi-
:tor TR4, questo cesserà di condurre, quindl il
relè si dlsecciterà interrompendo cosi la tenslone
di rete che scorreva sul primario dei trastormatore
T1. Se. durante la carica, per un motivo qualsiasi
venisse e mancare le tensione di rete` sui due ter-
minali 2 e 13 sera presente la condizione log/oa
«1 ~ (il circuito viene alimentato dalla batteria)
quindi il relè, come possiamo vedere dalla secon-
da tavola delle verita, rimarrà ugualmente eccitato
in modo che, quando tornerà la tensione dl rete,
esso interverrà immediatamente per la ricarica
della batteria

REALIZZAZIONE PRATICA

II circuito stampato dellnltlvo da nol utilizzato
per la realizzazione di questo caricabatteria auto-
matlco e visibile. e grandezza naturale, in tig. 2.
In tlg. 3 potremo invece vedere la disposizione
dei componenti. Il montaggio non presenta al-
cuna difficoltà richiedendosi solo un po' dl atten-
zione per la polarità dei diodi zener, la disposi-
zione del termlnall del transistor e la posizione
della tacca dl riferimento dell'integrato.

Per quanto concerne la resistenza R2, quella
cloè che Ilmlta la massima corrente erogablle.
potremo. non trovendola del valore richiesto, so-
stituiria con due collegate in parallelo4 Se que-
ste dovessero essere di dimensioni troppo ele-
vate cosi da darci difficoltà neli'inserirle sul cir-
cuito, potremo collegarle esternamente, utilizzan-
do pero un fllo con diametro dl almenc't mm.
per ll collegamento



Flg. 2 Clrculio stampato a grenaena naturale siglato LX!! vieto del loto componenti.
il disegno del componenti e riportato “nordic-mento anche sul circuito ltempeto da
noi lornlto. Le resistenza M cnc determina le corrente o'usclta puo anche essere Muta
luerl dallo atlnpato.

Per ll diodo D81 potremo utilizzare qualsiasi
diodo da 50 volt 3-4 empar. anche se diverso dal
tipo 10PT20 da noí Impiegato. Dlremo subito che.
per questo diodo. il terminale positivo è quello
su cui appare un circolano (vedi iii. 4).

Il transistor TRZ deve invece essere applicato
su un'eletta di rallreddamento che potra essere
omessa se racchiuderemo il tutto entro una sca-
tola metallicaV In questo caso intatti il transistor
potrà essere applicato direttamente sul metallo
del pannello posteriore. naturalmente servendosi
degli appositi Isoletorl. senza i quali il collettore
risulterebbe a contatto col metallo della scatola
c Il tutto sarebbe percorso dalla tensione posi-
tlva del ponte raddrlzxatore. Ii che potrebbe pro-
vocare un cortocircuito se I due terminali ~ + -
e --- venissero e contatto con la scatola.

Per i collegamenti del circuito stampato ai ter-

mlnall d'usclta, consigliamo al lettore di utilizzare
del lilo. anche ileesiblle. ma con diametro di el-
meno 1 mm.. cioe in grado dl lasciar passare gli
ampar erogati del carica batteria.

Terminate la realizzazione. tutto il circuito va
tarato allinche li circuito automatico risulti in
grado di eccitare ll rale a batteria scarica e dlsec-
clterio e batteria carica.

TARATURA

La taratura di questo circuito risulta molto sem-
plice e per tele operazione sono necessari un cec-
cíevite, un tester e un alimentatore stabilizzato
in grado di fornire una tensione variabile de un
minimo di 12 e un massimo di 15 volt.

Coloro che non posaedassero un tale alimen-
tetore. dovranno. proourendosl un transistor tipo

mona
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llllvo dtl dlødl 21m
o 21PT10 l quolla do-
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rlon, non dlmlnflclnflo dl Ilollrn Il lrlnlhbor con mlchn l rondllh
Ilolnnll.
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Flg. 5 Per ter." ll caricabatteria, le
non possedete un alimentatore alablllz-
lato, riaultara necessario costruire un lom-
pilca aimulatora dl carico lmplegando un
transistor ZNMSS montato corna da solta-
ma. I due terminali + e - andranno col-
legiali al tanninall di uacita dal carica bat-
le I.

Valori componenti:
R1 = IT ohm 'In watt
Il! - 1.000 ohm trimmer o Matiz.
Tm = transistor NPN HW

2N3055, realizzare lI circuito di tig. 5` utile a simu›
lare il carico di una batteria.

Possedendo un a/Imantaroro slablilzzato, per
procedere alla taratura si agirà nel modo se-
guente:
1. ll carica batteria non dovrà essere collegato

alla rete-luce In quanto la tensione per la ta-
ratura a per Ii tunzlonamento di tutto il circuito
verrà prelevata direttamente dall'ailmentatore
stabilizzato esterno.

2. Collegare le uscite deil'aiímentatore stabilizzato
alle boccole d'usclta del carica batteria. rispet-
tando la polarità. cioe II positivo deil'aiimenta-
tore andrà collegato al positivo del caricabat-
teria ed iI negativo ovviamente alla boccole ne-
gativa dei caricabatteria.

3. Collegare sul punto -A- (vedi schema elet-
trico)` cioe sul collettore di THG e la massa. un
tester posto sulia portata dei 10 volt tondo-
scala.

4. Regolare a questo punto ia tensione dell'aiimen-
tatore esterno ad un valore dl circa 12.5 volt
(Il carica batteria. lo ripetiamo, non deve es-
sere collegato alla tensione di rete), e control-
lare quale tensione esiste sul punte «lt-_ Se
questa risulta di 0 volt dovremo lentamente ruo-
tare Il trimmer R4 fino a trovare un punto in
cui ia tensione saiira bruscamente a 4,5 volt,
diversamente ruoteremo il trimmer lino a por-
tare tale tensione a 0 volt. pol ruoteremo in
senso inverso R4 tino a trovare la posizione
nelia quale la tensione salirà a 4.5 volt.

5. Regolare ora la tensione dell'alimentatore a
circa 14.5 volt e, a tale tensione, aul punto
-A- la tensione dovrà bruscamente scendere
da 4.5 a 0 volt. Se cio non awlene, occorrerà
rltoccare R4.

9. Appllcheramo ora ll tester sul punto a B -, cioe
sul collettore di TR! e regoleremo ancora la
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tensione del nostro alimentatore stabilizzato su
una tensione di 12.5 volt.

1. Regoleremo Ii trimmer R19 ad un estremo. flno
a portare la tensione sul punto -B~ a D volt.
poi ruoteremo in senso Inverso R4 lino a tro-
vare Il punto nel quale la tensione saioa bru-
scamente da 0 a 4.5 volt.

8. Regoieremo ora Ia tensione dell'allmentatore
stabilizzato e 14,5 volt e controlleremo se la
tensione sul punto u B- scendere bruscamente
a 0 volt. Se cosi non tosse dovremo nuova-
mente rltoccare il trimmer R19.

9. Eiiettuate queste due regolazioni potremo con-
trollare se ll relè iunziona in modo pertetto,
variando la tensione dell'alimentatore stabiliz-
zato da 12 a 15 volt. Se non e stato commesso
alcun errore dovremo ottenere i'attrazlone dei
rale a 12,5 volt e il diseccltamento del rete
quando la tensione salirà a 14.5 volt.
Nel caso che ciò non avvenísse, avremo com-

messo certamente qualche errore: potremo ad
esempio aver invertito il diodo D83 e sare facile
rendersene conto controllando con un tester la
tensione presente sul terminale 8 dell'integrato
SN7472.

Come possiamo vedere dalla tavola della ve-
rita, quando le tensione dell'alimentatore stabl-
Ilzzato verra portato a 12 volt. sul terminale 6 do-
vrà risultare presente una tensione dl circa 4
volt; quando invece alleremo la tensione e circa
14,5 volt. su questo terminale la tensione dovrà
risultare nulie.

La stessa condizione dovrà veriilcaral sulla base
del transistor TR4: se ciò non awiene e owio che
li diodo DS3 e stato collegato in senso opposto,
oppure sl è deteriorato In tese di saldatura.

Se non sl possiede un alimentatore stablllzzeto
si utilizzerà. per le taratura, questo secondo me-
todo che sl dltierenzla del primo In quanto, anzi-



che utilizzare una tensione esterna. utilizza quel-
la tornita dalla batteria. Realizzato ll circuito di
tig. 5 coileghereme il collettore del transistor
2N$fi55 alla boccole « positive ~ dei caricabatteria
e l'emettitore al terminale «negativw- proceden-
do come segua:
1. Cortoclrcuitaro. con uno spezzone dl illo. I due

terminali di contatto del rele, diversamente sul
primario del traeiormatore T1 non potrà giun-
gere la tensione di rete e quindi non potre
funzionare.

2. Dare corrente dl rete al carica batterie. quindi
applicare sul terminali d'usclta del carica bat-
teria un voltmetro posto sulla portata 15 o 30
volt tondo-scala e regolare Il trimmer da 1.000
ohm del simulatore dl carico (vedi tig. 5) lino
a leggere una tensione dl 12,5 volt.

3. Terare il trimmer R4 nello stesso modo in cui
sl e spiegato per la taratura con alimentatore
stabilizzato esterno (paragrato 3-4-7).

4. Riportare il voltmetro, sulla portata 15-30 volt
tondo-scala` sulle boccole d'uscita del carica
batteria e regolare il trimmer de 1.000 onm In
modo da leggere una tensione di 14,5 volt.

5. Hicontrollare le tensione sui punti «A - e « B ›~
del circuito, come spiegato per le taratura con
un alimentatore stabilizzato esterno (paragratl
5-s).

6. Riportare il tester sulla ooccoia d'usclta del ca-
rloe batteria e ruotare nuovamente ll trimmer
da 1.000 ohm del simulatore dl carica, in modo
da leggere una tensione di 12.5 volt e 14.5 volt`
controllando se, passando da un estremo al-
l'altro. Il reie sl eccita. Quando la tensione
scende a 12,5 volt deve eocitarsl. quando la
tensione sale e 14.5 volt deve diseccitarsl. Se
cio non avvenlsse dovremo ritoocare í trimmer
R4 ed R19.

7. Constateto il perfetto funzionamento di tutto lo
stadio, staccare la tensione dei 220 volt In
modo che il carica batteria non risulti sotto
tensione. quindi distaccare il simulatore di ce-
rlca e togliere infine il ponticello di cortocir-
cuito posto sul termlneii del rele, affinche mo
possa svolgere ore regolarmente la sua tun-
zione.

CONCLUSIONE

I valori dl tensione da noi indicati. cioe 12.5 e
14.5 volt, sono tipici per stabilire I due valori
estremi dl batteria -ecarica- e di batterie «ce-
rìca›: il carica batterie cioè deve entrare in tun-
zione a 12.5 volt e diseccitarsl a 14,5 volt. Oue-
stl valori non sono comunque obbligati e posso-

no essere variati: agendo sul trimmer R4 noi po-
tremo regolare II nostro circuito In modo che esso
antrl in tunzìone se la tensione scende e soli 13,2
voit se desideriamo una batteria completamente
carica, oppure e 12.5 volt se cl interessa strut-
tare più tensione dalla batteria che non dal ca-
rica batteria.

Se desideriamo una carica maggiore. potremo
aumentare il valore di 14,5 volt portandolo a 14.8
volt. oppure. al contrario. abbassarlo e 13,9 volt.

Come abbiamo gia accennato la resistenza R2
e quella che ci permette di tar erogare al carica
hetterle maggiore o minore corrente. Se il carica
batteria andrà utilizzato per la ricarica della bat-
teria dl un'auto` ci conviene iargli erogare la mae-
sima corrente in modo da ricaricarne la batteria
nel più breve tempo possibile, quindi scegliere-
mo. per R2. un valore tele da tar prelevare dal
carica batteria una corrente compresa tra 1.5-1.8
e anche 2 amper (valori compresi tra 0,33 e 0.22
ohm) rlcordandosi pero che. In queste condizio-
nl. il translator TR2 riscaldare maggiormente e
avrà bisogno quindi dl un'aletta dl rattreddamento
di dimensioni maggiori. per poter dissipare Il ca-
lore generato.

Se al contrario il carica batteria serve unica-
mente per le ricarica costante dl batterie che ve-
nissero Impiegata come generatori dl riserva per
illumlnazloní dl emergenza, o per altre analoghe
applicazioni per ie quell la batteria rimane coetan-
temente collegata al carica batterie, potremo Ilmi-
tare la corrente di erogazione e valori interiori
a 1 amper In quanto ha poca importanza ll tempo
necessario per una ricarica completa. ln questo
caso il valore di R2 andre scelto tra 0.47 e 0.6
ohm.

Con la presentazione di questo progetto ritenia-
mo dl aver accontentato tutti I nostri lettori che
desideravano un carica batteria completamente
automatico.

COSTO COMPONENTI

Ii solo circuito stampato LX79 . . . L_ 3_1w
II trasiormatore T1 da 100 wett . L. 0.500
Tutti i componenti richiesti dal mon-
taggio, cioev circuito stampato. reie` in`
tegrato. transistor. dlodl. resistenze. boc-
cole, alette rattreddamento 6 (Il tra-
stormatore T1 e a parte) . L, 115m
NOTA - La toto di pag. 205 e un esempio di
montaggio, la scatole e pll strumenti non 'ianno
parte della scatola dl montaggio.
SPESE POSTALI - Senza ll trasformatore T1
L. 850 con il trastormatore L. 1.500.
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Qualche tempo la. quando ancora non esisteva-
no l translator. reperire In commercio del trestor-
matorl dl alimentazione adatti alle valvole ter-
molonlche non era díiiioile. Ogni trasformatore
risultava costruito sempre con un secondario ad
alta tensione e con due secondari a bassa ien-
slone del quell uno serviva per alimentare I illa-
menti delle valvole e I'eltro per le valvola rad-
drllzatrlce. Il lettore doveva soltanto sapere quale
potenza desiderava dai traslorrnatore. cioè se
40-60 0 100 watt.

0q. con i transistor, sl presenta spesso e Ir-
neclvlblle il problema dl rintracciare dei trasior-
matorl con caratteristiche ldonee al circuito. in
quanto ogni progetto richiede un proprio e han
determinato traelormatore. SI prenda ad esempio
qualche schema di alimentatore stabilizzato: tro-
veremo che lo schema -X- richiede un treator-
matera da 100 watt con un solo secondario da
N volt›3 emper, mentre lo schema «Y» abbi-
sogna di un trasformatore con più secondari. ad
esempio un primo In grado dl erogare 40 volt 2
amper. un secondo per 25 volt - 0.5 amper ecc.
Un terzo alimentatore richiede Invece la presen-
ze di un solo secondario da 30+30 volt 2.5 amperÀ
In sostanze occorre chiedersi: come puo II lat-
tore risolvere Il problema dal trasformatore quan-
do non riesce a reperirlo in commercio provvisto
delle caratteristiche necessarie?

Potreste rispondercl: rivolgendosi ad un'oill-
cina attrezzata a tale tipo di montaggio, e questa
potrebbe essere una soluzione attuabile pero sol-
tanto da coloro che abitano in grossi centri nei
quali esistono ditte attrezzate per la costruzione
di trasformatori.
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008! si calcolano i TRASFORMATIIRI
Non tutti pero sono tanto fortunati per cui

rltenlemo utlle presentare ai nostri lettori questo
articolo del quale potranno apprendere le varie
lcrmule necessarie per Ii calcolo delle spira. per
la determlnazione del diametro del filo. delle di-
mansionl dal nucleo ecc.. mettendoii cosi In
condizione di potersi costruire di volta In volta
ì tresiormatori necessari. utilizzando vecchi lamie-
rini oppure riawolgendo vecchi trasformatori bru-
ciati. tenuti ora nello scatolone del materiale Inu-
tillzzabile. In questo articolo su come avvolgere
I trasiormatori non iornlremo soltanto le formule
richieste. del resto non sempre lecllmente rica-
vabill. ma vi presenteremo le tabelle gia calcolate
in modo da consentirvi dl ricavare Immediatamen-
te Il numero delle spire. II diametro dei illo rlchle-
sto e le dimensioni dei nucleo.

In questo modo evitarete perdite di tempo e
possihlll errori, anche se la maggior parte dl voí
e in grado dl svolgere queste semplici opera-
zioni con estreme disinvoltura. Cercheremo come
sempre di essere estremamente chiari e com-
prensibili. come del resto è nostra abitudine e
siamo sicuri che questa semplice ma completa
esposizione riscuotere il vostro consenso.

LA POTENZA DEL TRASFORMATORE

Volendo costruire un trasformatore è necessario.
come prima cosa. stabilire quanti watt si devono
prelevare dallo stesso. owero bisognerà conoscere
quale tensione desideriamo e questa corrente do-
vremo prelevare da tale tensione.



Dopo aver letto questo articoloA ognl lettore sari In grado dl dl-
menalonaral ed autocostrulrel qualsiasi tlpo dl trasiormatore con
le caratteristiche richieste dal vari circuiti In cul sarà Impiegato.
Diaponendo dl vecchi trasformatori bruciati avrete la poaslbllltà di
rlutlilzzarll Vsuperando cosi le eventuali dltflcolta che potreste ln-
contrare nel tentativo dl reperlrll In commercio.

In questo articolo troverete ie tabelle
metta per l lrastormatorl In tarrtta.

Ad esempio, se abbiamo bisogno di un tra-
slonnatore adatto per un alimentatore stabiliz-
zato In grado dl iornlrci 30 volt` con un carico
massimo dí 3 amper (ilg. 1) le potenza del nucleo
dovrà risultare perl a:

aux: = sowuurw= v)(ug.1)

Se. sullo stesso trasiorrnatoro vogliamo avvol-
gere più secondari' dovremo lare la eomma del
watt che vogliamo prelevare da ogni singolo ae-
condario: la somma ottenuta cl dare II valore
della potenza necessaria al nucleo dal trasior-
matoro da realizzare.

Ad esempio. supponiamo che ci necessiti un
traflormatore ln grado di erogarci. da uno dei
aecondarl. 25 volt 2 amper. e dall'altro secondario
6 volt 1 amper. La potenza del trasiormetore do-
vra risultare pari a:

25 X 2 = 50 watt (potenza richiesta dal primo
secondario)

6 X 1 = 6 watt (potenza richiesta dal secon-
do secondario) -

SO + 6 = 56 vlatt (potenza totale dal trasforma-
tore). (Flg. 2).

Per stablllra la potenza In watt del treaionna-
tore che dovremo awolgera. e dl conseguenza
ilesare le dimensioni del pacco lamellare. occorh
rerà. come abbiamo visto degli esempi precedenti.
moltiplicare la tensione da prelevare sul Secon-
darlo per le corrente massime In emoer.

Se gli avvolgimanti sul secondario dovessero es-
tere più dl uno, dovremo calcolare la potenza In



"Il"

Fig. 1 Conoscendo quanti volt e amper do-
vrà erogare il secondario del iraslormatore
che Intendiamo costruire ne riceveranno I well.
con questo dato` potremo determinare la se-
zione del nucleo avvalendoci della tabella
n› 1 (pag. 219).

watt necessaria ad ogni awolgimento, quindi ad-
dlzlonare i watt dei singoli ewolgimenti.

Nel calcolo della potenza in watt del traslor-
mature. in cui le tensione debba essere raddriz-
xata per mezzo di diodi. in mode da essere tra-
slormate in tensione continua, occorre ricordarsi
che. se || secondario dispone di una ~ presa cen-
trale-. le potenza richiesta dal trasiormatore non
deve essere calcolate tenendo conto della mes-
slma tensione. me solo per le metà di essa.

Occorre ricordarsi questo particolare per non
incorrere nell'errore di ritenere un trasformatore
cosi realizzato. di potenze superiore alle realtà e
per evitare di utilizzare un pacco dl Iemlerlni su-
periore el richiesto.

intatti. come vedesl in tip. 3. se dobbiamo

Fig4 2 Se gli avvolglmenti secondarl sono
più di uno per conoscere la polenta In watt
del lrlolorlnltore dl coltrulre dovremo um-
pilcemente eddixlonare i watt erogati da ogni
evvolgimenlo.

realizzare un lraslormatore munito dí un secon-
dario di 20 volt -3 amper sul quale andrà ap-
plicato un ponte raddrizzsiore, lu potenza in watt
sari contenute moltiplicando l volt per qll arnper.
cioè. nell'esemplo:

20X3=60vl8fl

mentre se. In sostituzione del ponte. lo schema
prevede l'impiego dl une prese centrale realizza-
ta, come sappiamo, con due soli diodi (tig. 4). e
percio un secondario da 40 volt 3 amper. con
presa centrale. le potenze del trasformatore rl-
lulterù:

(40X14) :2 = Gowatt
e non:

40 X 3 = 120 wett

Fil. S Se Il bullone alternata vorrl red-
drlzzlta de un ponte come vodul In ligure.
Il potenze In vrall verrà deterrnlnele delle
tonllone moltipllclh per gli unplr maleiml
richiesti. Noli'eoomplo rlporlatp 20 volt 3 em-
per ugulle a 60 vlltl.

Flg. 4 Se le tonoione alternata verrà rld-
drlzuta dl due eoll diodi, l'lvvolgtrnento oo-
oondlrlo dovrà rilullaro a lonllono doppie
con prua el centro. Le potenza però Il Il
ricava moltiplicando mezze tensione per gli
unper.
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Fio.. Sevlneoeeeltulndlunlhen
pt'eclee tlllllone OC, l'lvvolfllmenlo In
elternets del metorrnemre dovrà risul-
un Interim nl valor. 'iulm (m-
oore ertlodlo).

I

ego

Figi Ricordatevi chele hnelonell-
hrnetleereddrlmtlellllrltetlllll
oonderudtore elettrolitloo eulnente in
ueolteXMperoiooonflvoltAa
ccotterrernobenmvoit.

Questo perche l due diodi lavorano eltemetlve-
mente. cloe mentre uno reddrlzze I'eltro e e rl-
poeo e viceversa, percio occorre considerare, per
le determinazione delle potenze. une sole mlone,
come e del resto lntulhlle considerando che. In
uscite del due dlodl reddrizzetorl. otteniamo 20
volt e non 40 volt.

Se le tensione eiternete lornlte del eeeondlrlo
dei treslormetore dovrà essere reddrizzete e pol
llvellete de un condensetore. in modo de otte-
nere une tensione continue, e Importante tener
presente che il valore reele In corrente çprltlnue
risulterà megoioreto dl 1.4 volt rispetto elle cor-
rente eltemete.

Perciò, se noi ehblemo reelimto un seconderio
In gredo di erogerci In corrente eitemete une ten-
elone dl te volt, se queste verrà reddrlzzete e ll-
vellete (vedi ilo. 5) le tensione disponibile che
otterremo risulterà essere dl:

18 X1,4 = 25,2 volt '

Se quindi cl interesse ottenere esettemente
un! tensione continue reddrluete dl 18 volt. non
dovremo avvolgere un secondario In grado di
erogare I 18 volt in corrente alternate, me un
evvolgimento per unu tensione Interiore; In pre-
ticl sí dovrà moltiplicare le tensione che deside-
riemo ottenere In corrente continue oer il numero
tleeo 0.71. ed ottenere cosi le tensione eiternste
che`dovrà erogercl ll secondario del trestorme-
tore. Avremo coli:

18 X 0.71 = 12.78 volt c.e.

Ed Inietti, se moitlpiichiemo queste tensione per
1.4, otterremo Ii valore delle corrente continue
che risulterà:

12.78 X 1,4 = 11.88 volt c.c.

Non commettete quindi l'errore dl awoloere II
secondario di un tres'onnetore in tunzlone elle
tensione continue richieste in quanto vl ritrove-
rete. elle tlne delle vostre letlce, con une tensio-
ne notevolmente più elevate. che potrebbe pre~
giudicare ll iunzionsmento dl tutto ll circuito. Per
iervl conoscere quele variezlone di tensione e poe-
llblle ottenere da une c... reddríznte in c.c., ilo-
clemo I'Ipotesl di volere une tensione cs. di
50 volt. <

Se non terremo presente quento sopre detto,
e swolgeremo un secondario In grido di erogere
50 volt In corrente alternate. cl ritroveremov dopo
che queste verrà reddrlzzete, con uns tenslone
di:

50 X 1.4 = 70 volt

cioe con une tensione di 20 volt superiore el
velore richiesto. Volendo perciò une tensione ree-
Ie dl 50 volt oe., nol dovremo swoloere Invece
un secondario In gredo dl erogeroi In c... sole-
mente:

50 X 0,71 = 35.5 volt

quindi notevolmente Interiore el volere reele.
A questo punto serà bene precisare el princi-

pianti che. lndicendo le potenze di un truiorme-
lore. sl Intendo le potenze mmime che pouiemo
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prelsvere del loro eeconderl senze ehe ll trenten-
metore sl eurrleceldl eccessivemente. Clo vuol dlre
che de un treslormetore de 100 wett nol potremo
prelevare. senze cenere il rlsclllo dl bmclerlo, uns
potenze meeelme di 100 wett. Se questo treelor-
metore dleponesee dl un seconderlo e 25 volt.
potremo per esempio prelevare un meeslmo dl 4
emper

(25 x 4 = 1oo un)
E ovvio che lele trestormetore potre eroqere

enche correnti minori. ed esempio 2 o 0.5 ernper;
se comunque le corrente messime non dovesse
superare un certo emperegglo, e sempre consi-
qlleblle progettare un treslormetore dl potenze
rnlnore sle per il eud lnqombro ele per Il suo
costo. Nell'esemplc rlporletc per une corrente dl
2 emper rneeslrnl risulterebbe sultlclente un tre-
slormetore de 50 wett (25 X2 = 50 well) che
potremo eventualmente mqiorere e 55-60 wett:
per une corrente rnesslrne di 0.5 emper serebbe
eumclente un nucleo dll 12.5 Welt (25X05 =
12.5 watt) megqlorebile, el mmllno. flno e 15
Welt.

Dslsrlnhelelepolemsleblllrernelnuclee

Une volte stehlllle le potenze necesserle In well
del treelormetore che dobblerno reellzzere. risulte-
re nec-esserlo delerrnlnere le dlmenslonl del pecco
lemellere Idonec ed erogere tele potenze.

A tele scopo blsogne toner presente che l'unico
dele e nol neceseerlo per ll celcolo delle poten-
ze e deterrnlnelo delle sellone del nucleo: tele
rnleure le sl oltlene moltipllcendo le lerghezze
delle colonne centrele per I'eltezze. nel ceso che
Il pecca rlsultl oorne vedeel In tlg. 7 oppure delle
colonne Ieterele moltlpllcele per l'eltezze, nel ce-
so che Il lemlerlno sle sprovvlsto delle colonne
csntrele e I'ewolglmenlo venqs posto Ieterelrnen-
le, come vedeel ln llg. 8. Le eltre dlmensioni.
come ed esempld le lunghezze del lemlerlno cen-
trele. le dlmenslonl del venl delle llnestre leterell
e le superlicle del lsmlerlnl. non servono In elcun
modo e rilevere le potenze: eeee lncidono unica-
mente sulle sole quentlte dl tile che e possibile
avvolgere per cui. dovendo costruire del treslor-
melorl con molte splre e con lllo dl dlemetro
elevelo. sere opportuno scegliere dei lemierlni
In cul le lunghezze del lemlerlno centrele rlsultl
ebbmenze grande. oppure evenll llneslre lele-
rell molto empíe.

Le lormule neoeeserle per trovere le sezione
del nucleo. conoeoendo le potenze In 'mt che
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Fle. 1 Le potenze ln vrell del trestormetore
le el edlerrnlne, rnoltlpllcendo le sezlons del
nucleo. cioe le Iergllszu delle colonne sulle
quele vlene molle l'evvrolglrnenlo per lo spes-
eoredel pecoo (cles LXA). Vedere le le-
hello Il. 1 o 5.

Flo. I Se Il treslonnelore non lle le colonne
esntrele. sl dovrà sempre molllpllcere le Ier-
gltezze delle colonne sul quote vlens molle
t'ewolellnsnle per lo spessore del psoco.



'ABELLA N l

Sezione I Sezione nella
del nucleo In cmz del nucleo In cm7In Well

5 3,34 3.01

1o 4.1: 4.::
1s m sas
m 5.70 i."

:s 1.0 m
su ur 1.4
ss us 1,:
m ml n.51
as 1o ms
se 111.1 us
ss 11.: ' 1°
lo 11.0 141.4:
ee 1:.1 lo.:
re 11,: 1o.ss
vs 1:.. 11,1
ee iu 12.1
es rs.. 1:.4s
su 14.: 11.1

1m 1s 1s.s
m iu u.:
iso il." `llå
m 1|." 11,;
ao :1.: 1s.1
un n.0 21.4'
su ns.. n.4
35° IIM 25.¦

un su :1
see u.. un:

TABELLA N. 1
Con quelle lebelie conoscendo l clrla dalla
sezione del nucleo polremo ricavare la po-
lenu maulma In wall che li lraeiormalore
sari In grado lil erogare.

Il lrßlormelcre oevri iemin. risulle le seguente:
s = 1,35 x v ihih

dove. con - $~ si e indicala la sezione in oenli-
melri quaelri4

Naluraimenle. avendo e disposizione un nucleo
dl cui conosciamo la sezione ln cmq.. e possibile
conoscere la potenza ulilizzendo le iormuia se-
guenle:

wall = (S :1.35)2

Se ed esempio noi abbiamo a disposizione un
nucleo di 15 cmq. e vogliamo conoscere la po-
tenze rlcsvabile oe quesio nucleo, utilizzando la
lormula sopra esposle rileveremo che esse e di
123 walt.
lnlalli avremo:

(15 X1,35)7 = 123 wall

ln quesli calcoli occorre però tener preeenle
che le lormule indicato si riferiscono a sezioni
nelle: poiche Il nucleo e composto de lanll ia-
mierlni, dilliciimenle le lamelle rlsulleno len'lo ser-
rale da annullare quel piccolissimi spazi eelllenli
lra l`una e I'allre di esse. per cui è sempre con-
sigliabile considerare ie sezione leggermente in-
feriore. Normalmente le sezione ricavate viene
mollipllcele per il numero ilsso 0.9. per cul. nei-
l'eeempio di prima, se consideriamo i 15 cmq.
come sezione lcrde, la sezione nella risullera
uguale e 13,5 cmq. (15 x 0.9). e di conseguenza
le polenze eroqablle dal lrasiormalore. senza eur-
risceidamenlo, rleullera le seguenle:

(13.5 X 1.35)z = 1M Well

Slablillo che ia dimensione del nucleo deter-
mine le polenze utile in wall. polremo lacllmenle
lnlulre che. sovrapponende ad 'un pacco di ia-
mleriní altri Iemierini di ugual lorme e dimensioni.
è possibile aumentare le potenze massime. Ri-
cordatevi comunque che. sovrapponendo i pacchi
ol due lraslormelori entrambi da 50 wall. non
ollerremo un pacco lamellare da 100 wall. ma
da 200 wall.

lnielti. ammesse che si oleponge di un pacco
di iemlerini delle dimensioni ol 4 X 2.65 cm (cor-
rispondenll ed un nucleo da 10.6 cmq: (delle le-
belle n. 1 polremo rilevsre che un lele nucleo
corrisponde ad una potenze di Si) well), sovrap-
ponendo due di quesli nuclei ollerrerno:

10.6 + 10.6 = 21.2 cmq.

e sempre della stessa labelia polremo rilevare
che una lale sezione corrisponde ed una polen-
ze massima di 200 wall.

m- 219



Se al contrario dlmezzeremo un nucleo di un
trulormatore da 50 walt per realizzare due tra-
elormetorl, non otterremo due traslormelori da
25 watt ma da 12 watt circa. 1 web' /mI (Lamlnlnl comuni)

Prendendo Inlettl ad esempio sempre un pacco
di lamierinl da 10.6 cmq. e dlvldandolo per metà Potenza uule spue pevvull Sol" perYO"
otterremo due nuclei di 5,25 cmq. che corriapon- 'f' Wi" Wim" “°°"“"°
dono ad un nucleo compralo ire l 10 e l 15 watt
(tabella n. 1). - i "'7 15':

Per evitare el nostri lettori la eecoeture di do- 1° "mi “l'75
ver eflettuere questi calcoli tutte le volte cite sl 15 M .'75
trovano in possesso di un pacco dl Iamierinl e u un 1'"
per ler loro conoscere Immediatamente, in base
alle potenza che gli necessita, le dimensione 25 0,45 0.70
esalta del nucleo che deve assumere il pacco al 5,.5 I.:
necessario, abbiamo riportato in tabella n. 1 tut-
te le sezioni del nuclei. par lamievini normali (cine a* '1" 'in
non per quelli ai silicio e a grani orientati per I u 5-17 5'”
quali occorre lare rilerlmento alla TABELLA n. 5) u .m 5,1:
per ottenere trasformatori partendo da una po- so “a u
tenza minima di 5 watt, lino a raggiungere po-
tenze dell'ordlne dei 500 well. se 4,41 5,5!

lo m 4,4
COME Sl cALCOLANO LE SPIRE DEI. PRIIARIO .g 4m 4,”

Scelte le dimensioni del nucleo in lunzione al- n "a m
la potenze richieste. e owlo che dovremo, eu 75 :,17 :,l:
questo. avvolgere. con illo dl rame smaltato. un .o 3," 5,"
PRIMARIO da collegare alle rete luce ed uno -
o più SECONDARI dei quell prelevaremo le løn- '5 w 3'”
aionl richieste. '0 ai" 3M

L'avvolglmento del secondario potrà essere av- v
volto In modo da lomlre una tensione maggiore :2: 1: :i
rispetto a quella applicata sul printerlo (ed ln que- '
:to caso avremo un traelormatore ELEVATORE). 15° “1 , 3,1.
oppure una tensione inleriore (ed In questo caso m “1 2'"
avremo un traslormatore FllDUTTORE).

L'awolglmenlo primario. come e facilmente oom- M 2.3 I."
prenslhlle. dovrà essere _idoneo e ricevere la len- m 2.0! ' 2.14
elone di alimentazione: dovrà quindi possedere
un numero di spire proporzionali nile tensione m I'. 1'"
al ma disponibile. - '5° “f” "u

Se la lenaione di alimentazione losae dl 110 m 1," 1.1
volt. noi dovremo awoigere un` certo numero dl m M., 1'”
spire. ee invece avessimo a disposizione una
teneione di 220 volt, lI numero di spire dei pri-
mario del nostro traslormalore dovrebbe risulta-
re doppio rispetto a quello richiesto per l 110 volt. TABELLA "_ 2

Eelete una lormula per calcolare Il numero del-
le lpire del primario; ed è la seguente: CMIMCIMO ll PM'MI I" "I" di' "IM"

potremo da questa tabella eonomro quante
ris/P = (10-000 X V) 1 (4-44 x F X 591- x E) spire >< volt sono numeri. per l'avvolgl-
ove: manto primario e quante Invece nl tono rl-

nS/P = numero delle spire richieste per I'ewol- :lamaãu "guy" 'mglmxwdmg'åffi
glmento primario couum
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tensione da applicare lull'awolqlmento
primario

F = frequenza dl rate (in Italia riluita stan-
dardizzate a 50 Hz)

Sez. = sezione effettiva dei nucleo espressa In
cmq.

B = induzione magnetica caratteristica dal
Iernlerino In Weber/mq.

Per l trasformatori di alimentazione da collega-
ra a frequenze dl rete a 50 Hz. la formula pre-
cedente puo essere aempllllcete In questo modo:

ns/P = (asxv) 1 (sel. >< e)
Per evitarvi calcoli abbastanza lunghi. abbiamo

preparato delle tabelle in grado di fornirci imme-
diatamente il numero di spire da awolgere per
ogni volt di tensione primaria applicata. Come è
posalhile constatare, tale numero e in funzione
della potenza del trasformatore e quindi e anche
In rapporto alle dimensioni del nucleo: infatti`
più grosso è Il trasformatore. minore risulterà il
numero delle spire per voIL

Volendo perciò preparare due trasformatori, uno
dai quali con potenza di 10 watt, a l'altro con
potenza di 150 watt, potremo constatare che le
aplre per volt necessarie al trasformatore da 10
watt dovranno essere esattamente 10.35, mentre
per ll traslormetore da 150 watt occorreranno
2.67 spire per voli (vedi mb. n4 2).

Nel primo caso allora. per una tensione di
220 volt, dovremo avvolgere

(220 x 10.35) = :aes spin
nel secondo caso Invece. per ia stessa tensione.
la spire da awolgere saranno:

(zzo x 2,61) = 594
L'asempio supra riportato e stato fatto pren-

dendo come riferimento la tabella n. 2, cioe
quella che dovremo Implegare se utilizzeremo la-
mlerini COMUNIÀ Se Invece utilizzeremo lamieri-
'nl AL SILICIO. a bassa perdita, come M7 - M6
- M5 (sigla standardizzato per la classificazione
dei varl tlpi di Iamierino), dovremo utllìzxare la
tabella n. 3, dalla quale è possibile rilevare ii
numero delle spire >< volt che risultano notevol-
mente inferiori.

Se invece useremo del NUCLEI lN FERRITE.
essendo i'induzíona magnetica più bassa (0,34
weber) Ii numero dl spire per volt risulta supe-
riore. come potremo rilevare dalla tabella n. 4.

A questa punto vi saranno lettori che chieda-
ranno come sia possibile Individuare un lamie-
rino normale da uno al silicio o da uno al silicio
a grani orientati.

TABELLA N 3

illeo IB
rro(Lamierlnl Illco qunull orientati)i

Potenza utlle Splre per Voll Spiro perVolt
ln watt primario secondaria

5 12 12.1
10 I.. ..0

15 ..I 7,2
Ill I I.)

ß 5," 5,1

su u s,1

i! ..I .J
lo a.: 4,5
45 l 4,2
5° i.. 4

55 "I l..
N 3,! 3,7

.S 3.4 3.16
n ` un u
1! 5.' ..Il
IO 2,. 8,10

` IS 2.05 8M
lo 2.1 zu

100 2,7 ¦,l1
120 I... I."

150 2.1. u
11° 2.10 2.1.

m I... 1,..
m 1.71 1.1'

M 1,54 1,03
IO 1.1! 1,.1

m 1,88 1.41

M 1,2 137

TABELLA N. 3

Per linlarfnl al elllolo 0 a grani orlentatf. II
numero dl spire >< volt come potremo con-
lfatara confrontandola con la tabella n. 1
risultano Interiori. In caso dl dubbi circa la
qualita del Iamlerlne al consiglia sempre dl
utlllnare la tabella n. 1.
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Se l Ilmlerlnl saronno acquistati presso una
ditte tornltrlce. sera lol stesse e preolseroi le ca-
ratteristiche del iamierino, lndlcendocl le sigla
M7 se si trettl dl Iamierlni el slliclo. o le sigle
M6 - o M5 se sl trette di Iemlerlnl el silicio a
greni orientetl.

Se ll lettore tosse inveoe In possesso dl un
vecchio tresiormatore e percio imposslbillteto a
stobilire il tipo di Iamierlno. potrà, conoscendo
Il numero dl volt erogati del secondario. rlsellre
el numero di spira X volt. Conoscendo poi le
sezione del lilo di reme Impiegato riceverà le
corrente massima erogahlle e risalire alla potenze
In watt del trestormetore.

In possesso dl questi detl (spire X volt e po-
tenze In watt). controllando lo sezione del nucleo.
con l'eiuto delle varie tabelle potrà stabilire. in
linea dl massimo. se si trette di Iamierini comuni
o dl Iemlerini el elliclo.

Comunque, quando si tratte di rlavvolqere un
vecchio trastormetore. lo sl ta perche il secon-
dario del vecchio avvolgimento non dispone del-
le tensione da noi desiderata, percio sl parte
dal presupposto che i'evvolgimento primario, quel-
lo cioe da collegere direttemente alla rete luce.
risulti integro ed ettlclenteA

Feoolamo ore un esempio:

Ammettiamo di evere un trestormetore. recupe-
rato da une vecchie redlo e velvole. che dispon-
go dl un nucleo dl 80 watt. e supponiemo di
voler reellzzere un treetormetore non un secon-
dario de 30 volt 2.5 emper in c.a. Dobbiamo co-
noscere quante spire occorre ewolgero sul eo~
oondarlo per ricavare tele tensione.

Ammesso che tele trestormetore dleponge di
più seconderi (uno e 300 -i- 300 volt. uno e 5 volt
e uno e 6,3 volt) ed ebbie un prlmerlo universale
e 110-125-160-220 volt. in condizioni pertette e
quindi in gredo dl esplicare in modo egregío
la sue tunzlone. dovremo avvolgere solo II se~
conderlo, me per ter questo non potremo awe-
lerci delle tabelle de nol indicate in quanto non
posslemo conoscere ne Il tipo dl lamierinl, ne
Il numero dl spire per volt neoesserle.

ln questo caso occorre svolgere l verl secon-
dari del trestormetore. contando quante spire
sono state avvolte per avere i 5 e i 6.3 volt. Per
le spire del 300 + 300 volt non procederemo
el conteggio In quanto esse sono in numero pro-
porzionale e quello del due ewoløimentl e beeee
tensione.

Ammettendo di trovare.
per l 5.3 volt : 19 spire
per l 5 volt : 15 spire

Pil-w

TABELLA N. A

F- o our/ui' (Furlo)

Potenza ume spl'. pu ven spl" per von
m wau prima": secondario

5 45

w :1.1
1s :n.15 :5.15
:o .4 n.30
u Il.: zo
so 11.5 u.ss

ss 10.4 11.1
so tua 1s.|
ls 14,:1 14.9
so 13.5! 14.1:
ss 12,91 u.:
lo 12,4 12.0
II 12 11,!
n 11x 12.4:
'rs 11.1 11.51
lo 10.1 11.15
es to." 10,15
so 10.1: 10.55

1m m to

TABELLA N. 4

Per l Irletermltori in terrolotlho. lo questi
vengono Impiegati per troquenze di 50 Hz,
ll numero dl spir- por volt e molto superiore
risultlndo più bom l'lnduzlono magnetico:
0.34 vl. contro 1 Il. e 1,2 vl. (vedi tabelle 2
e 3).

e ovvio che le spire per volt del secondario ri-
sulteranno essere le seguenti:

19 I 6.3 = 3.01
15 : 5 = 3

In pretice quindi 3 spire X volt.
Volendo percio un secondario in gredo di ero-

gare 30 volt - 2,5 emper dovremo avvolgere sul
nucleo del trastonnatore:

aoxs=sozpim



Flg. 9 Sl Imphglla llmlulnl I gun!
omnlall Il Ilbcll non rlaulh più
vllldl. Inllnl conlro lndo Il llbølll
n. 1 con Il n. 5, qul dl Into rlporllll.
polromø oonlhhrc che un nooo plù
Ildfmø ó In grido dl .rogu- mlgglul
poknu.

Flg. 10 Pu ric-varo In un irulcmll-
Ion la aziona In cm* dal nucleo l
nucuurlo "mu pnrlolumonln Il plc-
co dal Ilmlorlnl pur non lucani'. ml-
l'lnou dl dllønnlnlr. un! pøhnzl
luplrlon l qunlll .lhfllvl a roll..

Sezione del nucleo In
mn7 per umlørlnl al
llllcln I gmnl urlen~

un unu Ils-Ms

.9L lc'damm'al "ana

Polenta Sezione dal nucleo ln
cmz per Iamlerlnl Il

'mela llpo M1

5 J 2.11 2151 2-26
1° ..a a." 3.57 w

ß s.: 4.1: 4.:' ul
as I 5.44 sm un
a u i un 5.:! 5.01
su 1,00 0,11 0.11 5,50
u un 1.1: us su
lo n.56 1,51 1,1: un
ls I n.15 1.! uo
m us un m1 1,1:
u 1° . .fll 1;"

n 10'” ...1 ..n 1,

.i 10,. ',12 _ ..M .,11

vu 11.21 m uo n.10
,s 11'" 1°." I." ..n
su 1: 'n.1 10.01 un
ß 12," 1| ,a 1°." ,,u

N 1'." 11," 10,.. m

10° ms 1:." 11,2' 10,1:
12° 1L” 'La 12» 11,11

150 1M! 14," 1m 11,40
11” 11|” `§M 14.12 1m

m u 11.20 15,94 ma
uo :mi 10.1! 11,1! 1m

a." 21," 1...', 11m

35° :5.21 a." 21v" ,'J.

un :1 un n." :un
m "17 In" 25.” l'5.

TABELLA N. s
Oumn hbnlll Il pomu lmplngarn per ric-un
Il pollnzl In walt por nucløo con llmbrlnl dl
ulllclo flpøM1-M6-M5. Nol dubbio clm Il qul-
llIl dCI Ilmllllm :I pub "mp" calcnlnr. m
lrulonmtorø com- a quam lam dol Ilpo
comun..

N.28



impiegando Illo di rame smaltato da 1.15 mm.
come indicato nella tabella n. 7 avremo un tra-
stormatore in grado di erogare 2.0 amper.

Per l nuclei in terrlte invece ai dovra impiegare
ia tabelle rl. 4.

Per laciiitare Il lettore nel calcolo deii'avvolgi-
mento primario di qualsiasi traaiormatore, abbia-
mo ritenuto opportuno inserire le tabelle n. 5 e 6
neile quali abbiamo indicato le spire necessarie
per le varie tensioni di rete esistenti ancora in
Italia e l dlverai diametri del filo da usare. Vo-
lendo pertanto costruire un trasformatore da 50
watt con un primario adatto ad una tensione dl
125 volt. rlleviamo della tabella che sono neces-
sarie 577,5 spire (tabella n. 2).

Nei caso in cui qualche lettore volesse costrui-
re url trastormalore con primario universale. cioe
con numerose prese intermedie. onde poterlo
collegare a piacere alle diversa tensioni di rete.
potra ancora lare rilerímento aiia tabella n. 6.

Esernpillìcrllamo quanto ora esposto con un sem-
plice esempio: supponiamo di dover avvolgere il
primario di un trasiormatore da 50 watt per tutte
le tensioni di rete da 110 a 200 volt.

Dalia tabella n. e possiamo ricavare i dati
seguenti:

tensione per tre total diametro
primario lita

110 volt 500 0,40 mm
125 volt 575 0.45 mm

140 Volt “1 0,42 Illrn
100 volt 730 0,40 mln

m volt 1017 0,35 mm
200 volt 1204 0,80 lnm

Praticamente. per realizzare un traslormatore
con un primario universale, occorrerà. come ab-
biamo visto dalla tabella precedente. awolgere
508 spira utilizzando lilo di rame dei diametro da
0.400,50. poi passeremo ad un lllo da 0.45 e
awoiperemo le spire richieste per la presa dei
125 voit che saranno 575 - 508 = 67 spire e sem-
pre sostituendo il lilo con quello dei diametro
richiesto per ogni tenslone continueremo ad av-
volgere ie spire richieste. Per i 140 volt sostitui-
remo iI lllo da 0.45 con quello da 0.42 e awol-
geremo (647-575) 72 spire, poi sostituiremo ll
tiio con quello da 0.40. ed awoiperemo altre 92
spire (739-647) per l 160 volt. Per la press del
220 volt ridurremo ancora li diametro dei liio por-

pag. H4

tandolo da 0.40 a 0,85 mm. e con esso avvolge-
remo 270 aplre (1017-739).

inline. con un liio da 0.30 volt awolperemo ie
ultime spire in numero dl 277 (1294-1017) ed
avremo l'ultima presa dei 200 volt. tig. 11.

E owio che. se ii traslormatora venisse awolto
per una soia tensione. il illo da impiegare sarebbe
tutto dello stesso diametro e precisamente dal
diametro richiesto per avere ia tensione volute.

Se inratti Il treatormalore richiedesae un solo
primario da 160 volt. nol dovremmo awolgere
tutte le 7* spire utilizzando tllo da 0.40 mm..
mentre se il primario tosse awolto per una ten-
sione dí rete a 200 volt. dovremmo impiegare tut-
te ie 1294 aplre che andrebbero ewoite con tilo
dl rame da 0,30 mm, Fiq. 12.

Qualche lettore. a questo punto. si sara posta
la domanda: perche bisogna cambiare il diam'e-
tro dsl fllo per il primario quando viene inserito
In tensioni dl rete diverse e. In particolare. per-
oite una tensione dl 110 volt richiede, per i'ev-
voigimento. illo dl diametro maggiore di quello
richiesto per una tensione superiore. per esempio
dl 220 volt? '

A questa domanda rispondiamo rammentando
al lettore che la corrente che Il primario deve es-
sorbira per poter iornlre una data potenza (nei
nostro caso 50 watt)` risulta diversa per ogni di-
versa tensione. Intatti. ee applicl'tlamo la formula
vista precedentemente. e cioe:

Amper = watt : volt

otteniamo. per le varia tensioni di rete:
50 watt : 110 volt = 0.45 amper
50 walt : 125 volt = 0.41 amper

50 watt : 140 volt = 0.35 amper
50 watt :220 volt = 0.23 amper
50 walt : 200 volt = 0.17 amper

Ritererldool adesso alla tabella n. 7 possiamo
rilevare come, ad ogni determinato valore dl cor-
rente corrisponde un adeguato diametro dl flio da
lmpiegare.

SMGLIANDO IL NUIEIO DELLE .FIRE

Vediamo adesso cosa succede se si avvolge
sul primario un numero di spire Interiore rispetto
a quello calcolato. E owio cite non ci rllerlamo
ad una o due spire interiori a quelle previste. In
quanto tele ditterenza non modilica In alcun modo
il funzionamento dei trasformatore: la dillarertza
cite prendiamo in considerazione e relativa ad
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Flg. 11 Se I'evvolglmemo prlmlflo vh- 'm'
ne relllzzlln per dlverse tlnllonl dl re-
te, Illulh necmlrlo vlrllre per cgnl
llnllone Il lezione del Mo, come lnll-
cul-Im nell'nomplo posto qul I el-
nlltrl.

Flg. 12 Se l'lvvnlglmenlo primerlu lef-
ve per une nel! Ilnelcne dl rete, Il
darà Impleglre come spleghlllm In
articolo un solo filu dl ugual dlemetro. 'V

Corrente Dllmelro Correme Dllmetm Comme
In mA ma in Amp" ma In Amper

19 0.10 0.4 0.45 3.58

Il m1 1 0,55 0,4! 3,55 1,4

a n.1: 0.40 mau 4.1: 1,45
a: 0.1: 0,!9 n.56 us 1.!
al Il." 0,11 uo 4,12 156
u n.15 0.15 us 5,0 1,1
su o." 0.” n.10 5,34 1.!5
u o." 1.1 0.15 5.41 1.1
1| un un uo un 1.15
ns 0,2: n.42 ma us 1.!

114 mu 1,0 0,10 1.1 1,0
m us 1,11 us 1M 2,0
154 mu 1.” 1 un 2.1
111 un 2.10 Los 9,5 2.3
m m 2.31 1,1 ma H
m ma; u I 1.15
:u ma 2,.: 1,:
:14 0.40 3.01 1,2:
su n.4: 3.:: 1,:



alcune decine o addirittura a centinaia dl spire.
come puo avvenire con facilita se al misura er-
roneamente la sezione del nucleo.

Infatti, se rllevlamo lo spessore del pacco la-
mellare senza che quest'ultlmo non sia ben stret-
to, potremo ottenere una misurazione notevolmen-
te maggiore a quella realmente effettiva. e quindi
dedurre erroneamente che il pacco In nostro pos-
sesso possa erogare una potenza più elevata ri-
spetto a quella reale.

.in assoluta buonalede allora avvolgeremo sul
nucleo un numero dl splre per volt lnferlorl al
richiesto e. in queste condizioni, collegando il
trasformatore alla rete luce, esso surf/scaldare an-
che se sul secondari non risulta applicato alcun
carico4

Tale inconveniente non e comunque dovuto
solamente se il numero di spire X volt e Infe-
riore al richiesto: infatti ilvtrasiorlnatore potrebbe
scaldarsi anche se qualche spira del primario
e cortocirculteta, e questo può facilmente verifi-
carsi se si sara utilizzato, per awoloera il tra-
sformatore, del filo di rame usato, nel quale Io
smalto isolante potrebbe essere deleríorato o
bruciato In modo da dlstaccarsl dal rame.

TABELLA NA 1

Conoscendo quanti mlllllnpar (prima
colonna a sinistra) o gli amper che do-
vra scorrere aull'avvolglmento prena-
rlo, potremo sce ere Il diametro rl-
chleato. Per l' vvo glm to secondario
questa fab lla cl p rmattorà dl colto-
ecaro gli ampar massimi erogabill da
tale avvolglmento.

' L`ipotesl più valide rimane quella delle spire
x volf awolto In numero Insufficiente e, in questi
cesl occorrerà rifare l'avvoiglmento aumentando
logicamente la spire del numero mancante.

Nel caso inverso, cioe se awoiqeremo un nu-
mero di spire X volt superiore al necessario,
non accadrà nulla anzi il trasformatore risulterà
mano sollecitato e quindi avra mano possibilita
di rlscaldarsl.

L'unlco rischio che oorreremo sara quello dl
non avere spazio sufficiente per effettuare tutti
gli awolgirnantl.

Infatti un numero di splre X voIf superiore al
previsto ci farà ottenere, su un nucleo, ad esem-

pio da 50 watt, le spire necessarie per un tra-
sformatore da 40 watt. in questa condizioni, an-
che se lasciato Inserito per lunghi periodi, il
trasformatore non surriscaldera assolutamente in
quanto Il numero delle spire awolto a superiore
a quello richiesto dal nucleo del Iemierini im-
piegati. ^

E bene comunque ricordare che i trasformatori
realizzati seguendo le nostre Indicazioni sono tut-
ti previsti per funzionare In maniera eoregia e
per periodi anche assai lunghi, senza che si
surriscaldino più dei consentito.

Abbiamo preso in esame quale inconveniente
si manifesta se sul primario awolgiamo mano"
spire per volt: sara ora_utlle vedere cosa ac-
cade se ewolglamo meno spira suli'awolglmento
secondario

L'unico inconveniente sarà quello dl
una tensione Inferiore a quella richiesta.

Vediamo inline quale puo essere la causa dl
un surriscaldamento del trasformatore, quando
sul secondario vlene collegato un carico.

Se ci accorgiamo che` lasciando Inserito sulla
tensione di rete Il trasformatore, senza che ad
esso sia collegato alcun carico, non riscalda, ma
la temperatura del nucleo e degli awolglmentl
tende ad aumentare In modo sensibile quando
si collega un carico. le cause potranno essere
solo due:

SVOI'O

1. Abbiamo awolto ii secondario con filo dl i'a-
me di sezione Inferiore rispetto alla corrente
massima che desideriamo prelevareV Se ad
esempio abbiamo un carico che richiede una
corrente di 3 amper e, anziche impiegare filo
con sezione dl 1,2-1,25 mm. abbiamo eseguito
questo awolglmento con filo da 1 mm., Ido-
neo ad erogare una corrente massima dl V2 _o
2,2 amper, il trasformatore riscaldera.

2. Se il filo e invece della sezione giusta a Il
trasformatore scalda lo stesso, avremo com-
messo I'errore nel calcolo del nucleo, cioe ab-
biamo Impiegato un nucleo di potenza Inferiore
rispetto ai watt richiesti. Ammesso infatti che
dal secondario sia richiesta una tensione di
30 volt 3 amper, che equivale ad una potenza
di 90 watt (SOXS = 90), per un errore dl
calcolo, anziche lmpiegare un nucleo da 14
cmq. (vedi tabella n. 1) esso risulta dl soli
13 cmq.. quindi dl potenza di 75 watt circava
perciò Ia corrente massima preleveblle dal tra-
sformatore non sarà più dl 3 amper ma di
2.5 amper (75 : 30 = 2.5).

Plfl- 227



' / Flg. 13 Se Il voeiro ire iormetoro non poe-
elede un clriecclc di plnilce eiempeie. po-
irerno reeilmrne uno con cartone rigido.
Sl coneiglie di tenere le mleuro A-L legger-
mente superiori e quelle del nucleo eiiincho
I lemierinl entrino nell'lnierno dei cartoccio
eenze ciorxo.

COME Sl CALCOLA IL SEOONDARIO
Premettlomo subito che le tensione ottenibile

del secondario dipenderà de due lettori: del rep<
porto di spire esistente tre primario e secondario
e delle tensione eflettivemente presente sul pri-
merlo.

Se cioe dovessimo costruire un trasformatore
che oveese, per esempio 100 spire ei primario e
1000 splre el secondario, le tensione che rlleve-
remmo al capi del secondario sarebbe sempre
10 volte superiore elle tensione che dovremmo

« Invece lornlre nl prirnerlo.

Dell perciò una certe tensione el primario. noi
potremo ottenere ei secondario ouelsiesl tensio-
ne. verlendo semplicemente Il numero dl spire dl
quesi'ultimo. Ad esempio. se le lpire del secon-
dario sono in numero maggiore di quelle del
primario. oiterremo una tensione più alta. nel
caso opposto. une tensione più basse.

De quanto detto finora, si può quindi dedurre
che, se un trasformatore collegato alle linee e
220 voli. ire un primario con 500 spire e avvol-
glemo sul suo secondario un ugual numero di
spirel dovremo logicamente ottenere, el clpl di
queei'uitimo. le stesse tensione di 220 voli.

Flg. 14 Per avvolgere il irulornuiore
potremo Impiegere un semplice irl-
plno, liuendo ll mlndrlno une vile
con bullone. Sl conclglin compro di
lnoerlre neli'lniemo del occlo un
blocchetto di legno cogometo oome Il
nucleo e di applicare ll due eetreinl
due eponde di legno oompeneeio.

Pil- 22°

Fig› 15 Le rpire possono essere lv-
voiie elia rlnlun, Isollndo solo Il pri-
mnrlo del ceco darlo, oppure di leo-
lere ltreio per e o. Impiego
pre certe coitlliu rnl onde ev ore che
ol ierrnlne dell'lvvolglmenio lo cpeef
core dl certe ele tele da pregiudica"
io epezio dleponiblle lil'evvolplrnenio.



ln teoria quindi un traslormatore dovrebbe tor-
nlre. sul secondario. una tensione pari alia spira
per volt del primario. In pratica pero. a causa
delle perdite che sl hanno sempre nel nucleo
(perdite causate delle correnti di Foucault) e ne-
gli awolglmentl (causata dalla loro resistenza ohml-
ca) avremo sui secondario una tensione di poco
interiore. per cui sara necessario compensare
questo perdite aumentando leggermente ii nume-
ro delle spire per volt. Se cioe ll primario ha
bisogno di un certo numero dl spire X volt, per
il secondario occorrerà aumentarle per Il numero
lim 1.045.

Cosi. se per esempio, nol dobbiamo realizzare
un trasformatore da 100 watt adatto alla tensione
primaria dI 220 volt e quindil come possiamo
vedere nella tab. 2. e necessario awolgere 717
spire (3.28 spire per volt) volendo prelevare da
un secondario ewoito su questo trastormatore
nuovamente 220 volt. non dovremo awolgere solo
117 spire. bensi:

717 X 1.045 = 149 spire

Supponendo di voler costruire un trastormatore
da 50 watt. prowlsto dì due secondari:

uno da 10 volt- 2 amper (10 )< 2 = 20 watt)
ed urto da 30 volt -1 amper (30 X1 = 30 watt)
dalla tabella n. 2 rllevlamo che Il primario deve
avere 4.62 spire per volt, mentre li secondario.
per le ragioni precedentemente indicate, abbiso-
gna di 4.8 spire per volt. Ne deriva perciò che.
per l'avvolglmento secondario, dal quale dovremo
prelevare l 10 volt dovremo awolgere:

10 x 4.5 = 4a spire
mentre per il secondario dal quale dovremo prele-
vare i 30 volt dovremo awolgere:

30 x 4.8 = 144 spire

Come gia accennato In precedenza. con questi
dati otteniamo In uscita una tensione dl 10 e 30

-volt In alternata. Se invece questa tensioni in-
teressa ottenerle ln c.c.. la tensione fornita dal
secondario dovrà essere raddrlzzata e lIveIIata a.
sul secondario dovremo avere una tensione ln-
ierlore.

Più precisamente dovremo moltiplicare Ia ten-
sione voluta per il numero llsso 0.71 ed otterremo:

10 X 4,8 x 0.71 = 34 spire per l 10 voit. c.c.
30 >< 4.8 X 0.71 = 102 spire per l 30 volt c.c.

per cul I| numero delle spire. come sl può con-
statare. risulta ben diverso a seconda che si rl-
cnieda una corrente alternata o una corrente
continua. Per completare l dati riguardanti gli av-
volglmentl secondari dl un trasiormatore. e neces-

sario stabilire il diametro del tllo cha occorre im-
piegare per ottenere gli amper richiesti (vedere
tabella n. 1).

Se si richiede un avvolgimento secondario da
10 volt -d amper. dovremo impiegare illo di ra-
me da 1,75 mm ed un nucleo da 60 watt (Infatti
10 x 6 = 60 watt); se invece II secondario dave
erogare 150 volt -100 mA utilizzeremo 'ilo da
0.24 mm ed un nucleo da 15 watt (150 X 0,1 = 15
watt). in possesso dl questi dati dobbiamo an-
cora rlierircl alla tabella n. 4. come gia tetto per
il primario. nella quale troveremo lndlcato il dla-
metro del illo da impiegare per ogni Intensità
di corrente cl Interessi. Deduciamo allora che.
per avere l 2 amper richiesti dal primo del due
secondari dovremo lmpiegare tiio da 1.05 mm di
diametro. mentre per ottenere l'1 amper richiesto
dal secondo del secondari e sutflclente che Il
diametro del llio sia da 0.7 o 0.75 mm.

GOIIE SI AWOLGONO I VARI AWOLGIIIEIITI

Una volta conosciuto ll numero dl spire neces-
sarie per l'avvolglmento primario. per quello se-
condario e Il diametro del illo. al lettore si pre-
senterà Il problema di come procedere per l'av-
volglmento.

Se iI nucleo In nostro possesso dispone dl un
cartoccio. in cartone o in plastica. non esistono
problemi; se Invece ll cartoccio non esiste. oc-
correra realizzarlo con del cartone. preoccupan-
doci che. a costruzione ultimata. l lamierlni poe-
sano entrare senza ditiicolta nei cartoccio.

Prowederemo Il cartoccio anche dl due spon-
de laterali utili ad evitare che il illo possa entrare
In contatto con I lamierinl. Flp. 13.

Fer quanto riguarda l'ordlne deli'awolglmanto.
non vl sono regole precise: e quindi possibile
awoigere subito i vari awolglmentl secondari e
successivamente il primario. o viceversa.

Nol consigliamo comunque di adottare sempre
la seconda soluzione. cioe awoigere per primo
i'awolglmento primario e poi | secondari.

il motivo di tale scelta ha delle giustificazioni.
Infatti. normalmente l'awolqimento primario rl-

chlede del lllo di rame di sezione molto piccola.
e perciò e più laciie ottenere. al termine deil'av-
voigllnento. un cartoccio assai regolare nello spes-
sore. Oueata condizione el verillcherebbe diiilcil-
mente con gli awolglmenti secondari. In partico-
lar modo quando si usano llli dl diametro elevato.

Un altro motivo è quello dl poter iacllmente
modlficare gli awoiglmentl secondari In caso dl
bisogno. lnlattl le spire primarie, per qualsiasi tipo

mezzo
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Flgv 10 Per lnl un'ovvolqlmenlo ol con-
slglio dl sugnoro ll filo dl rome (apeclo
se quello e Interiore ol 0.30 Inln) eu Ino
spezzone di Illo Ilesehlle, che ol Illurà lul
cartoccio con nutro lcolch. Soprl I quo-
sto si lwoigerà pol ll primo etnto. (Joel ll-
cendo II lllo llmlblie non potrl lllloni dal
carlocclo.

dl traslormatore, rimangono sempre le stesse, |n
quento sono celoelete in bose elle dimensione
del nucleo. mentre e più facile che sl voglie un
secondario che eroghl una tenslone diversa de
quella esistente. In questo caso dovremo svol-
gere ll vecchio secondario e rilere solo questo
evvolglmento.

ll slateme più Idoneo per olegulre un awolgl-
mento e ll seguente:

Primario: richiedendo normalmente del illo sot-
tile, e consigliabile stognere ll lilo ad un'eetre
mltå dl un tllo flessibile e leoleto. Flg. 16. Que-
st'ultllno verrà flsseto, con un po' dl nastro ade-
sivo. sul cartoccio, dopodiché sl Inlzlerà I'ewol-
glmonto. Le spire dovranno risultare adiacenti tra
dl loro e. al termine del primo strato. sl provve-
derà ad applicare un sottlllselmo luglio dl certa
(va benleslmo anche nastro scotch o carte per
Ingegnere se non sl vuole usare Il sottlllsslmo
logllo dl plastico attualmente usato). Si continue-
rà con Il secondo strato e cosi vla, isolando sem-
pre ogni strato dal successivo con lI foglio dl
carta. Terminato l'ewolglmento primario Isolere-
mo l'ultlmo strato con due logll di carta isolante
e al procederà ell'ewolgìmento dei secondari che`
le sono in numero superiore ell'unltà, dovranno
essere ben isolati tre lori-.aÀ

Normalmente. per treelormatori di medlo e plc-
cola potenza. dato l'elevnto costo delle meno
d'opera. ei prelerisce lmplegare filo dl rome smal-
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Flg. 11 Compieteremo poi il primo strato di
evvolglmento. partendo da slnlltre a destro.
per pol rltomlre con Il "condo llrlto dl
dentro I llnletrl, lino o termine ll numero
dl oplro rlchieet Se non llol o ognl llroto
coreote dl end o lo eplre ln modo unifor-

omle evitare di ottenere un avvolgi-
mento tutto lmmucchleto ed una solo estre-
mltà.

lato a due o più strati, cioè con isolamento di
oltre un migliaio di volt, e avvolgere il primario
senta l'interposizlone, tra strato e strato, di al-
cun Isolente. Solamente tre ll prlmerlo e il se-
condario-si Interpone un sottlle togllo dl lsolente
plastico.

Volendo. il lettore potrà adottare une tele solu-
zione, cercando però, nell'awolgere il primario,
di disporre Il lilo dl reme In manlera unllorlne.
in modo che esso non risulti. sul certoccle, dl-
sposto o cono.

Sl potrà ancora adottare una soluzione inter-
media. cloe ewolgere o tre strati gli uni sugli
altri e pol tere un primo isolamento, ellettuare
l'ewolglmento di altri due o tre stretl e procedere
ad un secondo isolamento e coel vle lino al ter-
mine dell'awolgimento

Ricordatevl che le carta che serve per l'iuola-
mento aumenterà lo spessore totale del cartoccio.
per cui è molto importante usare certe eseel sot-
tile onde evltere che, al termine dell'ewolqimen-
to. non si abble spazio sulficiente per tutte le
spire del primario e del secondario.

LA DISPOSIZIONE DEI LAMIERINI

Normalmente í lamierlni dl un trulormatore
possono avere lorml e dimensioni diverse (vedi
tig. 1-8). È importante, oulnde gli ateeel ven-nno
ineerltl nel cartoccio. eppllcorll lntercalendoll In



Flg. 1l Se vorrete isolare l vari atratl Im-
piegata sempre carta aottillsaima. Seta per
iaolara Il primario da secondario potrete Im-
plagaro carta di apaaaora maggiore e vvol-
gm più stra" dl carta sottile. L'ultime stra-
to. al consiglia di eiiettuarle sopra al illo
iieaaibila d'uaclta. cloå l'oppoato di coma ln-
dlcato ln flg. 16.

modo opposto tra loro, in modo da limitare il ira-
ierro (ilg. 20).

Se non edotterete questa tecnica ed inillerete
l lamierini nello :tease senso il trasformatore ri~
scaldare4

Completato l'inserímento del Iamierini dovrete
narrare bene le celotie, onde evitare che I Ia-
mierini abbiano a vibrare. Se questo Inconvenien-
te si dovesse veriiicare malgrado il buon serrag-
gio, potrete sciogliere all'lnterno dei Iamierini del-
la peraiiina. oppure passare su di essi una ma-
no di vernice Isolanie e trasparente. del tipo Im-
piegato per gli ewolglmentl del motori elettrici.

CONSIGLI UTILI

A questo punto possiamo considerare termina-
to il calcolo degli awolglmenti del nostro traaior-
matore e si puo passare senx'altro alla autoco-
struzione dello stesso.

Attenzione pero! Potrebbe capitarci ancora una
brutta sorpresa e cioe che` una volta ilnlto l'av-
volglmento, I iamierlnl non entrino più nel cartoc-
cio, a causa delle rilevanti dimensioni dl que-
st'uitimo. Se dobbiamo intatti awolgere molti se-
condari. oppure un secondario per una tensione
elevata, può capitare che lo spessore della carta
usata per lsolare un awolglmento del successivo.
sia tale da superare le dimensioni previste. Può
accadere anche che lo stesso inconveniente ci

capiti se usiamo iamierlnl con una ilneatra ai-
quanto stretta, oppure se avvolglamo Il trasion
mature alla rinfusa, non disponendo di una mac-
china avvolgltriceA In questo caso intatti. specie
per í diametri interiori, può capitare che si debba
lasciare un certo margine in vicinanza dei bordi
eateml del cartoccio` per evitare che qualche
spira possa uscire e cortocircultare il primario
con il secondario. Tutto cio, aggiunto alla poca
precisione usata per portare a termine I'awol-
gimente, causa cartocci con dimensioni supe-
riori a quelle previste, con la conseguenza dj
dover riiare tutto.

E quindi consigliabile calcolare alla line dal
progetto se lo spessore degli avvolglmentl au-
peri la larghezza della iineatra del Iamlerlnl), In
modo che si possa eventualmente rlcalcolare' Il
irasiormetore Impiegando, nel caso si verlilchl
una almlle eventualità' lamierlni con finestra più
larga o con una colonne centrale più lunga.

A tale scopo converrà misurare la Iungnazla
della colonna centrale del lamierino che inten-
diamo Implagare, e Ia larghezza della ilnestra In
modo da stabilire quante spire di iilo si possano
awolgere su uno strato e di quanti strati sovrapf
posti deve essere iorrnato l'lntero awolglmento.

Se, per esempio, vogliamo awolgere un traeior-
matore avente un primario ionnato da 500 spire
di illo da 0,2 mm e un secondario formato da
60 spire da 1 mm di diametro, Implegando Ia-
mlerlnl che presentano una iinestra di crn 1 di
larghezza e con colonne centrale lunga cm 5 do<
vremo awolgare, per il primo awoiglmento, due
stratl sovrapposti iormati, ognuno` da 250 spire
aiilancate da 0,2 mm. avvolte lungo l'intera co-
lonna centrale (intatti cm 5 : 0.2 = 250)A

Le 60 spire dei secondo evvolglmento trove-
ranno anch'esse posto in due strati, in quanto,
essendo le spire con diametro di 1 mm., trove-
ranno posto 50 spire in un primo stratol e la
rimanenti 10 saranno awolte su uno strato so-
vrepposto.

L'intero awolgimento avrà pertanto uno spee-
sore di 2 millimetri (secondo awolglmento) eV
0,4 mrn (primo awolgimento), quindi. date le dl-
mensloni della finestra del Iamlerlno, che ri-
sultano notevolmente superiori, saremo sicuri di
poter lnillare tutti I Iamlerlnl necessari nei car-
tocclo.

In realta Il nostro calcolo e stato un po' sempli-
clsiico, In quanto non abbiamo tenuto conto ne
dello spessore dello smalto Isolante che ricopre
iI iilo, ne dei iogli che dovremo necessariamente
lnterporre tra i vari avvolgimentl per iselarli par-
iettamente. '

pag. 231



Le apeaaora totale allora, dovraemre aumen-
tato anche di queate piccole quantità che, som-
mato tra lore, si aggirano Intorno al due milli-
metri. E Inoltre buone norma non occupare, con
I'awolgimento, l'lntera lunghezze delle colonna
centrale del lamiertno, ma lasciare un certo apa-
zlo sul bordi esterni del cartoccio, soprattutto se
quest'ultlmo e eprowisto delle llangle laterali di
protezione. Non adottando questa precauzione, sl
corre il rlachlo che qualche spira laterale poaaa
uaclre dal cartucce e cortocircuitaral o addlrlt-
tura troncarsl quando verranno lnserltl I lamle'
rlrri, la qual cosa comprometterebhe I'Intera rea~
Iizzazlone. Tenendo conto dl tutti queatl nuovi
fattori. e ritornando all'esamplo dato in prece-
denza, cl accorgeremo subito che non potremo
avvolgere il primario in due atretl, ma dovremo
prevedeme almeno tra. Lo spessore totale del
cartoccio si aggirare ora eu 5-6 mm. che sono
tuttavia ancora suttlclentl per Inserire comoda-
mente ie lamelle del nucleo.

Una volta terminato Il trasformatore. dovremo
provarlo per verlllcame Il corretto Iunzlonamento.

A tale scopo collegheremo il primario alle ten-
alone dl rete e lo lasceremo Inserito per qualche
ora: se non sono stati commessi errorl, il traalor~
matore deve rimanere Ireddo (o comunque giun-
gere ad una temperatura non superiore ai 30° C
circa). Questo leggero riscaldamento deve essere
rimontrato solo aul nucleo, mai sull'awolglmento.

Conatatato Invece il partetto funzionamento, sì
può misurare Ia tensione a vuoto sul secondario:
non maravlgllamocl ae trovlame un valore leg-
gannente superiore al previsto: questo piccolo
eoceeeo dl tenalone aparlra quando collaghere-
rno al secondario il carico.

APPENDICE

Per lo tabelle tin qui riportate. l calcoli svolti
sono atatl eseguiti partendo dal presupposto che`
per la costruzione dei trastormatorl. Il lettore
Impieghi comuni Iamierinl al Ierro-elllcio del tlpo
reperibile in commercio e che presentano un'in-
duzlone magnetica B = 1 weber/m2.

Per applicazioni particolari, e dove il fattore
apazlo e Importante. è però poulbila utllizzarc
Iamlerlní di tlpo dlvorao, con un valore dl E eu-
parlare.

Ad eaernplo I Iamlerinl a lerro alllclo a grani
orientati hanno un B = 1.2 weber/m7, mentre
valori di Induzlone ancora maggiori al ottengono
per Il mn-meml o per Il pennelloy, che raggiun-
gono e talvolta superano i 2 weber/m2.

Oueate leghe eono però molto care o mai dit-
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Flfl. H I lamlarlnl In un lraalerrnatore dl
'alittenlazlonm andranno aamprelnfllatl en-
tre al cartoccio uno In eenlo Invereo del-
l'altre. In mode da evitare che al cralno
degli lnlraflerrl. lnlattl aa amenterete un
veecltlo lraelormatere dl a menhzlena po-
trete oonalatare come eueatl risultino ln-
Illatl alternativamente.



ficlli da procurare, per cui Il loro uso e limitato
a realizzazioni dl Iltl cluee e per trulormatorl
d'ueclta ol quelltà.

Per tutti quel lettori che volessero calcolare
il loro Ireeiorrnetore da un punto dl vlata teorico,
o che Iossero In poseeseo dl iamierlni di tlpo par-
ticolare, con un valore di induzlone magnetlcl
non compreso nelle tebelle` riportiamo qul aot-
to lo formule necessarie per i relativi calooll e
I'mmpio del calcolo dl un tnlsformetore sia con
I'uso delle tabelle, :la con l'uao delle Ionnule.

Come già vleto, le potenza di un treelormetore
e data da:

P = V X l

ove P = potenze In wett

I = corrente In amper
V = tenslone in volt

Calcolo delle sezione teorica dl un nucleo

Sezione teorica: Sf = 1.5 X Vídn cmT)
Sezione eflettiva: S: = 1,35 X V_P (In cm')

Nella aezlone eIIottlva li è tenuto conto dal
piccolo spazio che rimane tra un lamlarlno e
I'IIIN.

Calcolo delle spire prlma/Ie

Numero teorico:
Nn=10.000XV,:(4.44XØXS|XB)

ove Ø = Irequenza di rete
VP tensione orlmerieIl

Numero eflettlvo (per 50 Hz):

Nr- =[44.1:is. x e» x v. =
= (44.1 X Vi): (Se X B)

ove Vr =
B = Induzlone magnetica In weber/mI
Sn = aezlone etiettlva del nucleo

Calcolo del numero delle spire secondarie

Numero teorlco: Nn = V, : V, X N" =
= V, >< Nn : Vr

Numero eltettlvo: (45,9 : S. X B) x V. -_-

= (45.9 >< Vr) : (Sg x B)
ove: V. = tensione del secondlrlo

Dlameiro del fill doll'evvolglmenio

per il secondario: d. = 0.7 X VITIIn mm.)
per Il primario o, = .7 X V P:V, (In mm.)

KIT-GOMPEL vla Garibaldi 15 40055 cAsTENAso (ao)

ARIES Sclloll di montaggio ORGANI) ELETTRONICO
aemiproiesslonele - 4 ottava - 3 registri - AmpIII.
10W - In 4 klt Iornlbill anche upnratnmenle:
ARIES A: Organo con talflera L. 60.000 + sp. lp.
ARIES B: Moblle con legglo l.. 25.000 + lp.ap.
ARIES c: Gumhl con eocessorl L. 10.000 + ap.

sp.
ARI!! D: Pedale di espreulone L. 0750 + ep.

sp.

'Dimensioni (senza gambi): 90 X 35 X 15 om.
Manuele con 11 pag. o 7 tav. ec. 1:1.

Scatola dl montaggio riverbero amplificato - ln-
greasl ad alta e buia Impedenza - uscita a bee-
ee Impedenza - controlli di llvello ed effetto eco
- In unico kit:
TAURUS: Unite di riverbero completa di mo-

blletto:
L.25.000 + sp. ep.

Dlmeneloni: 30 X 20 X 11 cm.
Manuale con 8 pag. ed 1 tev. ec. 1 :1.

TAURUS

SPEDIZIONE CONTRASSEGNO - DATI TECNICI DETTAGLIATI A RICHIESTA
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'I'uflI I lumri :In hanno mulß :II «Imma
umbl. vcndlIl. o num dI mlhrlllu vIrIo. po-
tranno lvvalorll dI ule rubrlca. Le Inulonl nno
completamente gmulte. Non sono acum!! m~
nunci carillon commlrcIIII. La rlvlsl nnn :I
usume nessuna responuhlllll su qulhlul cow
Riunione che dovesse sorge" lu le plrlI Into-
ruunn o :ul contanuto del lena. Gli lbbormi
potranno unuIruIru III questa rubrlu una nu-
sunl IInIIIIzI dI tano. I Illtorl non Ibbonntl.
dovrlnno Iirnl I Info annunci I sole 35 parole.
IndlrIzzo escluso.

. ATTENZIONE. pu' IUI! tm lírav CIdO un IIIIfllll~
Ilco rIuviIon mInlnurn tipa Emperor; dimlnlionI:
1,6 nm. x5,1 nm.x2.5 cm. Monta un clrcullo :upon-
IlronInl calIIluItc da 6 trimmer I Il dlødl. SI III-
mnntn con un: uh Ill dl L5 Voll. ll rlmvllorc I
nuuviuirno, ancora lmblIIIIo. provvilIu dl cinghia.
IllrlcnlIrI OrlflInIlI I "brano dIIII ílIruxlnni. AIIII-
ma III. rldII lmIIfl Inchl ll IQQIlInlI InIIeriIlI IIII-
Iromcn: N. 10 urnlcondumori Ilpo ZN m; PW. 26
m; 26 6M; ASY 29; 7| 577 Inc.: urlo dl dlodl Il
UIIIIIIIIIO Ilp G 5G; IG 25; OAOS; Im, ICI:À SII'II
dl rulnenu ad alla puclclono; I clrnullo Imcgralc.
MIIIIIIII IIIIIIIA IndlrlmrI I:
Sig. DAMIANO BENVENUTI - VII PIM. 5 - 5m
CECINA (Livnrno).

.VENDO Irlncnbolll: NUOVI. priuø 'IcIII LIrI
UMD < USATI, IW - LIII 1|.0m; ALBUMS+BUSTE
LlrI LM; SCATOLE TEKO Sii-IOP/ßl LlrI 1m -
I Amperomurl + I1 rIvlnn Lln 5.000=Tøllll LlrI
ßmù; al prima che ne Ilrl rlchIelIa (pag: In nn~
nclpuc) un semo. i
Sly. EMILIO DALL'OLIO - VII Banllmlm GIgll lA -
40137 BOLOGNA.

. VENDO Ilnølr. pnl CB SII WII! TrInIIlIoI. Illlb-
I cutrulm, pllolugglo MIN m mW - MAX 7 WII! I

LIrI 18.”. VENDO EIIJII rlnmwø IIbOI'IIOYIO. flIIII-
rllørl AF.PPIIIlpI, MOO- GM mi, flIIIIIIII dl Irl-
qllìflll dI 1m KHl I M MHZ, In "I pOrII VOINIIIIO
DI! IIIIIII'I dIIII V. pørlInII, IIIIIILIIION incflrpßrllfl
AF, A LIrI 45.!100; Vondo I Llrl 250 AF 115411, I
LIII 150 AC 1a - OC 75-75, í Illfldflfll lllrllIllør IMO

›n«ovl o vendo mio nor rlchlul. nuplrlorl I LIrl
LM
Slfl. ROBERTO PEZZOLA - VII NnmInIInI. m/R -
MIST ROMA - TII. KPW-U.

.GAMBIO con nlccolo :alcol-Ior- ncImnIco un
meilloqulo HICKOK mod. SISA - Iubo 5" - uom-
pIIIn di mm. - .chim- - dmrlzlønu - commuìlmu
elonronlco nqc ltrulto (vodI lcbaml rlvlnll N. 72
Nuuvl Elenronlcn).
Slq. THEMOLADA VINCENZO - VII GMIrIIZZI. 6 -
m MONZA.

I cAMBIo cono Mnanograxlco compiuto Ollvdlfl-
Bum-l Elmrlc (12 voluml) con Ipplnwnl a flnl-
mnntl nlmmnIcl,
OIIIHI I! MARIO ZUCOONI - m0 MONTIOELIJ
D'ONGINA (PIIDIIIII).

vendo - acquisto - cambio :___-___:- __;
. VENDO LUCI PSIOHEDELIONE I du. anni", llnß
IIIi I l'lIIro hlul. øgnuna con unaIbIIIII riqullbllø.
Pal-nn u l z par 1m Walt. Muore dl Iurnlno-
IIIA. LI'I “LM IrlfllhllI,
Slq. MAURO VENTURINI - VII AMGII. Il -
4m LUGO (asnnl).

Q vENDO llnuru d. 12 Wnu per 21 Mn: Iulm
Dlgllronlc nuovo a pcflunmnm. Iunzlonlnln I IJrI
Illlfl. Olclllnlcoplo dIIII SME. I L. SEM; IIIII-
Intero modulm l L. 151m; nmmlvolo I l.. mm;
PIUVIIrIIIIIIìII I L 71m I Mir I L. LW) MI III-
II 83.5.
Sly. PUODU PAOLO - `III O. D'MIIIIIIZIO. -82 ~›
m MONZA (MIIIM),.

. ACQUISTO 'IVIIII I IIINI VIII dl IIIttrflfllßl; PIO-
mlrculll I annullano IIIII S.R.E. onmplotu dl In-
osuorl I dl Inruzlonl pIr l'ulø. M mIIIIIMI
mcdulno S.H.E. a L4 1m; Tam Simon non Iunzlø-
'IIIIII I L. 1m.
SGIIVIII I: FRANCESCO DAVIDDI - VII FINI, 5 -
M MONTEPULCIANO (SIInI).

Q CEDO in blocco o unu-unum. I mmm! nu-
rnorI dl «AvIqnu di Ilnu Mronnullu I :pula-1.
N. dlll'unø Il dødlcl I! 1. II 20 I 21 I dll ß Il I.
IMIIII "n60 IIIOGIIII AIIIIX EIIVIII dIIII I' ~G.M.
CERCO vclIlMIro IImma Iunxlonlnlc. con Impo-
dønzn II 'mln dI lim-nc Ill nlnglonrn.
Scrivere pur nceordl I: EACCHELLI MIRKO - VII
Olrdlßlll, Il - "100 MODENA.

Q vanno Impumo mulo m-Fl G'unalq: plana Im!
1214 unplllleuIcu Ill-Ho W. cun uu. vlc IIIIro
2M hl. L. IMM!) 6 IIIIII dl VIII. MMO - rIgIIIII-
Ion goloso G. 251 I.. IrlJXll - wwmlvola L. IM.
Sly. MARIO PALLME - VII Duomn, MI - ITIS NA-
POLI - I'IlA m.

. VENDESI ll proud di llOpIflInI dll n. I Il 19 dI
:Nuovi Elmmnlcl -. Vundø Inoltr. vncchl nmmI
dllll rllIc «- Quattro CMI Illullrnll - - Mimun:-
Icc. l L. IM. Per maggior! Msg" nrlvm Innoo
rliponu
Hlfl. ZARONE ALFONSO - Vløø cIlßI I Mlllrdll, I -
WIN NAPOLI.

q csnco "mmm-nu mmm- mumm ml'n'nwn
n cum Lm Mod. Rum Lc dllponø mln
I.. amo.
slg. BERTONE GERMANO - cana mmc. al -
mu PINEnoLo mmm)V



.STUDENTE al "m Chl* al CB I. hanno III
vaccino har-oonlrlo da dargli. o airumanll. allena
guuii: diaoooio a pagar- aoaaa poalall.
Sly. SALVINI ALFREDO - Vil Kflrlllill. 8 - mu
MILANO.

.VENDO nglalraiora Loaa Manu pariotlo + bo-
bin. - Voiiomairo EIllIrOnllw. Tmlr. Olciillin" m0-
dulalo - m uni. + 10 valvola nuovo + mamiala
oloilronloo vario - Slahlllxzaiora mnalom - saldatura
- IS rlvilio olanronlca. SG lniogra - cambio con
Philip; K'I Grundig - Diapro Roilol - lnqlooa Lingua-
ohon. - FPI, WI.
Sig. LUIGI BOSCHETTI - m ROBEOCO S. NA-
v|euo (mune).
O ACQUISTO cono nroiaollonalo auporloro a dl In-
mnarla alanronlca od olanroiocnica dl Ecola Fro-
imlonnllla Supårilllro; WII Il iilllII d'lillll SGINII
Flamonlo ~ Torino4
Mannino l muolnl lihrl: Nathan n. Groaanor,
-Tranolormora ior olacironlc ciroulia -. Eolie da Mo
Ouvr-Nlll Bwk 00mm.
R. Foiúik-lllr. a Bobilal .I irlnlionnlilln ln NW
lronlqua ai iolacomrnunloaiiona -. Edito da Dlmod -
Plrll.
n. Boyaan. -Oalcul dal polli! irlflorrnmun -. Edi-
io da Dunod - Parla.
chill" A. Plcurd, .Rally .nqlnlll'lng a. Edliß il
AiMMellnn - Philldalpiiil.
A. R. Van O. Warrlnqlon. -Protoetlva Ralaya inlaf
inoory and pratica -. Edlio da Chapman a Hall -
Londra.
Alan ii. Knoop, -Funoamanialn of raiay circuit do-
algn -. Edllo da Chapman o Hall - London.
Sianoard Handbook lor Eloelrlcal Emlnaora lil' Edi-
xlona. Mc ßravr-Hlll. Book Company.
Timn Handbook DI Illcironlc Ermini-ring; lnnhl In
IIIIIIIIOI F E. Tlrlnln. Mlnlllii di InMnìril m-

Ladaa, ha a, Albmm. Eloctronle Daalqnan' Nand›
book Mc Gravi - Hill.
.Raiolonøl dlil 1M Rldio EnflaOII-. Edilø ll
HWrd vl Sllnl O. int. ITT.
Ing. D. Pallagrlno Traaionnaiori dl mnxa a oli-
mmumm - sul". w bm- mqmu -. salme.
IL ROSTRO.
C. Crlacl, - Conmzlooo a calcolo dol iraalormaiofI-.
OOIINIIOM O Ticmißflll Iiflirfllnfllmlnlßl. Cullm-
:lono wharnl o calcolo dogll avvolglnlanll dalla mao-
bhln. Ildlìrivno rotanti. Edlirlco STE" Muccnl.
E. "anziani, «Milura radiolioiirlcn.. L'lillimmniøl
da radioriparaiora -. Eolirlua STEM Muccnl - Ido-
oana.
S. Millillil ~E|Iflronlcl I Rldloilcnicl n. Voi. l-
Vol. Il Raoloiaonlca. Volurna i o ll Eaarclll dl 'Iol-
ilvnißa Olmrlll. Edili". O. Curli.
Bßvbili Silvio, I Mulløni litiimnlmlrlløhl I. VOI.
l O Il. Edlirlc. elichalll.
Fmi Mario. -Appllculona Inoualrlala doll'onorgla
oiotirlea -. Ednrlca Zanlcnaiil.
P. Crlnluchi, .Il irlflomllinr. d'ulclil nlll'llnpii-
Minh. ludlø ad llfilìl ildolil n.
Rivllia Iloflronlcl - Elmrüilcnlcl - Elmmlnìøølni-
:a - Aufllø Englnaarlng; ad ama In Ilngua lramoaa
a lnølaaa.
Si aoooflano: conalgll. auworlmoml, Indicazioni di
qualalaal llpo o ringrazia.
SII. MARSILETTI ARNALDO - m 30mm
(Mamma).

PAG-m

.ACQUISTO barløønlno S-SW null Inlflø di I ct
nall anena 2-3 mano comnlm dl mieroiono.
SMIVM. Il Slfl. ITTO ANTONIO - VII Siaillio - Oi-
Iavn n. l - 00115 ROMA › Tal. 14001! (os).
O 502m Allmanlaiora nato. Orlaiallo non orlglnala.
Mancanla iabolia, compiuto vaivolo, ottimo L. 20.017-
Radio Handbook + lV aggiomamonio IW + 240 PGG.
60m. NOVI L. ISMU - Ollnh illiio con WS 21
parlma a oomplaia poulbllmania vaivola ricambio.
Siri. MIN. FRANCESOANGELI FRANCO - Vil Gu-
lilorl, GS Z. L. - 5M - MARINA DI GROSSETO.

ÖsTunENTE al ingagmrla Eminem”. comm..-
Inanla muallrlnalo. corea lanorl ganaroal. ulapoatl
lnvlarqll maiorlalo olmronloo di qualaiaal ilpo por
loro Inutil sonoml o ancha Ida. Mr .cambio di vo-
dllll. Gill I.
Sig. MARCOLINI ROBERTO - VII “ill LI” Lbfll-
b-m, ma - mm nom.
. VENDO IGOIZIOHIII Ennio dlihllflrl llflwfliflllii
aow mnlvl s vl. s a opulann, mlar alam. u em.
ononnl, rohuailulma dl alliaainla afliolanxa o ottima
ilmbrlco. a L. 140.0» lrrlduclblll.
Sig. RAIBORRI STEFANO - VII Carducci. 24 - M
vmonnoN: (Mu-m).

OAAA. Samo acnoma di oullloacnpio da 3" In
lu lncno a valvoio o cambio con uno gia ooairullo
con mamarlala olatironlco (Moog. dlatorwri, iraarnoi-
lllnrl 21 mi: um.)A
Slq. FRANCESCO CELENTANO - TIMIII "molli, 2
DI!! NAPOLI.

.VENDO llnpliilcliør. III-FI M+MW llnuloldlll;
rlapoata 20 - 40m N: - l db; rapporlo SIN mb;
ulaloniono a poi. rnaa. 0,91- oornploio oi moblio +
dll! diiiulflrl 25 W: 2 Vil; 404m N! l L. IUMH.
Scrivo" por acßorfll. Sig. CLAUDIO CECCNETTI -
Vla Da Gragorl. 1( - 471m FORLI.

OvENDo uu. parlami MIDLAND 1 w-n a can-Il.
"mi" l I.. SLM.
EMMETT/Proaa sanralno olo Oaalno Munlclpalo

.cibo Amplmwm MM: as w mmm.
Sig. LUIGI DI PALMA - Vil LIfinardI cliifilißl. Il
(cu. Am.) mn NAPou.
.VENDO Ampllficaiora alaru 7+1 W UK WC nuo~
vo nomaloio ol mobilo o praampllilcaloro alaroo nlaa
oniro oomonuio por Mina magnollca a L. mm
+ apoaa poalall.
Sig. SASSO ANTONIO - VII Momillnl, IH - D126
NAPOLI.

.VENDO Mmora a :couple auporilqra G. 21/46 da
rodara, L. mm. non malo por mancanza di lampo.
mulo puuu anno mmm .I mm al mamma.
Scrivi!! I' SCIUTO ROSARIO - Vil VINOI'ifl Erni-
nllill OIIIMO. 125 - “121 CATANIA.

.cibo W «alarm alam-nm mmm-nv uma
mio maierlala olmronlco (tutto qaramilo iunzlonanla)
mvlm per mmmgl. pm mm mum- umm In
umblø mmmplø mnzlømm eomplm mmm.
mlnxmo z un: al una. svrivm a:
su. rlnoccmmo Amo - vla armani. a - ma
cA'rAmA.



. VENDO ImpllIIOIIMI NI-FI 25445 WII! IMM
muIIo lu proqml HOA. FIIIrI. Iound. Iunl IIII I
DIIII (-HO dB). IIIIIIIIOIII IIIIIGIII dIUII IlIøpII-
Ilnll. Può pIIoIIrI 2 cnpph dI eau. l InIrIlI .III-
ZIOfIIhlII (Phøl'w. IIIIIIDIIIII 2IIIV). LIrI Iulm IrII-
IIbIII.
Slfl. MAURO VENTURINI - VII AmIndfllI. 64 - 4m
LUGO (RlnnI).

. ATTENZIONE: rlchlIdItn qvll :I mnnllgqlu IM-
Imnlco I vl Illudlumn. Pm . ImuIl; mono. III-
m, quldrlk con píuIre glrlduchl ele nglltrulonc
I vu IcIIII; cm. Icuulche; Iccnuorl par nm-
mInII IIILIIICIII; UNLIMIT'ED SOUNDS COMPUTERS.
A rlcnleml wheml I InInrmulonl uImgIIIII.
Slfl. MANGIAPANE GIANFRANCO - VII MOIIII SIn
MIOIIIII. ü - 461W RAVENNA › Tal. M m.

. vENDO prumpllflcllorn lIIrIo con un “In Intl-
gulo CAM! prmnIlIo lul n. Il dl -Nuavl EM-
tronlcl -. Inll qn, rulãzxm profu'lonllnmlll,
compiuto dl potunxlømotrl dl prlmlulml cIII -
mm l.. moon (com mm- ul mom-“Io L. msm.
PI: accordi evIre I:
Slfl. FRAOCAROLI ALBERTO - VII NWII'III, 5 -
8m COLOGNOLA AI COLLI (VImnI).

. ESEGUO collrulløfil IIINIOIIIBIII dl quIIIIIII QI-
M . dInII ImplIIIcIInrl HIFI Il IImIIorI; Inolln vIrI-
Ilco IIIIcIInzI I YH-OI alla mII ulm.
Slq. MICHELE CORTESE - VII G. SUMO, I -
HIM NAPOLI - TIIA 211m.

. CERCO "I IchIml: Olclllomplo CENTRAL mod.
BEN m - OWIIIMGODIO CENTRAL HIGH. SEM m -
VoIlmItm IlIttrnnlcn mod. SEM m2. Acenta Inch
Inmcnpll. Pago quIIIlnl puzzo.
SlqA DE CRISTOFARO CIRIACO - VII PI'IIIdIIII. 25 -
211120 MILANO.

. STUDENTE I corta dl 'undl I Ill. prImI Innl dl
ualmanlu aula-rm». em wmll Imml gu 1n-
vluuro mIIIrIIlI lnurvlbllI o wr'pualo.
Slg. SILVESTRI ROBERTO - VII RIIIN. IQ - WII
ROMA.

. 0.0. CIO. VENDO IInIIrI III WII! - Muri: I
lacco 12 Volt 4,5 ImpIr. Scrivo!!
Sly. COMORIO LUIGI - VII MOIIIZUIII. 2 - TORINO -
TII. M725.

. CERCO IchImI pIr rIoIvIIIII 144 MH: uomplm
- al mruzløm pur n mummia dal eumpøuml + dl-
ugno dal clrculta lIlmpIIn.
Slg. MASSIMO FERRI - VII Fumurl - MIU ROMA -
TII. W.

. VENDO L. M.m: ALIMENTATORE IIIhIIIuIln
nroløtto da cono cIrcuhl I Iwmclrlchl mIdIlnlI
SCR. II un". ngoll II dI 5 A uv 3.2 A.
Matto pIr h Icchlnl. AlIrI dIII I rlchlu . Lln
nooo rlwnun wplul ac m. “rr-mmm. 'um
llßI'IIIIII, comßllífl IIIIIIInIIZIcrII; LIII 1M Ilduflcl'l
dl IInIIo I In :A V oc 5-1:» V e: n.4 A; Lln 1.511.

' RIdlllIOIl dl IIIIIIOIII 24 VCI: ß-T,$9-I1-14 V ec 5 A.
Slq. TAGLIETTI GIUSEPPE - VII S. Frlnmm D'Ak
IIII, 5 - BIG) BRESCIA.

vENDo. pmm :lemma pu mm. .muum per
uno Em In lemll dI mulo mean ml .un

IlllbIIID OrIflInIlI I LIM ..M MIIIIIIII III'IIIA. Sell-
vIn pIr uoordl. Rlapundu l MIL TII. m.
Sly. DIIIIO IIIGIA OROFINO VITO - VII Cdl-«IMI
PII. E - 70124 BARIA

.VENDO-CAMBIO con mIIIrIllI dl rnlo gudl-
mimo: Folegrlflcl Rocck 85 FIIx - Prolmorl clm
r'l., - mlnmm pena". - Flun .Iunmnløn -
AmplIIcto'I I VIIVOII Il WII! - TIII'IJIIIOT 50 WIN -
Skulmnli mlluu - MnIurInl IIINIIII - SIIIIIIII pII-
Ilco - Toculcl Pmlcn - lrl Min TV IIIltrc. In-
dlrlzzlrI I:
SIU. CAPPELLI UGO - VIIII MINIMI'. 131 - 41010
TERRA DEL SOLE (FIIII).

Q SVENDO MATERIALE vIrlo IrI cui trimmer nl-
vo :manna-:arl rM-n unum-ml quml mmm-
nlII da I KN: I 118 KN: IIllorl rldln dl rlpmu
IIIIIIIII Philips rlculom 1M MHz Ile. child-ro Ilon-
eo GINIQIIIIO.
Slfl. ROTA FRANCO - VII BIM.. i - m EENAGO
[MIl-nø).

. VENDO: IcIIOII dl MWUIO dI I NINWI ENI-
mmlu. ax 21 pnvo al quml a LÀ 11.000, vro pu
RXII I L. 1m. IIIIDIIIIGIIOII InIIIIIII per RX21
I L. tm. IIIIIIIIIIIIDII m dI W L. ILM yrlvø
dl quarzo I mlcroIonø; qqI sono Ilrnl I Iunzlonln-
Il. IIIOIIrI VIIIdO "IIOII dl mOIIIIflqlfl dIIl'AIMIOII.
um rlwnm lupormmaln- um gruppo un".
Um IIIJIIIIIIIIOII DI! rIdlc COmIIIdO || “mb I
L. 191m; nll'noqulrim. rIqo puro UKJID rIcIvIW.
In lupuneulone, uml colmi-Il dl Iuhlml.
Slg. BUCCI ELENIO - VII D. FIflflIfll. m - m
MARMORE (Tlml).

. STUDENTE Ippinlonltlulmo dIlIdIrItbI ch.
gumlII lettori Irwlmerø ml manico por loro
InuIIII I wrpuutn. IuacnInu o no. Anema M10;
IIVIIII. ICIIIIIII. Ildlø, I'Inlíllor. ICQ; RinnlíIIl-
:IMI dl cuor. Iunl. .nanna vmu collubøruløm.
Slfl. SILVANO SECCHIAROLI - VII GlIIdlm, I” -
M10 S. ANGELO Dl SENIGALLIA (AnconI).

Q ATTENZIONE: corno I "gun" numrl 'IIIIII rI-
VIIII -I OUATTROCOSE ILLUSTRATE I' I prim dl
copInluI:
Anno IMS: n. 8-0-10-11 -12. Anno 1m: nA 4-1-9-
10-11 -11 Allnø 1m; IL J~4-5-1 I Ilml flll IIM
eh. Ingauna.
Sly. PETRIGLIERI GERARDO - VII LA DI VIMI Il. l -
151m ALESSANDRIA.

. VENDO MIWIIIVI CIIIIIII m ODIIIPIIIO dl ID-
cßlnrl + 5 MblnI gli I'IQIIIIIII LÀ 11m. Olmo
lmpIIflcIIon 10 W o 15 W lIIrw non pmmpllflclmu
pIr dmn, urnlnucwo ml IunxlommI.
Sig. SPINELLI DINO - VII -AÀ DIIZ - m TAVER-
NERIO (Como).

Q VENDO I L. 1m provltrInIIlIor - nrwldlodl; l
L. LM InlIttorl dl :Ign-II: I L. LSM pmi SCR
I Irllc: PI' IIIIormIzlunI rlvolgIrII l:
Slfl. RESTAGNO GIUSEPPE - VII CINIOOIIII IM. Il. 2
- m MARINA DI GIOIOSA JONICA (RC).

. VENDO mIIIIIurI modulato RSJ. L. 15.010; ß
“mln pu uma n ulavlalon- l.. mm; wlnmm
GIlm 6-01 S vIIocIII boh. I! cm. Iunzlnnlnh
I.. 11”; 45 VII/III. dl MIOIIMNIIIII I dl IIIIIO-

Inn-281



plIII dIl Il. I/Im Il Il. "Im I L. ..m I L m
cadauno. Tratto pnførlbflmam con Napoli I din-
mml.
sig. ROBERTO PAUDICE - vll 8. lomo «I cl-
priI 4| - NAPOLI - TIL mm.

Q cEDO malumore Golow GM In buono 'ma l
num! Iumml In cambio al un buuchlno 08
purché Iunzlønlme. Scrlvm I:
Elli> LUCA RIOOBELLO - VII LIOMIVIIII, l - m
RICCIONE (Forli).

. INTROVABILE IrqrIn-Iola prim-'Io HO- 15- In
-iß-m-m, mondana s-w-m, ammo pu ll-
nIIll. WMO I L. IìiflllA CIJIIII IIIIIO con MIIIIOII
volumI I cunon. numlnlml. IncorI lmblllau. von-
do I L. 1m pIgIII L. 12.500.
Sig. BRUNO SARTIRANA Culla l NIvhrI. 10 .
ISIN ALESSANDRIA - TII. 51-1”V

.I vENDo .Num- Elmmlu. III nÀ 4 Il n. :1
I.. IM I volum. Pmulul mmm con Ram - RI-
Ipomo I tuIIL
Sig. PANI GIUSEPPE - VII AmbrIIInl. 1 - M47
ROMA - TIL SIG-7242.

.VENDO I IWmIIOO lu Irdlnltiønl IIIGI pIItúlI1
dullchl In :lamllY l can-II een møolnlum dl ml-
bIIIIi por nel. acuta modi- ' bull: Il) W. ogni
anni., Iualblll; Il Ilmo per L. 40m Inmblll.
Slfl. SALVO OAROZIO - VII V. DI SIIIIOIII. 1 - ßifl
CATANIA - TIL 2M.

.VENDO cOIII Oømplìfl dIlil Icwll RIdIø Elm-
dl Torino Imflml Il ooul Mio-nm I Irlmlmr;
pu lnIørm-xlonl Icrlvorn I:
Oli. ITALIOO PITASSI - C. MIIIm)v TI - 351W PA-
DOVA.

.VENDO A SOOPO DI REALIZZO: dIlI dIIhIIIYI III
Im muro conIIIIIml cillnlmo un TWEETER I "Il
BIOONIOO mIdlo him I Ohm 29 W IoIIli. RICEVI-
TORE IHRADIO I vllvclu 0M. a 91mm. and. con.
+ pm Inno mmlllmnla qzlonnma I In buona
IIIIO. REGISTRATORE CASTELLI I ODIIIII portlIllI
IIIIII. DIII "II blflflil IUIO cumplIIn di ICOIIIMI.
DUE AOCENSIUNI ELETTRONICHE N. E. ELfl monil-
m In unIcII nInnI con-dal dl cømmuutorl a :Ivi
Inc". color! url (Lung. 1,50). REGALO ll prima
muIr-mo un'lnnnll dl -RIdio PrIIIcI-V Pe' w
OOrdI IMIIIZZIII I.
Slfl. ZIVIERI ARMANDO - Vil G. ROIII. 20 - 421m
nsaelo EmuA - TII. :Im/m (un null).
.COMPRO TX - NXM HIInmIIIuncII In bllßml III-
lq. OIIIHI I: GB POI-A - VII BIIIInWII 11A -
221m COMO.

.CEDO: Com OBIIIDIIIO I IllIflIIø DI' II RlpV l
wllIlldfl IW. rIdII I IIIIPIII. dIll'IItlIllIn di T”.
EIIII. Fuucooco M. GIIIMHI - pagina m, pl-
glto 36k.
RIUIDIICIIIGI dIII'lW. MIIIO CllIidl (aly. SSN).
RIVIIIGO. RIdlø EIIIII., Ii HOIIII (plfl. m). CIIIII
Il IIpIII |l TV` G. VOIP! Id. DI VIII-'hl (pIq. W).
Eimntl dl rIdluIIc. Gomma. S. Mil-lun. Id. S.
Oufll (m. m). 81mm! DI! rldIOIIc.. D. E. RI-
VIIIOI, Id. Mil. MI II limo DI' L. 25.”. OP-
pur- umblø con Ampl. Uno-rc per E Mx. Indi-
rIn-n I:

"la

Slfl. ENNIO BONTA - VII MI. 5 - “MS OORRO-
POLI (Tnmmn).

Q slIm un gruppo al 'Ig-ul m rmul annam-
Imflløl II MMI lib e 60| MN VIOIIIIO I WI-
wn o dl Iltra trlIln Ilmronloo Tlldonn I:
ISI-Im o M1 Accettiamo solo per Il non. dl
Mssms (vm-III)
Q Smau". squImInIm commmbbø mhrlllø .Iu-
Imnlco urlo, rlvlnn Ilsnronlcho, lclwdo. loc., gri-
n. n I nun pmzi. :Iqua Inch. clmum «ImpIu
I prezzi dI IIIBIIIII. (iIIVIIrI dlllflllfl I qflndll
nIIuI'III clrcuiíß dl IWIIIrI). GIIXII. SCIIVIrI l:
Sig. SABINO MAOGI - VII MIUIII Greci., 4 ›
701” BARI.

Q Sono un Mnlcn pmhnhanlluY con un Innamo-
rlo In un bona :III-uno. dlnponlbllo I Impo II-
bIrO. I IIIIIIIIIrI quIIIIIlI IIvOrI I'IfllflnIvnlfllImI
rlmunnulo. dl mom-gg! Ilmmnlcl. tlrllurl dl mo-
flllll n IlIrm
Slq. VOLTATTORNI ROBERTO - VII NIIVIIIIIIIII` ßI/I
TII. H7-574II1 - ROMA

4.A GIOVANE Ippuflcnlln GB 1:c rlueirumenllou
mobIII [Ilpo :mmm aula) c. dI 1W. anche
emo u IUI-io ,mmm vip-"bile, «mu-l mic", I
IIIIIIIIII4 TIIIInnIrI m-Ill ScrlrI I:
SII. PREVIATI ANTONIO - COM Flrlfllã. l/I IG. C -
GENOVA. Rllpflndu Il mlflllc' MIDNIIIII

Ö STUDENTE IIIIZI 'IMI dIIIdIrIrIb :hl Mill
IMIDrI flll IIIVIIIlIrI dIl mIIIrIlII IiIIIrOnIIO I IIII
l ION mr! SIM più. AIOIIIO limo: IIbImi III/Im.
rldlc IIIII InnhI nm IunllqnIl. GrlliI4 AflIlIdfl
'Inn-u; Imnaum legga mm I mio pIdrI III-m.
VI luppllco dl l Impinre lo mln rlchlone. ml mv
GIMII IIIIIN4 OrIt Il mln indirillo I:
Sly. BEVILACOUA TONINO - VII VIMIIIIII. TI -
um PlslGNANo (RIvøInIy

. GIOVANE VOLENTEROSO dI IIIOIIrIIII irI quII vl-
III "Inno :III I I'IIIIImnIII Id l cIuII “iiß Oli-
tIvl cunnlxlonl ocanomicm. qunto sogno IvInlrl.
ChlIdc I vol qVIIII IMIOI dl «NUOVI Eidllvcninln
uh. .VIII IOMDI IIO il VOIIFI IIIrOflIIlIrI dl Ilbo-
'mio un Ilmo .canonico .una IennI: mI
nmmonll Incho Inutlllmblil o rIvIIIe che I vol II-
rItm Inullll. Fiducfflc dl un MI": Ill-III VI IIIIIIO
cIidImInII. COI! UIII IOflI IIYIIII dI mlnø. VOIIIO
Imma blmnuø.
Sig. URGO VINCENZO - VII RIflInl EIIIII, 32 -
m0 CIRIGLIANO (MIIII'I).

. STUDENTE IIIIII Iondl duldIrIlIb che “IMIII
iIIIO'I gli invilßeru dll mIIIrI-II Illflmnlco :III I
lora non am più Accøno Iulm Icmmi. rIvlm,
rIdiu IIIIII lnIhI nun Illnllønlnfl. VI IIngIIZIfl Imlci-
DIIImIflII. II mIo lndifillü Q iI IIflIIIIIII:
Slg. COLOMBO CARLO - VII PIII, 21/10 - 16146 GE-
NOVA.

. AMPLIFICATORE III-Fl 56+!! IMM. ZIII. IIIIIII
Vlcchinfll AMWSP carico luløpromto. nlblllmlu,
hm. coIIdIIII/nl VIrldI .LW IrIlIII'IIII; AMPLIFICAT-
TORE WW orQInHIIIIII'YI U.M IIIIIIDIII; LESLIE
IIIIIII dum vulcclII Tlm IIIIIIDIII: GIRADISCNI .1.-
Iuø Ella 35mm
SIfl. ROBERTO CARBONETTI - VII UIdIIlw SIGQIIII-
ID. 2 - LIDO DI ROMA - TII. Wim
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PROGETTI _APPARSI IL CUI MATERIALE E DISPONIBILE
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Le ristampe del 1' e 2' volume
sono disponibili,
potete quindi richiedercele

A quei pochi lettori che non nono al corrente della pubhlleulone di ale llhro,
dlcllrno che:

ll pvlrno volumev ed ll secondo rlsolvono il problema di ehi sfortunatamente
non possiede o ho rovinato qualche numero orretrno della rivisto e non
riesce a reperirlo neppure oIIrendo il doppio.

Se desideri possedere una raccolta completo di validi schemi. tutti Inte-
ressanti e corredati di chiarissimi u sottoscheml n relatlvl ai portloollrl piú
interessanti del progetto.

Se gli dIsponl del primo volume e per completare l'Intero e aggiornou
collezione ti mancino i numeri dll 'I nl 12... L'unicl loluzlone l hle
problema è richiedere subito II SECONDO volume.

Per essere aggiornato e per possedere lo schema giusto al momento giusto
TI OFFRIAMO in edizione straordinaria. due volumi. ll PRIMO che raccoglie
ì numeri dall'l al 6 ed il SECONDO dal 1° al 12° numero, tuttl completo-
mente riveduti e corretti, rilegeti in due LUSSUOSI volumi urtonati. oon
copertina quadricromatica plastillcata ol seguenti prezzi compresi di l.V.A.
o spose di spedizione.

- 1- voLuME L. 5.000 `
.- 2- voLuMF. L 5.000

A tutti i lettori che volessero entrare In poueuo dl flll volumi, oonoigllllno
dl lnvlarei il relativo importo, tremite vlglil postale o “legno bancario lndlrlz-
undo il tutto alle:

Riviitl NUOVA ELETTRONICA - Vil crloovll, 15 - BOLOGNA


